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più svizzeri 


Peccato che la fine dell’anno sia lontana, e che 
•pei - qualche mese ancora ci sia negata la ventura di 
leggere il tradizionale messaggio presidenziale di fine 
d’anno ai nostri fratelli all’estero, nonché i commenti 
sempre così carichi di sentimento patriottico che vi 
dedica la nostra stampa borghese. : 

Nostro malgrado, continuiamo invece a leggere in 
proposito cose assai meno nobili. Il clerico-fascista 
Quotidiano scrive per esempio di considerare i nostri 
emigrati alla stregua dei gangsters italo-americani, 
roba 'da Interpol, gente che non solo deve essere 
. espulsa dalla incontaminata ed esemplare Svizzera 
(e magari esemplarmente picchiata, come il nostro 
compagno Pesce) ma. non dovrebbe più mettere 
piede in patria. Il Messaggero, dimentico per: un 
istante di essere un ufficioso del centro-sinistra/ si 
sente : senz’altro il portavoce dello - Stato svizzero 
(del resto ha sempre avuto la vocazione di servire 
ogni questura, fin dai tempi di Salò). Perfino En¬ 
rico Mattei s’impegna di persona, da buon liberale, 
contro i nostri sovversivi all’estero. E la «sociale» 
Stampa spedisce un infastidito inviato a passare la 
domenica a Berna e a fare del colore antimeridio¬ 
nale, contro questi strani spostati che «mandano a 
casa perfino 70 mila lire al mese» eppure non amano 
né Vailetta, né i governi democristiani e neppure i 
, banchieri svizzeri. ‘ ' 

^UESTO deprimente panorama - ci suggerisce quat¬ 
tro semplici considetazioni. / ■ ; ; 

•• V " Uria pritìià-considerazione è che alcuni decenni di 
retorica’paternalistica, con cui le nostre classi diri¬ 
genti riuscivano in passato a mascherare il loro animo 
e la loro politica economica (di cui l’emigrazione for¬ 
zata è sempre stata componente), se ne stanno an¬ 
dando opportunamente in fumo grazie a questo «spi¬ 
rito di linciaggio» che tanta nòstra autorevole stam¬ 
pa così assurdamente tradisce. • ■ , :'■* -V • j 
i: Una seconda considerazione è che i margini di 
manovra — perfino propagandistici — di quésti no¬ 
stri avversari debbono essersi fatti davvero assai ri¬ 
stretti dopo il 28 apirle, se essi danno di sé un simile 
spettacolo a mezzo milione di nostri lavoratori emi¬ 
grati, alle loro famiglie e all’opinione pubblica in 
genere, solo in funzione di un po’ di anticomunismo 
da quattro soldi; se cioè tra la Bupo e l’emigrazione 
italiana scelgono la prima per pura e gratuita fazio¬ 
sità (o forse, sarà anche questo un modo di impo¬ 
stare la trattativa per il futuro centro-sinistra), x 
■ ? : Una terza considerazione su cui converrà ritor¬ 
nare riguarda la sostanza del problema dell’emigra¬ 
zione. all’estero e all’interno. Solo ieri il Resto del 
Carlino si è accorto in uno stupefatto editoriale che 
gli spostamenti < di r popolazione hanno coinvolto in 
questi anni 3 milioni di persone, costituiscono quindi 
un fenomeno « impressionante » e tuttavia assoluta- 
mente trascurato dalla «strategia politico-economica 
e politico-sociale » che ha guidato il paese in questi 
anni.- - •. \ V’-. ; 

In réaltà il fenomeno non è stato affatto trascu¬ 
rato bensì prodotto e provocato — sulla pelle di quei 
milioni di lavoratori — dal tipo di sviluppo capitali¬ 
stico di questi anni. Ma ad ogni modo: come si può 
credere che le attuali classi dirigenti sapranno darsi 
una nuova «strategia» e affrontare positivamente 
questo «fenomeno», quando non solo .inorridiscono 
all’idea di una programmazione democratica e fanno 
dell’on. Saragat un proiettile contro ogni riforma di 
struttura, ma addirittura infieriscono politicamente 
contro l’emigrazione? * 

._ E* infine una quarta considerazione. Riguarda 

la ricorrente pretesa — ieri di nuovo illustrata con 
nobile convinzione dal « doroteo » Piccoli in apposita 
intervista — di dare alla politica democristiana di 
centro-sinistra il carattere di « sfida al comuniSmo »: 
ma una sfida che ora non dovrebbe più porsi sul ter¬ 
reno economico e «sociale» (dove non se la sentono 
più, si direbbe), bensì su quello «ideale», «spiri¬ 
tualistico» e «morale», della «solidarietà personale 
e comunitaria », così da presentare al popolo italiano 
« una democrazia viva, rinnovata, una democrazia 
sua». . *.**»• «. ^ ~ 

Ecco una sfida che ci piace, giacché se riconoscia¬ 
mo al capitalismo ancora una capacità di produrre 
falso benessere attraverso i meccanismi dello sfrut¬ 
tamento individuale e collettivo, davvero ci sfuggono 
i suoi valori ideali: ossia quei valori di dignità del¬ 
l’uomo, e di una piena democrazia intesa come libertà 
e potere delle masse, che sono patrimonio delle classi 
oppresse (e che spiegano, sia detto per inciso, pérché 
non basti un televisore a fare di un operaio emigrato 
o no uno sfruttato rassegnato). 

Ma allora, per favore: non affidate questa sfida 
«spirituale» alla polizia politica, per di più svizzera, 
perché ci rendete il compito tanto facile da apparir- 
• 4 sleale. 
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WASHINGTON — Decine di migliaia di bianchi e negri sfilano per un viale delia capitale. 


Nell'ultima giornata della sosta a Brioni 


(Telefòto ANSA-* l’Unità» 


Il presidente del Senato ha poi ricovnto i due statisti sol soo 
panfilo - Battute scherzose tra Krusciov, Tito e i 




Dal Metro amato ; 

' BRIONI, 28. 

Finora avevamo dovuto ac¬ 
contentarci di veder passa¬ 
re velocemente Krusciov e 
Tito. Oggi abbiamo potuto 
finalmente passare una gior¬ 
nata intiera a Brioni, dove, 
al mattino, il senatore Mer- 
zagora ha ricevuto i giorna¬ 
listi italiani e, nel pomerig¬ 
gio Tito e Krusciov hanno 
concesso una breve conferen¬ 
za-stampa. In realtà, si è trat¬ 
tato piuttosto di una conver¬ 
sazione amichevole, di. una 
di ' quelle piccole scherma¬ 
glie con gli inviati speciali, 
in cui Krusciov è particolar¬ 
mente esperto. - ' - 

Situata a pochi chilometri 
da Polo, Brioni ci, accoglie 
con le sue incantéboli baie, 
* boschi e i prati in cui pa¬ 
scolano daini e cervi, e con 
minuscoli laghetti, su cui 
navigano bianchi cigni. E’ la 
Capri ■ dclVAdrìatico, riser¬ 
vata oggi al Presidente del¬ 
la Repubblica e agli ospiti di 
riguardo. La Villa Bianca. 
costruita prima della guerra 
da un magnate tedesco del 
ferro, semìnascosta tra le 
piante, sorge proprio di fron¬ 
te ad un’altra sontuosa villa 
in cui ha abitato in questi 
giorni il Premier sovietico 
con la famiglia a il seguito. 
Dall* terrazza cinta di ar¬ 


chi vediamo arrivare, nel 
piccolo porticciolo, il-moto¬ 
scafo ' su cui v i : due capì di 
Stato hanno effettuato una 
brev e gita . . .li 1 - 

L'incontro con i giornali¬ 
sti è preparato in modo da 
apparire spontaneo, anche 
per soddisfare quei giornali¬ 
sti che, nei giunti, scorsi, si 
erano lamentati .dell'isola¬ 
mento in cui erano costretti. 
La prima battuta di Tito si 
riferisce infatti, a quei mor¬ 
morii, giunti fino alle sue 
orecchie: « Siete soddisfat¬ 
ti? ». « E lei?* domanda un 
giornalista, e Si fa quel che 
Si può — risponde Tito —. 
Qui a Brioni abbiamo avuto 
uri bellissimo tempo *. 

1 due leader . sono ora cir¬ 
condati. da una cinquantina 
di giornalisti che li bombar¬ 
dano di domande, cui seguo¬ 
no risposte altrettanto velo¬ 
ci, e per lo più in tono scher¬ 
zoso. - Ha nuotato, signor 
Krusciov? ». € Abbiamo fat¬ 
to tutto quello che era ne¬ 
cessario ». « Quale è stata la 
divisione del ■ lavoro? ». 
« Nessuna divisione — ribot¬ 
te Krusciov — quando si 
tratta di lottare contro ' il 
capitalismo ». E. àncora: 
< Avete deciso di collaborare 
economicamente?». « Le que¬ 
stioni economiche — è sem¬ 
pre Krusciov eh a risponde — 


non sono il forte dei gi orna¬ 
tisti. Diciamo cher noi siamo 
buoni commercianti: com¬ 
priamo e ■ vendiamo , tutto 
quello che possiamo.»: - 

~ Di che -cosa avete parla¬ 
to con Merzagora? » h a. chie¬ 
sto quindi un giornalista. La 
domanda era stille labbra di 
molti corrispóndenti stranie¬ 
ri, i quali hanno voluto vede¬ 
re, nella rapida vìsita del pre¬ 
sidente del Senato italiano, 
un episodio di un largo, dise¬ 
gno politico, quale probabil¬ 
mente il nostro governo prov¬ 
visorio, non- è 'in grado di 
formulare.' Ha risposto Tito: 
« Nulla di particolare; abbia¬ 
mo avuto il piacere (ii vedej- 
to e saremo lieti di'incon¬ 
tràrio àncora ». Ma i giorna¬ 
listi non erano soddisfatti e 
sull’argomento si sonò avu¬ 
te ancora alciine battute: 

D. — Merzagora 'ha por¬ 
tato loro irn invito a recarsi 
in Ita lia? 

, TITO — Assolutamente no. 

D, — Allora perché è ve¬ 
nuto?"- -• i 

TITO — Perché conosceva 
Brioni fin da prima delia 
guerra e ha voluto rivederla. 
L'ha ; trovata ancora pi fi 
bella..: 

: D. — Ci sono differenze 

. ; Rubens T«d«schi 

(Segue •* ultima pagina) J 
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Migliaia di cartelli con le rivendicazioni 
e i nomi dei caduti - L'incontro con Ken¬ 
nedy e i leaders dèi Congresso - PAsenti 
numerosi attori e inteijettuali - Conti¬ 
nuerà la lotta in tutto il paese 


mmmm 

BILIONI •— Krasciav (di frante) ascolta il 
.del Seitato ltalialM./MenaKora; :*■ dèstra l'Intèrprete. 

• • 1 "{ , (Telefoto AP-«l*UMitàn) 


' • ••• Nostro servizio 

WASHINGTON, 28. ^- Wa¬ 
shington non aveva mai visto 
nulla di simile: 200.000 ma¬ 
nifestanti negri e - bianchi 
giunti da ogni • parte degli 
Stati Uniti in treno, in aereo, 
in autobus - , in auto, perfino a 
piedi (uno studente invalido, 
Junuis Kellòg, si è fatto spin¬ 
gere per 50 km. sopra una 
sedia a rotelle; un altro, Ja¬ 
mes Lee Pjruiett, è arrivato 
a piedi dal Mississippi), che 
si insediano nella capitale, 
sfilano per le strade, cantano, 
ballano, gridano la loro, vo¬ 
lontà di essere liberi, e re¬ 
cano decine di migliaia di 
cartelli • con . scritte: « Jim 
Crow (cosi i razzisti chiama¬ 
no i negri) è morto» non 
è - uno spettacolo di’ tutti i 
giorni. Vi erano negri di tut¬ 
te le condizioni sociali: la¬ 
voratori con i calli e i capel¬ 
li bianchi, giovani con : i blue 
ieans e le barbe lunghe, si¬ 
gnore con i tacchi alti, ragaz¬ 
ze con i vestiti attillati, « ve- 
dettes » negri e bianchi della 
radio, del cinema e della te¬ 
levisione, come Marion Bran¬ 
do, Charlton Hestoh, Paul 
Newman, Joanne.Woodward, 
Debbie Reynolds, Kirk Dou¬ 
glas, Judy Garland, ' Buri. 
Lancaster, Josephine Baker, 
Vi erano pure alcuni dei pio¬ 
nieri della lotta per l'eman¬ 
cipazione, . come Jackie Ro¬ 
binson, il primo negro a gio¬ 
care in una squadra di ba 
sebali di prima divisione. • 

La € marcia per la liber¬ 
tà e il lavoro » è comincia¬ 
ta soltanto alle 16,30 . (ora 
italiana), ma già dal matti¬ 
no sulla vasta piazza sulla 
quale sorge l’obelisco di Wa¬ 
shington erano convenute 
migliaia di persone che in¬ 
gannavano l’attesa improvvi¬ 
sando , cori, cantando spiri- 
tuals o suonando musica 
jazz. Particolarmente attivo è 
stato l’attore Sammy Davis 
jr. il quale ha cantato e bal¬ 
lato per alcune ore. 

Alle 15 la piazza straboc¬ 
ca di una folla sterminata 
che riprende gli inni che ce¬ 
lebri cantanti <Joan Baez, 
Odetta.-Lena Horné e altri) 
intonano. Poi un minuto di 
silenzio: si onora la memo 
ria del dott. William Adwar, 
campione della lotta per 
diritti civili della gente di 
colore, morto ieri a 93 anni 
ad Accra, nel Ghana, e quel¬ 
la di tutti i combattenti per 
l’uguaglianza i cui nomi so¬ 
no riportati su numerosi 
cartelli. 

In due lunghissime colon¬ 
ne, a passo lento, i manife¬ 
stanti si avviano ora per la 
Constitution Avenue e l’In- 
dependence Avenue, bloc¬ 
cando il traffico e paraliz¬ 
zando la vita della metro¬ 
poli. Levano in allo it mi- 


> ' ' _ - . - » - . 'vn;V»>iU> 

gliaia di cartelli, ogni tanto 
qualcuno grida la parola «li- ;‘ : - 
bertà», «uguaglianza» «now» 
(adesso, . la stessa parola è fiii : 
ripetuta In molti cartelli) i -j; j 
che i dimostranti riprendono 
in coro. Il pittoresco corteo ;JcL 
si snoda per le-vie della capi- 'r.\ 
tale e quando i primi dimo- 
stranti della colonna giun- V 
gono al monumento, di Lfn-’Tvi 
coln. gli ultimi sono, ancora -, ! 

in piazza Washington. . • ii 

Seimila agenti delle cln- 4 j 
que polizie del distretto di -S : j 
Columbia e cinquemila uo- j j, 
mini del genio civile sonori' s 
mobilitati ai Iati della strada K; f 
per controllare la manifesta- ..r- j ! 
zione e impedire incidenti. :S 
Ma l’intervento dei poliziotti "y-j 
è stato - necessario soltanto ’ 
poche volte: all’inizio della 

Henry Foster 

(Segue a pagina 3> % 



La conferenza 
del turismo 
ha votate: 

Via i rauisfl 
del Portogallo 
e del Sudafrica 
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N. Y. Times 
sul Vietnam: 

« L'unica solu¬ 
zione i un colpo 
militare» 
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Il cempape - : 
Franca Pesca 
racconta: 

«Mi hanno 
picchialo 
ferocemente» 
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dell'Osservatore 
«ridimensiona» 
Giovanni XXIII 
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| La sinistra socialista e il congresso del PS1 - Gravi accuse 
I del settimanale d.c. « Vita » al CNEN e a Ippolito - Maia¬ 
la godi dà ragione a Saragat per la polemica sulle riforme 

'• .. ' . , . . ‘ • , . •vV : ,vir:'v: vi 1 

?> ;V‘ ••**■: > ' .••"■*•«' * - . 11 ... •• ' • i; , ••••• X :• 

a l II direttore dell’Ossenicito* parso non era poi quésto gran eventuale maggioranza ' DC* 
H. re Romano,. Raimondo Manzi- de innovatore dì cui si è par- PSI; ; Su questo • terreno, ■«è 
b?' , zini, sì' è lasciato intervistare lato. « Non ci sono stati e non roalistico chiedere alla DC 

fi - ‘ da Mario Missirolli per Epo* cì sono, nella Chiesa, dei mu- una scelta definitiva, del re* 
H'' ca, e ha tentato, nella sua con- lamenti nei confronti : del co- sto in via di maturazione an- , 
jv versatone giornalistica, una monismo e del marxismo e che .per merito-di alcuni del 

r f;-. sorta di «ridimensionamento* dei rapporti dei cattolici coi massimi, protagonisti degli ui- . 

del pensiero e della politica comunisti e' coi marxisti», timi avvenimenti. politici ». 

|3 di Giovanni■ XXIII, ponendo dice ancora Manzini, giungen- ^' n , r . «liminnc v 

l’accento su tutti i motivi di do quindi per questa via a POLcMlUA ' nUU.fcAKt ' La 
: divisione tra il-mondo catto- mozzare _ il respiro al valore polemica . sul cn ÉN s ì èt ieri 

lico e il mondo comunista, La universale è civile della linea Arricchita di nuove dichiarazio- 
V intervista ' segna la ndtscesa di Giovanni XXIII. Tipica la n i ; e interventi giornalistici 
f di Raimondo Màntlnl, ex de- affermazione circa la « incom- t 4 nri «iùttasto clamo¬ 
ri pinato i scelbiano, nell’agone patibilità fra. il cattolicesimo S 0 deìàeftimanale Vith, di- 

politico, ed è singolare soprat- e il marxismo e il comuniSmo H rtal imitata democri* 

v- tutto per il fatto che il Man- ogni qualvolta si creano equi- Jg™, jj’Amafo! La prima di- 

v*. zini abbia scelto la mondana voci voluti e si propongano esarazione è del prof. Felice 

H testata del settimanale mila- influenze ideali o compro- jp PO iito segretario generale 

:4-'- nese P er ! e sue illuminazioni, messi impossibili ». - del cn Én, tornato da un viag- ‘ 

x.;. trascurando per l’occasione di Non a caso, l’intervista (qui j Q a n» es t ero Ippolito dopo 
ì- : . essere direttore di un giorna- si può scorgere una polemica ° n aP p rezzam ' e nto di formale 
i le tanto autorevole, sul quale risentita con il racconto fatto n „„„ miin nfir p i; intervènti di - 
f avrebbe potuto; forse più van- in questi giorni da mons. Ca- saragat che «t sia pime cón di- 
I taggiosamente,* esprimere il povilla) tenta dhnon dare al- fètidi informazione » si è oc- 
>; suo grave penero. _ . cun.peso all’incontro che Gio- cupato deUa questione nuclea- 

I giudizi- j( li Manzini ^sul vanni XXni ebbe con Adju- ha a ff erma to che «il pro- 
??'. pontificato di Giovanni XXin bei, parlando di « arbitrarie sèma è politico * e che « il 
U sono netti e sbrigativi e sono deduzioni a proposito di quel- contributo che ]a stampa può 
i;,; preceduti dalla affermazione la udienza, oltre tutto solle- dare a j| a sua soluzione è in- 
C J}° « non c’è proprio nulla citata dal personaggio sovie- dubbiamente ^^prezioso », anche 
usv - di cambiato nell atteggiamen- tico e in riferimento al noto se « spetta al governo, al Par- 
■;l. to dell’Osservatore e della premiò per la pace». lamento,• come suprema sede 

kij Radio vaticana nei confronti r|à||rjpA nei, pei -■ competente, esaminarlo, - con- ' 

S?,\: del comumsrào e del niarxi- JmlJIKM UCL rM _ n com- fermare le vecchie direttive o 
-v r smo ». Manzini giudica «inu- pagno Menchinelli, esponente indicarne di nuove ». e. 

tiii e inconcludenti i parago- della sinistra socialista, ha una successiva dichiarazio- 
ni » trai pontificati di Gio- informato ieri i giornalisti che ne dell’on. Orlandi, ha ripe- 
■i? ’ vanni XXIII c Paolo VI, con il 5 e il 6 si svolgerà a Roma tufo le accuse saragattiane 
v una sollecitudine che è per un convegno nazionale della alla gestione del CNEN e ha 
lo meno singolare, visto che corrente. Smentendo alcune fatto un riferimento apparso 
siamo all’inizio del pontifi- illazioni giornalistiche circa in un primo momento oscuro 
;r> cato che è succeduto a quello «sbandamenti» : all’interno alla «sfera d’azione di certe 
giovanneo. Per dar forza a della corrente, Menchinelli ha società, a cominciare dalla Ar- 
:. v;. questo « argomento », Manzini espresso l’opposizione • dèlia chimedes ». Contemporanea- 
invita a confrontare alcune sinistra al « centro-sinistra ti- ménte a questa dichiarazione. 

, - r trasmissioni deUa Radio vati- po CamlUuccia » e ha affer- sono circolate tra i giòrnaUsti 
! > r cana del periodo del pontifi- mato che la sinistra socialista politica le Tiozze del prossimo 
; : ; cato. di Giovanni XXIII con « assume non ; una posizione numero iél hett$matì|iètt.Vita,, 
^ quelle attuali, nelle quali il di spettatrice disgustata nel c hè dedica al CNEN^s' al pro- 
j-T giudizio sul mondo comunista dialogo tra DC e PSI, ma una fessor Ippolito molte pagine 
e r dell’atteggiamento della posizione di protagonista, cer- del giornale. Ed anche-il rife- 
. Chiesa verso di esso è di netta to per .un fine che si distin- rimento alla - « Archimodes ^ 

- ^ contrapposizione e di chiusa gue (e addirittura si contrap- si è quindi chiarito, r ^ 

^ condanna. - ' . _ pone) da quello dei suoi inter- Nel commentò. Vite .rivela 

; ri • . Di questo passo, Manzini, locutori interni ed esterni ». che con la. sua polemica, Sa- 
l'I i.ì giudica « arbitrarie » le inter- - A proposito del congresso ragat ha anticipato le conclu* 
i'I prelazioni circa «pretesi mu- nazionale del PSI che si terrà sioni di un comitato ristretto 
tamenti » - di - indirizzo del in ottobre, Menchinelli ha af- di-senatori democristiani ho- 
/ pontificato romano, avendo fermato che il congresso sarà minato a suo tempo dal diret- 
\?'i Paria di far intendere che chiamato a pronunciarsi sul tivo del ■ gruppo senatoriale 
I k -v f u tt° sommato, il papa scom- « contenuto politico * di una per indagare sulle attività del 
ìv- • ' ' • ; CNEN. Queste conclusioni si 

i‘-:\ -- - — troverebbero ora sul tavolo 

K i'i ; 1 ’ .‘ del presidente del Consiglio. 

CS/>ilìr« Oltre al commento. Vita pub- 

■ ItlllQ • . 1 blica alcune informazioni. La : 

l --- . ’ ' prima è che Ippolito si sareb- 

— _ . be dimesso da segretario ge- 

w ■§ ’ nerale del CNEN, vi è chi dice 

- ' alcuni mesi fa, facendosi li- 

H alcune 

- M H • milioni e facendosi quindi rias- 

jfy- - ‘ ' . sumere come esperto con uno 

fk-i- v stipendio pari a quello prece- 

. ' • ~ ' _ ’ - H _ dente. Vita fa quindi l’ipotesi 

che Ippolito si sia dimesso do- 
po dell’indagine 

" svolta dai senatori de e anche 

[/;.• . ‘ se non lo dice apertamente la- 

fe? V' V v scia intendere che ciò sifc colle- 

■ gato all’attività della, società 

Sfe-:/* • «Archimedes», fondata nòf ’60 

■ dal prof. Felice Ippolito e da 

fc&k. suo padre, alla quale farebbero 

iSlj - : ' ! , ,kV. ' ' capo altre società che negli ul- 

Dalia nostra redazione - scere * nomi dei nove franchi tim .i ann * hanno eseguito la* 
ì-.ìJ.] - 1/a " a “° 5ira reaazione tiratori (tutti de, secondo la von per conto del CNEN. Se- 
‘érf-l'r v PALERMO. 2» agenzia) che il 31 luglio vota- condo il settimanale, nef-con- 

i-f;Questa sera, alla Assemblea rono‘ palla nera e di conoscere sigli di amministrazióne di 
regionale siciliana, è proseguito anche i nomi di coloro che li queste società figurerebbero a 

E il dibattito sulle dù hiarazonl avrebbero corrotti con n dana- rotazione le stesse persone, tra 
programmatiche 1 rese ‘ venerdì ro. Ebbene ~ ha detto a que- ■ „,iali il nrof Girolamo In- 
scorso dall’on D Angem. sto punto OvazM - se i din- “jLSJPjI enerS eie? 

Prendendo la paro.a in a per- genti della DC, di costoro cono- di energia eiet 

K 5 tura di seduta, l'on. Vayola (Cri- scono persino ì nomi, li denuo- tnes| * g ia professore ail «Jni- 
>h stiaro sociale eletto nelle Hate cino e li colpiscano, se ne hanno versita di Napoli, padre del 
fp del PCI) ha osservato che il prò- la forza. In caso contrario di- segretario del CNEN. 
f ;' gramma laconicamente esporto mostreranno di osservare le re- Sulle rivelazioni di Vita, che 
rif* dall’on D'Angelo non è che la gole dell’omertà in uso iegli tendono a gettare un’ombra 
rs? riedizione di quello del governo amb enti mafiosi. . grave sull’attività del CNEN e 

iti di centro-sinistra che è stato *o- IT davvero inamnussiode <,*w «aarefarin venerale 

stretto a dimettersi U 3i sco-so la DC. incapace, per viltà, d. g* 

Si tratta d: un programma ben colpire i franchi tir jtor che MB » SWIO avute «no a ieri 
§1 lontano dall'interpreure le ef- dice di aver individuali, pre- sera precisazioni del prof. Ip- 
fj-fettive esigenze di sviluppo eco-Renda poi. per Impedir • io dì polito. ’ 

nomico e sociale della S.cilia—Ivotare ancora palle ere di r n . , 

j§ ha detto Vayola - e -he si in- -opprimere la intangibue segro- ilmnvTl MALaGODI t « 
Squadra perfettamente nei gene- tezza del voto dentro - . A«- . Lo 

il rale disegno perseguito daila DC semblea. , • ■ attacco socialdemocratico alae 

rivolto a indirizzare la v*ta Stamattina, intanto, couvoca- riforme di struttura è stato 
fg politica ed economica italiana ta dal presidente del."Assem- prontamente raccolto da Maia¬ 
le In modo uniforme ig-i interessi blea regionale, Lanza, • i è ^ nn> intervista al Resto 
m dello sviluppo ' neocapitalist co. svolta una riunione dei api e -i] a Nazione. 

Lo sviluppo econom co ch 0 si gruppo del Parlamento sirjia- 1 • 

^preconizza nel programma p:e- no. La seduta è stata convocata «Wj» 

ci sentato dal governo di centro- per ■ studiare la - posa-Oi-tlà d; M detto « cose sacrosante », 
f? sinistra — ha proseguito Vayo- procedere subito all'esair.e aéì anche se SÌ illude aie oneste 
jhj a _ S i innesta perfettamente bilancio provvisorio cella Pe- cose possano essere risolte da 

ranella prospettiva tracc.aia teu- gìone, e cioè prima che l'As- maggioranza di cehtTO- 

/£ni anni fa dal famoso convegno semblea prenda ad occuparsi al .i n j atr » Milagodi si s er v e 
gdel CEPES svoltosi a Palermo altre» 9 «egionL Già ne:la ,ea i- quindi polemica sara- 

E’ e ■ nel > corso del qua.e furino ta dell ARS di ieri, 4 or. ,*aa- Mr attaceore tutti 

| messe a punto le unee della za aveva sottolineato q jCota esi- W«Uana p« «tawaretimi 
^penetrazione monopo'ustica in genza, mettendo 1 acceu'o sai gu ent i di Stato, dall ENI, *1* 
m Sicilia fatto che, da due m-i ; ' u-v l’ENEL e per chiedere al loro 

La realizzazione di quelle li- sta parte, l'attività di citta -i posto « molteplicità e libertà 
P aee subì una secca battuta di Regione è paralizzata 'er .r. ^ iniziative» del privati, 
^arresto con gli avvenimenti po- mancanza del bilancio orovvi- , pjgiig delle pro s pettive 
litici che si svilupparono in Si- sorto. ’ ootitfcfee proarime. Malagodi 

IcHla Ora si cerca d> porterie La riunione dei capigruppo. ^ì2li™S»Um»a di 

I nuovamente avanti asando co- sospesa alle 13. è staU tonvo- che Uprohlema è di 

■ ine strumento U gove-.io di con- cala per domani, e non e P’ a * ’^ ^ fnsnt^iia lui 

E^tro-sinìstra. sibìle prevederne l eo lo. Car- serio la sua delimitazione del- 

Il compagno Ovazza, intere- to è, comunque, che t’approva- ig maggkvanza nei confronti 
msuto successivamente, ha porti- zione. da parte di tutu i set.ori de j p£f e se essa sarà accet- 
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federazione giovanile 
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Kuwait,. Liberia, Libia, Ma- 

,t ^ - - ...... dagascar. Mali, Marocco, Ni- 

Eccò il manifesto che Invita a firmare fa'petizione della Federazione giovanile comunista italiana fatto sequestrare in ; geria, Niger); i paesi socia- 


to delegazioni del Portogallo e del Sud 
Africa << indesiderabili e inopportune » 

La battaglia contro i raz- gregazione razziale, di re- 
zisti del Portogallo e del pressione e di dominio eo- 
Sudafrica, ohe. ha impegnato loniale ». La - maggioranza 
per tre giorni l’assemblea ge- dell’assemblea è stata di que- 
nerale della Conferenza del- sto parere. 
l’ONU sul turismo, si è con- Il capo delle delegazioni 
elusa ieri sera con l’approva- dei paesi africani Boulha- 
zione a larga maggioranza rouf, ha. affermato che « il 
della mozione che dichiara voto di questa sera è per noi 
la presenza delle delegazioni un trionfo ed equivale ad 
del Portogallo e del Sudafri- una espulsione. L’assemblea 
ca * inopportuna ed indesi- ba dichiarato che Portogallo 
derabile » e .le- invita a riti- e Sudafrica sono indesidera- 
rarsi dai lavori. La proda- bili ed inopportuni e il si¬ 
tuazione del risultati della gnificato di queste parole è 
votazione — 38 favorevoli, 25 i 0 stesso in tutte le lingue, 
contrari e 9 astenuti fra i Debbono partire. Il presi- 
quali l’Italia — letta dal pre- dente eletto e i vice presì- 
sidente 'dell’assemblea mini- denti eletti devono dare ®f- 
stro Folciti, è stata salutata fetto alla volontà di una as- 
da una lunga e fragorosa se mblea che è quella stessa 
ovazione. ■ '., ' ‘ da cui derivano i loro pote- 

^ A - favore della mozione r j. p er parte ' nostra, siamo 
che era stata presentata ve- pron tj ad accordarci con la 
nerdi scorso da 15 stati afri- p res j denza per trovare una 
cani ^ed emendata ierJ > su formula che cl soddisfi en- 

*1 r nu°rfunr,o el a Ai irambi: come ad esempio ne- 

dell Indonesia - gare ai rappresentanti dei 

due paesi la parola ». . • 

^* e J® n . g *" v«!2fnI lavori della Conferenza 
darsene) hanno votato j pae- . _____«„ , 1; 

si. africani e arabi (Arabia T.?. gg ' c r °"’ fl „f j 

Saudita Somàlia scussion^ degli ar o 0 menti, 

sfria TrSfd ’■ TiSis a a 11,ordine del giorno. Sabato 
Ugan'daj Ra'u,'Afg'anistan.’iU- i delegali aa- 

geria, Camerum, Ciad, Con- ranno ricevuti da Paolo VI. 

go, Iran, Iraq, Giordania, • ■ ... • 

rr_? a. t ^ ■ t xif a ■■ . —. — 


alcune province - perchè la figura reca offesa alla PS». A quésto manifesto dedicava fra l’altro ieri l'editoriale il 
-Tempo» protestando perchè la figura che lo Illustra non è tratta dalla cronaca ma - rappresenta con la più sfac¬ 
ciata e didascalica evidenza tre bruti, tre matamorl, tre SS che pestano selvaggiamente un giovane inerme ». In 
effetti invece il manifesto è tratto proprio da una foto di cronaca come è evidente facendo il raffronto fra le due 
illustrazioni che pubblichiamo. E il giovane Inerme che viene trascinato via senza vita ha un nome e cognome: ai 
tratta del giovane disoccupato Salvatore Novembri: ucciso a Catania nel luglio del ’60 mentre partecipava ad una dimo¬ 
strazione net centro cittadino. Non ci potrebbe èssere dunque più legittima illustrazione per un manifesto che riven¬ 
dica la fine di scene come questa attraverso II disarmo della polizia. 


rC peflziònè^lanclata dalii^ Si>rattorto: la protesta antifranchista 

^ ... —- ' • 


La Giunta 

...... , . » •••«.-. ...»*• 

se ne deve 

e . * ' ‘ » * 

andare 


Prosegue con successo in T™“ 
tutte la..province italiane la ' 
raccolta di .-Arme in calce al¬ 
ia petiziònqr. lanciata dalla. 11 , 
Federazìone^Giovanile coOiU-- 

nista italiana' per*m disa'ritìo ... 

li Ci politici delle questure;' ^ 
hanno tentato d!. scòrasfiiare 
l'iniziativa Sequestrando ; t aia- 
nifesti che la ìllustrànoj e ’de- > 
nunziando i giovani che li af- = JS ? : , 
figgono; ogni tentativo’ però .. 
di limitare attraverso intimi- : 
dazióni-io slancio dei giova?, 
ni sta ^iàggtungendo effetti 
contrari ò quelli voluti.-Codi' 
per esempio, a Bari,-—i'doye- 
.sono stati denunciati tre gip- - 

vani, uno del capoluogo e. diie 
di Andria — la raccolta ha 
raggiunto in pochi giorni le 
settemila adesioni; ad Ancona, 
dove-altri tre : giovani sono 
sitati denunciati per aver di¬ 
stribuito' dei volantini ’ da? . 
vanti ai Cantieri Navali, sono 
state raccolte cinquemila flr- I 

me, cinquecento delle quali, 
proprio fra i giovani operai 
dei Cantieri. 

- In provincia di Bologna do- *>: 
ve la polizia ha sequestrato i 
manifesti, sono state raccolte 
oltre diecimila firme. . 1 


irr 


iil' i 


TOT 


emauyo pero , . i.' . _' T - '• - ■• ; 

averso intimi»' . < ’ ma .a a 

ilo dei giova?. ; vi _i f • _ ~ — - - - 1 _ S 

giovani 

npiflti trp èlo.' s 


nel centro di Milano 

Iniziative unitarie a Teramo e Rocca di Papa — La polizia 
sequestra due quadri in una mostra a Venezia 


listi (URSS, Ucraina, Bulga- 
; ria, Bielorussia, Cecoslovac- 
: chia, Ungheria, Polonia, Ro¬ 
mania e Jugoslavia); quat- 
; tro paesi asiatici (India, In- 
• donesia, Nepal, Pakistan) e 
uno sudamericano, la Boli¬ 
via.' Contro, pur precisando 
_ nella stragrande maggioran- 
” za che il voto contrario non 
esprimeva approvazione alla 
; politica razzista del Porto- 
; gallo e del Sudafrica, hanno 
votato Sudafrica, Spagna, 
. Svizzera; Turchia, Inghilter¬ 
ra, ;• Stati Uniti, Venezuela, 
Argentina, Australia, Au¬ 
stria, Belgio, Canadà, Cile, 
Danimarca, S. Domingo, Fin¬ 
landia, ; . Francia, Irlanda, 
Giappone, Paesi Bassi, Nuo- 
i va Zelanda, Norvegia, Para¬ 
guay e Perù. Astenuti, oltre 
l’Italia, S. Marino, Tailan¬ 
dia, Ceylon, Cipro, Grecia, 
Israele, Messico, Filippine. 

Già r nella 'seduta svoltasi 
‘ nella mattinata si erano avu¬ 
te due votazioni significative. 
: Con la prima l’assemblea 
aveva respinto a maggioran- 
. za .(38 voti contro 34 e 3 
astensioni) una proposta del¬ 
la delegazione australiana, 
secondo la quale il dibattito 
avrebbe dovuto essere rin- 
. viato, senza fissare la data 


La morte 
del senatore 
lunotti 
Bianco 



Il senatore a vita Umber- 


(Nuovamente i giovani nu-| spagnoli e - si » commentava^ ili 


oltre diecimua nrr ”f- „ -. i a nesi hanno nércorso ieri sera nuovo delitto con • una scritta lì 
A Livorno la questura ha lanesi nanne percorsa ieri ww affermava che Franco 

sequestralo U manifesto - per- le vie aeL centro cittadino “ggiungeaUre due tacche al- . 

chè la figura reca offesa alla scandendo slogan anturanchisti ^ ” U3 f orca personale» 

SàniHhannì? già filmalo U e recando cartelli inneggianti Ne ile opere sequestrate.’ stan- 
Detìzione” 8 * 1 alU^-lib^pzione *^«W%>Spagna doalle agenzie, « l'autorità | 

v Grande successo ba avuto dal'; re/tìme, fascista, _ competente . avrebbe ravvisato s 
in particolare ’ a Livorno lo ; rò .‘mantfestaziòbe -r^lfniriata il - configurarsi di im reato di 
standper -la raccolta .delle .. poco toròile 21 pei'Wtosi del °ltraggio .alJ onore e al_ presti- 
•firme organizzato*alla dìcias-’ «niennin'"in 'vtó^Ari- g1 .° tfel - apo di -. un ? stato stl ?' 


" 1 . 7 - •*;« * A 510 Ufi tapu m uuu amia sua- 

setiesima edizione della festa Sn 1 si è ?, iero Z’ Sc 9 uesto è veramente 

provinciale de rUnilft. - berto. Successivamente si è x y motivo del sequestro non lo 


A ’ *, ' * ' ' f -ri 

Il Papa riceve 
i membri della 
Gmfereaza 
Episcopale 

CASTELGANDOLFO. 28. 
Paolo VI ha ricevuto oggi a 


della ripresa. In questo mo- to Zanotti Bianco è morto 
do, come aveva osservato il ieri notte a Roma, nella di- 
delegato dell’URSS, la « mo- nica Villa Mafalda, dove era 
zione di aggiornamento » au- stato ricoverato il giorno 
straliana, • se •:* approvata, prima - . 


avrebbe significato non un 
rinvio ma la chiusura del 


Umberto - Zanotti Bianco, 
nobile figura di antifascista. 


dibattito. La manovra ‘ non era nato n 22 gennaio 18X9 
riusciva: lo • schieramento nell'isola di Creta. Ancora stu- 
dei paesi che nel pomeriggio dente aveva fondato — dopo 
hanno votato la mozione il • terribile - terremoto che 
conclusiva- prevaleva di sconvolse le Calabrie — una. 


quattro voti. In questa vota- 


» associazione per gli interes¬ 
si del Mezzogiorno d’Italia » 


aencsiiTiu euL£iuue ut; ti a ics uj . . » i . . , v ***—• v *» . vnoixiLUniTUULiru. * *__ .« , i_... o* ut* uuuuu' 

provinciale de l'Unità. - berto Successivamente si è u m? tivo del sequestro non lo Paolo V I ha ricevuto oggi a f°” e 1 1 deiegato iteliano \ ch 0 „ 0 te$ta della qvale apeoa 

Grande successo sta avendo formato un corteo che ha rag- sappiamo ancora. Sta di fatto Castelgaridolfo i cardinali, gli tava . a favore della proposta agìto fino allo sc0pp j 0 della 

la raccolta in provincia di giunto piuma Duomo. Qui la che, quando un regime si regge arcivescovi ed i vescovi che di rinvio. guerra mondiale. 

Reggio Emilia dove la campa- v polizia . ha "tentato .di, disper? sull’assassinio è sul terrore, non hanno preso parte in Roma alle Mutava atteggiamento nel* Partecipò poi alla guerra, 

goa per la petizione è stata dere tl cortco. ma Ià /manife- >i può parlare, dell'»» onore » e riunioni della conferenza epi- la seconda votazione, con la ferito sul San Michele e 

iniziata Q quattro luglio nelg staatonùrifebioséaiittà:' li ^>r- del «prestigio» del suo capò, scopale italiana, intrattenendosi Quale l’assemblea ha resDÌn- decorato di medaglia d'ar- 

còrso di una manifestazioni T^favfinW^i&céÀo ^la Né * d ’ altra P* rte ' nél <**> con essi dalle 18 alle 19. ? 0 “ la nranosta del deleéato sento Immediatamente dopo 

commemorativa dei cinque ca- j l® 0 ’ «°P° ave r percorso 18 questione si poteva ignorare. La conferenza episcopale, 0 il conflitto riprese la sua at- 

diiti del luglio '60. Una sue- Broletto e via Clerici,, ha rag- 6e non altro, il fatto che tutto presieduta dal card. Siri, arci- P°riognese (mentre il rap* tività scientifica in particata- 


Partecipò poi alla guerra, 
fu ferito sul San Michele e 
decorato di medaglia d’ar- 


cessiva manifestazione com- 


_ , ., . ___ . . . 4 uwuviit pi puliva 15111 /iaip, Dd cuillfl tllr-d ^ULjCUl/dlC, . _ _i _ *. •« -“ . * 

Broletto e via Clencu ha rag- 6e non altro, il fatto che tutto presieduta dal card. Siri, arci- P or *°£nfcse ^ rap* scientifica in particola- 

giunto Piazza Misson e nuova- ìj rnondo civile ha levato, in vescovo di Genova ha esamina- presentante di Salazar par- re nel campo deiVarcheolo- 

mAtltA 1 iflfiidlMTa- nif>TA4u li PI * «.u. * m - - ... 1 . . ... .. latro « ri oin fra ♦ I nfriAOtii ari. o7/i o Ar*ì *99 a%mì 


memorativa del compagno mente 1 indignata^ pretesta dei questi glorili, alti e forte la sua to } problemi attinenti alla lava i delegati africani ab- già. Nell'estate del '22. nel 

Ovidio Franchi è stata orga- giovani antifascisti è stata por- voce contro la banda fascista prossima ripresa del Concilio bandonavano l’aula) 1 di vo- corso della carestia in Ras- 

aizzata unitariamente dal gio- tata in piazza.Duomo. cbe ìnsaguina la Spagna. .- Vaticano II - /•-. tare la « non. competenza » sw* si recò nella zona del 

vani comunisti e dai giovani ' Nel' corso, dèlia manifestar vi : 1 * .-/v dell’assemblea. Drooosta che Volga dove organizzò varie 

socialisti Sono state^ raccolte zione alcuni. elementi facenti 


fin’oggl» circa ottomila firme. 
A Imperia sono state rac- 


capo'nd organizzazioni di 
estrema destra hanno tentato 


colte 1810 firme; f ra t firmatari una'.provocazione colpendo' a 
figurano papà Cervi. #. il se- bastonate il giovane comunista 
natore Ferruccio Perii A Franco Ferrari, che ha dovuto 


Palermo 


_ . Franco Ferrari, che ha dovuto 

Reggio Calabria si segnala- essere ricoverato a Niguarda 

«Aiu COT1 trauma e Contusioni Cta- 

Pnlfuf niehe. ' Ciò provocava 'la le- 

ranello » e «Pujlisi* dove rpsTìnno Hpì matiife- 


sono state raccolte mille fir- 


gittima reazione dei manife¬ 
stanti che hanno inferto ai fa- 


PeRa^ P Ro]areo ‘e^B^ale ^meriUta“ lezione 0 * £a 

Complessivamente sono sUte Fohzia è intervenuta ed ha ese- 
raccolte . oltre • quattromila Suito alcuni fermi. , 


firme. ' ' —. '• 

Infine la esperienza del glo- 


Altre proteste unitarie si so¬ 
no svolte ieri in Abruzzo e in 


vani comunisti del modenese provincia di Roma. A ' Te- 
testimonia come la campa- ramo è stato affisso un mani- 


11 - ijc-J •iiriG-V. 5 liti dell’assemblea, proposta che Volga dove organizzò varie 

--- lo stesso presidente Folcili cedrali di soccorso per barn. 

1 . aveva dichiarato non propo- 'oppositore dichiarato del 

'a* 1 fi t ?\i - nibjie poiché era 1 già stala fascismo si dedicò , durante 
HO ■ approvata la continuazione j a dittatura, agli stùdi di ar- 

_ - : del dibattito. Questa* volta cheologia e diresse una col- 

; ritalia votava insieme ai lana di documenti meridio- 

. paesL africani, socialisti, i nalisticL Arrestato nel’4i per 

ama J.ll. mmmmtmmm quattro asiaUci e la Bolivia. '« *«» ,2/ 

,ovo della nwtio ? 0 xji\f 0 %n/e^ e iV o ^o ™"«» ^™mi. 

toghese riprendeva la paro y e j renne nominato so- 
# r.< . m m • * a dichiarare che si sa- do corrispondente della Ac- 

I *Mm rebbe astenuto da ogni sue- cademia dei Lincei e nel 1952 

I. Wff W.r ' UUrUnn cessiva votazione. senatore a vita - per altissimi 

. to ; ., w Sgomberato il terreno da meriti nel campo scientifico *. 

• * . - t . .. queste manovre che mirava- ■ rfju t< roi 7 C rfri 7 n 0 r ponUfl' 

PALERMO, 28 .le. = In « questi giorni, avevano n 0 a d evitare un voto espli- eia accademie!romrfLfdP ol- 

n Ir» niAnn rpnlrfilIr/ifam eifnom mrtltn _ • . t_ __: Lia accuucmiu ruinii jua ui n* _ 


Covo della mafia 
in un giardino di agrumi 


Nel 1947 renne nominato so¬ 
cio corrispondente della Ac¬ 
cademia dei Lincei e nel 1952 
senatore a vita - per altissimi 


duecentocinquanta giovani 
compagni. U circolo «S. Ca¬ 
valieri» d: San Lazzaro ba 
raggiunto in una sola dome¬ 
nica ; trentadnque adesioni. 


Tronto 


ca ai rapa, la giunta comunale n _ rpeuner-itn una inffenie . JL " n rr-'',„ 3 ' , 1 .« 1 ; come e noto, cunuuce in mi- 

composta da comunisti, socialisti auantità arm ;. f UC iii auto- Uniti, la Turchia, l lnghilter- ta Italia una meritoria batta- 

e repubblicani ha deciso di in- malici con silenziatore Distole v, ^ en dl '° 8 m specie e, ra e ] a Norvegia hanno so- pii a in difesa del patrimonio 

vìare all’on. Leone e all'amba- e natole ari'aria òomnres- tav 5j°’ 2 ^^une tazzine s tenuto che il loro voto con* artistico c culturale del Paese. 


viare allon Leone e suami»- fucili e pistole ad aria compres- d ; ca fTè ancora tìen'de . , . . ... .... . . . 

sciata spagnola un indignata Iet- sa , calibro 4.5 (come quelle usa- n covo è ani^rfo comoleta- trano alla mo2Ione africana l-a attività politica del se¬ 
tera di protesta, in cui si con- te nol Luna Par ic> scatole di m ? n te dinahulto aSp ■. voleva significare soltanto la natOTe Canotti-Bianco è sta- 

dannano ì crimini dell - inuma- proiettili e circa duecento car- 2 nar di an o al auaie era affida naffermazione del carattere sempre caratterizzata dal 
no regime- e si esprime prò- lucce car i ca j e « a lunara- guardiano, al quale era amaa- t j H f, r ft nferen 7 a su ° sincero impegno demo¬ 
fonda solidarietà con i combat- li covo mafioso enfiato si- * a „ Ia sorveglianza dei terreni «J» «ella (-inferenza. cratico e antif teista: non a 

fanti Afta a noi lo Qnoffrvi facrì- -a _• «_> ~ o.u. j: dclls ditta * Ant^rCS *. Si è, ÌU- CftVlliOSO argomento One nei In mnìti momenti rru- 


erotico e antifascista; non a 
caso in molti momenti cru¬ 
ciali per la pace e per la de - 


'che essa vorrebbe reai.zzare può che essere subordinila alle una certa-' disposizione del* 
l** Riferendosi alia abolizione del mmediate dimissioni de, go ver- j* on Moro, sotto la pressione 
xroto «egreto. Ovazza h a messo no e alla rinuncia, da sarte del- de ||. 0 „ Fanfanì, a mollare 
In evidenza che la sezreteria : e- la maggioranza, alia abolizione ancora in tema di nrofframmi». 
gionale della DC, attraverso una del voto segreto. ancora m tema ai progr rami 


agenzia da essa ispirata, ha in 
.quelli giorni affermato di cono-l 


Dante Angelini 


vice 


__ . fonda solidarietà con l combai- r, covo mafioso era stato si- . - --------- -j-— ------- --- erotico e antijascista; non a 

;• À_ • |_ _«_ _ tenti che «nella Spagna fasci- stemato nel fondo -Balda-, di della ditta -Antares», si è. in. ne ’ caso molti momenti cru- 

Oofll Ni SMlfltZa sta lottano eroicamente per la proprietà di una impresa edile, fatti ' dileguato. Gli agenti stan- tre ■ giorni di dibattito era c ,•<,!,- pCr j c pace e pc r la de- 
- _ ■ libertà di tutto il popolo spa- j a «Antares- che fra qualche no cercando di stabilire a che stato efficacemente contro- mocrazla egli si è schierato 

«I nratilM llftl = rr. gnolo*. ’ tempo vi avrebbe costruito dei co3a potessero servire le armi battuto. «Non si può parlare a fianco dei partiti della clas- 

“ Una grave notizia, per altro, grossi stabili. L’appezzamento ad , a n» compressa, simili a di turismo, di libera circola- se operaia. La morie del se- 

- TRENTO, 28. è giunta da Venezia,, dove di terreno, coltivato ad agru- quelle dei Luna Park, che sono zione degli uomini — aveva- natore zanotti Bianco lascia 

Con molta probabilità nella il procuratore delia . Re- meto, è nel cuore della cit- state sequestrate. Forse per in- no affermato molti delegati in profondo cordoglio ilmoy^ 

giornata di domani il tribunale pubblica ha disposto • ieri tà confina con i locali della umidire le vittime o per tene- — a jj presenza dei rappre- P°‘‘ t,co f culturale >ta<f*> 
di Trento pronuncerà la sen- il sequestro di un quadro e chiesa di S. Maria Ausillatrice m in allenamento i -kulcrs». , en * fln .j d »i ■ due stati che 7° l ono P ,Hntt 01 

tenza al processo dei carabi- un disegno, rispettivamente dei e con quelli dell’istituto -Don Sono stati trovati, infatti, an- '• i sistematicamente i familiari de do Scomparso mi- 

nieri. -Nella giornata di oggi pittori Basaglia e Follin, espo- Bosco» e vi si accede da via che numerosi bersagli di cario. . . . .. «tatntr» delle m . ero?ì messaggi e testi mo¬ 
ravo. Pifferi, avvocato dello sti in una libreria di San Polo, Sam polo, una importante strada ne, sforacchiati dalle scariche daI1 ° Statuto delle manze. Si uniscano adessi 

Stato, ha chiesto l’assoluzione nel quali si raffigurava l’assas- di un grosso rione. Un nascon- del fucili e delle pistole to aria Na*i°nl Unite e continuano i<? condoglianze dei nostro 

Storna per tutti gli imputati, sìnio dei duo giovani anarchici digli© ideale, insomma, nel qua- compressa. Inell attuare la poltltca di se* giornale. 
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Il compagno Franco Pesce racconta 
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Drammatica esperienza di un operaio italiano nella «democratica» Svizzera 
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• Abbinino riferito ieri, 
nel nostro servizio da 
Berna, la drammatica 
vicenda del compagno 
(Franco Pesce, un ope¬ 
raio licenziato dalTÀn* 
saldo di Genova che la¬ 
vorava da otto anni nel¬ 
la Confederazione El¬ 
vetica e che i poliziotti 
della « Bupo - hanno 
picchiato con inaudita 
ferocia rolo perchè è 
un attivo militante del 
nostro partito. 

■Pubblichiamo oggi 
una lettera che lo stesso 
compagno Pesce ha in- 
, dirizzato ad un suo 
amico. Si tratta di un 
documento umanissimo, 
pieno di forza c di fie¬ 
rezza. ohe ■ tutti do¬ 
vrebbero meditare e in 
primo luogo coloro che, 
in questi giorni, si so¬ 
no schierati con i per¬ 
secutori dei nostri emi¬ 
grati. colpevoli unica¬ 
mente di difendere i 
loro - diritti sociali e 
civili. 


• Berna, 18-8-’63 
Caro Angelo. 

dopo la nostra cartoli¬ 
na in cui ti scrivevamo 
arrivederci a presto è se¬ 
guito tl nostro silenzio ma 
ora che ho un po’ di tem¬ 
po e che mi sono un poco 
ripreso ti racconto un po’ 
l’avventura che ci è ca¬ 
pitato e che ancora non è 
finita. 

Come sai, noi siamo 
partiti da Genova tl 4 
mattina e siamo arrivati 
a Berna senza nessun 
ostacolo. La mattina del 
5 agosto, mentre ci pre¬ 
paravamo ad andare r al 
lavoro è suonato tl cam¬ 
panello. Erano le 6. Tre 
iella polizia avevano un 
mandato di perquisizione 
per me ed hanno buttato 
àll'aria la casa per un’ora 
intera guardando in ogni 
angolo, sequestrarono tut¬ 
te le mie Rinascita, Vie 
Nuove, Noi donne, le Uni¬ 
tà e ■ il ‘ disco ! di Pajetta 
con l’appello agli emigra¬ 
ti; finita la perquisizione 
dissero a mia moglie di 
andare a lavorare e a me 
. di seguirli in polizia, mia 
moglie voleva venire con 
me ma loro si opposero. 

Giunto in polizia co¬ 
minciarono con le infor¬ 
mazioni . sulla mia fami¬ 
glia (pensa che belle che 
glie le ho date, sono tutti 
preti > - poi mi dissero di 
aspettare l’interprete per 
l’interrogatorio e m i dis¬ 
sero che nel <. frattempo 
potevo andare con loro a 
prendere un caffè, ma io 
rifiutai; alle 8 arriva l’in¬ 
terprete: fu alloro che mi 
portarono in luna came¬ 
retta non più grande di un 
letto, sarà ’■ stata 2 x 2.50, 
alta IJ&O.'La prima c osa, 
mi dissero di dire la ve¬ 
rità, che loro ormai sape¬ 
vano tutto, poi entrarono 
i 3 che erano venuti a ca¬ 
sa mia, l’interprete e infi¬ 
ne il capo preposto all’tn- 
terrogatorio cominciò col 
chiedermi se conoscevo 
alcuni nomi, e io risposi 
che li conoscevo perchè e- 
rano di operai che lavo¬ 
ravano li. 


Sempre più 
cattivi 

. _ ; • - t I -r ■ 

Ufi dissero quali rappor- : 
ti c'erano fra me e loro 
e io gli dissi che vi erano 
rapporti come con tutti 
gli italiani che conoscevo, 
di amicizia e basta. Di¬ 
vennero sempre più catti¬ 
vi, mi dissero che nella 
roba che mi avevano se¬ 
questrato vi erano 47 Ri¬ 
nascila, 4 Noi donne. <■ 3 
Vie - nuove, • vari numeri 
di Voce e diverse Unità; 
mi dissero dove prendevo 
tutta quella stampa comu¬ 
nista, io dissi che Rina¬ 
scita sono - abbonato in 
Italia e me la faccio man¬ 
dare da casa e così dissi 
per Vie nuove e Noi don¬ 
ne, che l'Unità la compe¬ 
ro tutti i giorni al chiosco 
in stazione e che allo 
Voce mi et sono abbonati* 
dal primo numero che ho 
visto, perchè sono tutti 
giornali che costituiscono 
la mia lettura e che non 
legga altri giornali ad ec¬ 
cezione del giornale della 
colonia emigrazione italia¬ 
na. Mi dissero se per me 
era tanto importante leg¬ 
gere quella stampa ed io 
gU dissi di si e che anzi ci 
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BASILEA — ' Emigrati italiani occupati in una 
fabbrica di clementi prefabbricati in cemento. 


. tenevo che me la . resti- ’ 
tuissero e loro gneora più 
! arrabbiati mi dissero ;se 
' io sono un comunista e io 
dissi di si. Ti puoi imma¬ 
ginare loro come erano 
bestie. Misero poi sul ta¬ 
volo un foglietto su cui 
era scritto . l'indirizzo i di 
un italiano, tei. ecc. e mi 
dissero che era stato tro- - 
voto nella mia roba, io 
dissi che non era vero e . 
che là vedevo per la pri¬ 
ma volta. 

ì ' Fu allora che mi arrivò 
il primo ceffone in fac- 
eia, chiesero ancora sul 
foglietto ed io ancora a 
dire che non ■ ne sapevo 
nulla, cosi ancora due o 
tre volte e allora si scate¬ 
nò l’uragano, fi capo man¬ 
dò fuori tutti, rimanem- 
1 ino io e lui-soli e comin¬ 
ciò a tempestarmi di pu¬ 
gni c cazzotti in quantità 
in viso, sui fianchi, in te¬ 
sta e la durò una buona 
mezz'ora, finché vide che 
io' ero talmente impassi¬ 
bile - e con gli occhi lo 
guardavo ad un modo che 
era una sfida e si calmò. 

; Chiamò dentro gli ditti e 
ricominciò a domandarmi 
del foglietto ed io ancora 
a dire che non ■ l’avevo 
mai visto e allora lui mi 
disse che io stavo accu- 

■ sando i poliziotti che lo 
avevano messo loro nella 
mia roba, ed io dissi che 
non accusavo nessuno dei 
poliziotti ma che io solo 
non avevo mai conosciu¬ 
to quel nome e mai visto 
quel foglietto. 

• Allora mi fecero levare 
l'orologio, le scarpe, la 
giacca, mi portarono via 
i anche le sigarette e cosi 
. conciato mi portarono in 

■ cella, erano le tl, chiesi 
da leggere ma me lo rifiu¬ 
tarono. A mezzogiorno mi 
portarono da mangiare ed 
io rifiutai il cibo non per¬ 
chè non avessi fame ma 
non volevo mangiare né 

‘ bere nulla perché pensa¬ 
vo che potessero anche 
drogarlo per farmi canta¬ 
re. Verso l’una gettaro¬ 
no assieme a me anche un 
poliziotto in borghese che 
, mi offri una sigaretta ed 
io rifiutai anche quella. 
Stette li un'ora e poi uscì 
senza dirmi una parola, 
dopo poco vennero messi 
assieme a me due gìonani 
svizzeri che penso avesse¬ 
ro fatto a cazzotti tanto 
erano arrabbiati uno con 
l'altro, alle due c mezzo 
mi portarono ancora sot¬ 
to l'interrogatorio e mi 
dissero ancora del fogliet¬ 
to ed io dissi che deside¬ 
ravo avere presente al- 
l'interrngntnrin uno della 
Ambascialo italiana per¬ 
ché non volevo prendere 
altre botte 

Mi disseró che fino che 
ero lì dentro non potevo 
; vedere nessuno, che ti 
comandavano loro e . ba¬ 
sta, mi fecero altre do- 
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monde se ero mai stato a 
Thun, a Basilea ecc. lo 
dissi che molte volte an¬ 
davo a Thun per la colo¬ 
nia e che a Basilea non 
ci ero stato che una volta 
per la mostra svizzera e 
basta .. - „ • - • 

Mi < chiesero ancora se 
conoscevo altri italiani e 
io dissi che in 8 anni al- ; 
meno un migliaio di ita- 

, liani li conoscevo e che 
non posso certo fare i loro 
nomi, mi chiesero chi fre¬ 
quenta la mia casa ed io 
dissi che - molti 1 italiani 
vengono da me, e che non 
devo dire loro i miei af¬ 
fari e le mie amicizie. 

■ : Fu allora ch e mi disse- 1 
ro di firmare il verbale 
ed io ho voluto che pri¬ 
ma me lo leggessero in 
italiano e l’interprete - lo 
lesse e 1l0n ti dico cosa 
vi era scritto, una infinità 
di calunnie verso di me, 
reo solo di essere un co¬ 
munista. Io. date le molte 
cose false scritte, mi ri¬ 
fiutai di firmarlo e dato 
che in fondo era scritto 
che ero accusato di atti¬ 
vità sovversiva allo Sta¬ 
to, dissi quale - articolo 
avevo violato e che io vo¬ 
levo saperlo, mi arrivò 
per ■ tutta ' risposta 1 uno 
schiaffo ch c a momenti 
vado in terra e mi dissero 
che se non firmavo mi 
avrebbero messo agli ar¬ 
resti. Allora io ho pensato 
a . Wilma cosa . avrebbe 
pensalo • non vedendomi 
tornare a casa alla sera e 
ho dovuto firmare . Mi dis¬ 
sero infine che avrebbero 
fatto domanda per la mia 

■ espulsione alla polizia de- 

gli stranieri e della città 
e che mi avrebbero fatto, 
sapere la cosa entro il 
sabato. . - 

Mj misero in libertà al¬ 
le 6 e. mezzo di sera, fi¬ 
gurati che io non slavo 
più in piedi dalle botte 
ricevute, ma mi feci co -. 
raggio e venni a casa co¬ 
me nulla fosse accaduto. 

Erano ad aspettarmi vi¬ 
cino a casa alcuni ami¬ 
ci,- io li informai della 
cosa ed effettivamente mi 
hanno anche istradalo be¬ 
ne dicendomi di andare 

■ all'ambasciata e difalti al 
domani io andai e fui ri¬ 
cevuto dal doti. Crema e 

■ dal console doti. Andrea- 
ni- Raccontai loro tutto e 
mi dissero che dovevo far¬ 
gli uno scritto di tutto 
quello che mi ■' era acca¬ 
duto. cosi avevano un do¬ 
cumento per vedere di ri¬ 
solvere il caso, io dissi 
che non chiedo ' Timer* 
vento contro l’espulsione 
ma solo per il trattamen¬ 
to che (a'polizia mi ha 
riservalo e che come cit¬ 
tadino italiano chiedo la 
tutela dei miei diritti al 

■ rispetto delta mia perso¬ 
na , mi hanno . promesso 
di interessarsi' del mio 
caso. 


Ora io mi aspettavo la 
espulsione da un giorno 
all’altro anche perché 
mentre io ero in ferie ave¬ 
vo saputo di altre espul¬ 
sioni di italiani; e già mi 
preparavo e così il mer¬ 
coledì andai su in colonia 
a dare le dimissioni, di¬ 
cendo che sarei venuto a 
Genova a lavorare con te. 
Nel frattempo venne il 
sabato e venni chiamato 
in polizia e vi andai as¬ 
sieme a Wilma, così se mi 
avessero trattenuto lei sa¬ 
rebbe andata subito al¬ 
l’Ambasciata. Mi portaro¬ 
no ancora nella solita ca¬ 
meretta e mi chiesero an¬ 
cora sul foglietto ed io 
dissi che non ne sapevo 
niente. ì : 

Chiamarono anche Wil- 
• ma e andammo in un uffi¬ 
cio dove ci dissero che la 
polizia degli stranieri ave¬ 
va rifiutato la mia espul¬ 
sione perché a loro risul¬ 
tava che io mi ero sem¬ 
pre comportato bene do¬ 
ve avevo lavorato e al- 
trove e mi fecero firmare 
una carta dove era sent¬ 
ito che data la mia attivi¬ 
tà indesiderabile mi con¬ 
sigliavano di star e atten¬ 
to per il futuro, se no mi 
. avrebbero espulso e • noi 
dissimo che non ci impor¬ 
tava nulla di quello ma 
ch c chiedevo perché mi 
avessero picchiato e loro 
mi dissero che così io so 
quello che si fa e non si 
fa lì dentro; chiesi poi il 
risarcimento delle gior¬ 
nate perse e mi dissero 
che > è colpa ■ mia quello 
ch e mi è accaduta e che 
posso reclamare dove mi 
pare, che per loro è lo 
. stesso, e cosi la storia per 
loro è chiusa, così anzi mi 
dissero che devo andare 
tra ; una quindicina di 
giorni a prendere i gior¬ 
nali che voglio e che pos¬ 
so restare comunista, ma 
. che ‘ non posso far e più 
propaganda e che se resto 
qua ancora due anni pos¬ 
so aver e la residenza co¬ 
me gli altri italiani che 
. sono qua. 


Una nuova 
esperienza 

Ora io sono ritornato al¬ 
l’Ambasciata ieri per ve¬ 
dere cosa hanno fatto e 
mi hanno detto che dato 
' che non ho avuto l’espul¬ 
sione di lasciare perdere, 
y allora io mi sono incavo¬ 
lato e ho detto che del¬ 
l’espulsione non me ne im- 

- porta ma che intendo an¬ 
dare fino in fondo a costo 
di pagarne le c onseguen- « 
ze perché \io quello che' 
ho chiesto è la protezio¬ 
ne come cittadino italia¬ 
no. Mi dissero allora che 
avevano preso contatti con 
la polizia che li aveva 
messi al corrente della so¬ 
spensione del proovedi- 

: mento. Ora io ho insistito 
ch e voglio il risarcimen¬ 
to dei danni morali e an¬ 
che materiali, dato che il 

- fianco mi fa ancora male 
e toro dissero che la cosa 
è molto complessa dato 
che , per ’ queste ragioni 
dev e intervenire l’amba¬ 
sciatore in persona, che il 
loro campo non arriva a 
queste questioni ed io gli 
ho ripetuto che non mol¬ 
lo. che qualcuno deve in- 

■ tervenirc, fosse anche il 
capo dello Stalo, adesso 
devo tornarci sabato pros¬ 
simo per sentire cosa han¬ 
no fatto. Pertanto adesso 
qua a Berna si è tutto 
calmato. . ‘ - •> 

Come vedi ho fatto una 
nuova " esperienza nella 
democratica Svizzera ma 
oggi sano molto più fiero 
di ieri di essere un co¬ 
munista. - ■ ? : ■ 

’ Ora io c mia moglie ve¬ 
diamo come va a finire In 
cosa c poi decidiamo cosa 
fare di preciso, certo ti 
puoi immaginare Wilma 
come adesso vive di pau¬ 
ra anche se non è più 
quella paura di una volta, 
anzi quella è sparita, ma 
la paura che mi prendano 
e mi diano altre botte. 

Ora ti saluto caramente 
cosi come saluto la Pie- 
’ ra e sua mamma c tanti 
' bacetti al caro Erio. Se 
hai tempo scrivi due ri- 
. ghe che mi saranno sem¬ 
pre bene gradite, ancora 
saluti. 


Tuo amico 


Franco 
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WASHINGTON — L’immensa folla di dimostranti davanti al monumento a George Washington durante la manifestazione. 

. 7 V" (Telefoto ANSA-* l'Unità >) 


La capitale II 
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> (Dalla prima! esclama: « Questo ordigno vi . 1 ; ] 

• >’ ‘ - . • '• brucerà, ho visto le cicatri* .K> J 

manifestazione quando una ci*, mentre Lancaster legge kj 
settantina di membri del par* il lesto di una pergamena ; ] 
tito nazista americano, con firmata dagli americani che . ] 
la camicia bruna e la svasti- risiedono a Parigi. j 

ca, guidati dai loro capi Al- Prima della marcia, i diri- ;k : ] 
len e Rockwell si sono radu- genti del movimento antise- , f 
nati presso il monumento di gregazionista si erano recati '.:. r j 
Lincoln per .tenere un co- j n Campidoglio dove erano v * j 
inizio; più tardi quando pet stati ricevuti dai leaders del ’j ì 


WASHINGTON — (Da sinistra): la cantante Marian Anderson, Roy Wilkins, membro 
dell’associazione per il progresso della gente di colore, l’attore Paul Newman, il 
reverendo Robert Spike e l’attrice Faye Emerson fotografati all’aeroporto. 

r • . . : • ' - '(Telefoto AP-c l’Unità >) 

In tutto il mondo azioni di solidarietà 

i ■ - ■ — - - — - 

I movimenti africani 
manifestano al Cairo 

25 mila persone nella capitale egiziana gridano «Via 
dall'Africa gli americani! » — Va commento della Tass ■ 
Manifestazioni anche a Londra 


• La gigantesca protesta dei 
negri americani a Washing¬ 
ton ha commosso il mondo. 
. suscitando un'eco vastissima 
di solidarietà Tutta la stam¬ 
pa mondiale recava stamane 
ampi articoli sui preparativi 
delia manifestazione e sulla 
situazione dei venti milioni 
di • negri d'America a cento 
anni dalla proclamazione dei. 
la fine della schiavitù. 

Fra le manifestazioni di 
solidarietà va segnalata in 
primo luogo un a dimostra¬ 
zione di 25 mila persone al 
Cairo, organizzata dai rap¬ 
presentanti dei movimenti di 
" liberazione africani I dimo¬ 
stranti recavano cartelli con 
le scritte: - Eguali diritti per 
tutti. L'Africa intera appog. 
già i negri americani! Basta 
con le discriminazioni raz¬ 
ziali! Americani, via dal¬ 
l’Africa!- 

Una delegazione dei mani¬ 
festanti si è recata all’amba- 
■ sciata americana al Cairo do¬ 
ve ha presentato una mozio¬ 
ne in cui si afferma che ! 
popoli africani -seguono con 
grave preoccupazione la si¬ 
tuazione dei negri negli Sta¬ 
ti Uniti d’America - e si de¬ 
nunciano - le atrocità e le 
• barbarie con cui ia popola¬ 
zione di colore viene tratta. 
. ta sia dalle autorità locali 
sia dalle società segrete co¬ 
me il KKK -, - 

. Nella mozione si criticano 


inoltre, severamente, le in¬ 
certezze deiramministrazio- 
ne ‘ Kennedy intorno * alla 
questione del razzismo ame¬ 
ricano: - Quanto sta avve¬ 
nendo è la conseguenza del 
decadente sistema adottato 
dallo stesso presidente e dal 
gruppo governativo di cui è 
l'esponente - 

A Mosca, l'agenzia Tass ha 
diffuso - un lungo discaccio 
salutando la marcia di Wa. 
shington come una nuova 
potente spinta della popola. 
z:one negra d'America nella 
lotta per la libertà. - Il mo¬ 
vimento negro - degli - Stati 
Uniti — afferma la Tass — 
è imponente. Si allarga e si 
approfondisce attraendo va¬ 
ste masse e non solo di ne¬ 
gri. ma anche di bianchi La 
marcia dei negri americani a 
Washington attira l'attenzio¬ 
ne sui più acuti problemi in¬ 
terni delia più grande po¬ 
tenza capitalistica. Il punto 
saliente della marcia è la ri¬ 
vendicazione de) ■ lavoro e 
della libertà La partecipazio¬ 
ne di folte delegazioni pro¬ 
venienti dalla maggioranza 
fievoli Stati e delle città del 
paese sottolinea la portata 
nazionale de» problemi, per 
la cui soluzione 1 partecipan¬ 
ti della marcia insistono La 
marcia interessa direttamen¬ 
te milioni di cittadini ame¬ 
ricani: non solo negli Stati 
meridionali dove la discrimi¬ 


nazione razziale, le atrocità 
razziste c il terrore venga¬ 
no compiuti . apertamente 
Essa interessa l’intero Pae. 
se. dall'Atlantico al Pacifico-. 

A Londra i rappresentami 
d; numerose organizzazioni 
politiche e sindacali si sono 
recati all'ambasciata ameri¬ 
cana e hanno consegnato un 
messaggio in cui proclamano 
il loro appoggio alla manife¬ 
stazione di Washington, chie¬ 
dono la fine del razzismo ne¬ 
gli USA c la concessione dei 
diritti civili fondamentali a 
tutte le minoranze fi 31 ago¬ 
sto si terrà una manifesta¬ 
zione davanti all'ambasciata 
degli USA a Londra come 
ulteriore segno di solidarietà 
col movimento antirazzista 
americano. r \ 

I delegati di venti paesi, 
che partecipano alla sessione 
del Comitato ferro e acciaio 
dell'organizzazione intema¬ 
zionale del lavoro, hanno in¬ 
viato un cablogramma a Wa¬ 
shington . augurando pieno 
successo ai promotori delia 
manifestazione - I giornali 
londinesi recavano stamane 
vistosi titoli suirawenimen- 
to II conservatore Daily Ex. 
press scriveva tra l’altro che 
a Washington si preparava 
- un giorno di crisi •: - Un 
giorno che. finisca o no sen¬ 
za disordini, segnerà • una 
svolta ’ nella storia ameri¬ 
cana». 


centomila hanno invece dato Dirksen, e dal presidente 
una prova di civiltà che ha della Camera dei rappresen- 
ridicolizzato tutta la cani- tanti McCormack. - - • -f /k 

pagna scandalistica che certa Dopo l’incontro in Campi- ;*, 
stampa aveva cercato di im- doglio, Philip • Randolph 1 di- ■ * > 
bastire nei giorni scorsi. • chiara va • ai giornalisti . che ‘ 
Sono passate oramai ; più il presidente della Camera 
di due ore da quando il cor- dei rappresentanti John Me- ìk 
teo si è mosso, ma la fiumn- Cormack gli aveva fornito et; 
na continua. Finalmente gli c incoraggianti assicurnzio- /vi 
ultimi arrivano nella piazza n i * circa il libero accesso v* 
del monumento a Lincoln, agli impieghi pubblici per i V 
Sulla T tribuna hanno preso negri e circa ‘l’attribuzione Ri¬ 
posto tutti i leaders negri, il a i ministro della Giustizia % 
sindacalista Philipp Randolf, dei poteri di intervento con- ’ - 
il pastore Martin Luther t r0 violazioni dei diritti ci- ' 
King, il segretario generale vili. Da parte sua McCor- «V \ 
dell’Associazione per il prò- mack ' ha ‘ detto che le sue j 
gresso della gente di colore assicurazioni * sono • subordi- vZ- j 
(NAACP) Roy Wilkins, gli nate all’approvazione da par- \ * 4 
invitati tra cui Josephine Ba- te delia commissione degli ^ 
ker che vedendo la folla en- affari giuridici, del program- ÌM 
tusiasta ha esclamato « Sale ma di Kennedy per i diritti -ti'.’ 
e pepe ecco come deve esse- civili. Infine il capo della ^J 
re un popolo veramente uni- maggioranza democratica al } 
to». A questo punto ha luo- Senato, Mansfield, ha diohia- «Ti'-.j 
go il comizio conclusivo, rato che le probabilità di tv I 
Parla per primo il pastore approvazione del progetto \ 
Luther King.Dice la sua sui diritti v civili ' sarebbero % 
commozione : « per questo maggiori se il Senato esami- *V 
meraviglioso, gigantesco am- nasse Ja legislazione appro- 
massaniento di gente conve- vata dalla Camera piuttosto .) 
nuta a Washington da ogni che un rapporto della com- 
parte del Paese per offrire missione giuridica. •• 5 

la propria testimonianza * ed Anche il Presidente Ken- %■ t 

esalta la * « marcia », invi- nedy ha ricevuto la delega- i*£ | 

tando i presenti a proseguire rione dei dimostranti, i quali ki 

la lotta in tutto il paese dopo gli hanno presentato l e loro v- | 
il ritorno alle loro case. rivendicazioni: 1) la fine k; | 
Parla ora il rabbino Joa- della discriminazione raz-. j 
chim Prinz, presidente del- riale nelle scuole, nelle as- j 
l’organizzazione israelitica sunzioni al lavoro e in tutti VvJ 
americana: «Come ebrei — i campi della vita - civile; -vf 
egli dichiara — noi ricordia- 2) energiche misure per pu- r | 
mo la nostra propria storia nire i bianchì che attuino in j 
di schiavitù, la nostra espe- futuro discriminazioni e per- r; | 
rienza di vita nei ghetti. Co- secuzioni razziali; 3) parità ? ! 
me i negri noi abbiamo im- di diritti elettorali in tutti 
parato a suo tempo che la gli Stati della Confederazio- V- . 
proclamazione dell’emanci- ne e limitazione degli eletti | 
pazione non era sufficiente, in quegli Stati in cui non '< 
Per beneficiare delia bene- venga riconosciuto a tutti i:; 
dizione della libertà noj ab- negri il diritto di voto; 4) • 
biamo dovuto prima libe- trasferimento al ministro del- }■ • 
rarci *. la Giustizia dei poteri in ma- ; 

• E’ la volta del presidente teria di diritti civili attuai- ' 
del sindacato dell’automobi- mente detenuti dai governa- ^ 
le. Walter Reuther afferma to™ dm singoli Stati. 
che bisogna senza indugio In altre parole i negri di 
mobilitare la coscienza mo- America hanno detto che le 7 
rale degli americani, per far catene schiavistiche che an- l 
si che il Congresso si senta cora li inceppano debbono .■ 
impegnato ad approvare una essere infrante: e fino a che - 
nuova legislazione sui dirit- non saranno state spezzate j 
li civili: «Oggi — ricono- essi continueranno a, bat- j 
sce Reuther — in ’ America tersi, 
e sotto processo la libertà e - 
nel mondo è sotto processo 

la ^democrazia americana,. KeniKOV MOCCfl ' 

Un commosso, lungo ap- ...» * 

plauso suscita la lettura ,!i |n crifMPrA - ?' 

un messaggio-inviato dalle HlWJIvlW ' 

prigioni di Donaldson, nella ■ • 

Louisiana, da James Farmer. Ss CI TcVTvvIvIJ r : 

direttore nazionale del Core. WASHINGTON. 28. 

arrestato dai razzisti' «Dal- Kennedy ha bloccato io seto¬ 


le prigioni della Louisiana pero nazionale delle ferrovie 
— dice il messaggio — salu- statunitensi, indetto per la mez- 
to la marcia su Washington zanotte. Alle 18.15 (le 23.15 ita- 
per i! lavoro e la libertà An- liane» il presidente ha finnato 
che duecentotrentadue com- infatti il provvedimento legisla- 
battenti per la libertà, miei tivo - adottato poco prima dalla 

compagni di prigionia, vi in- JfSflSce li Jfco^so all’artitral! 
\iano il loro saluto... ». Mar- obbligatorio nella vertenza. Co¬ 
lon Brando esibisce quindi me è noto le società private in- 
uno dei pungoli elettrici che tendono licenziare dOjQOt fer¬ 
ivano i poliziotti nel sud ed rovieri 
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I Solenni manifestazioni 

! - - --- 


Il Ventesimo 


dell # 8 settembre 

Fissato il programma in Campidoglio per ini 

ziativa dei partiti antifascisti 

■ ■ > • • / 


Il • ventesimo anni¬ 
versario dell’8 settem¬ 
bre, che, con la difesa 
di Roma, segna una 
delle prime pietre mi¬ 
liari del cammino eroi¬ 
co . della Resistenza, 
sarà ricordato con una 
serie di solenni mani¬ 
festazioni. Il 'program¬ 
ma è già stato ' fissato 
nelle sue linee genera¬ 
li in Campidoglio per 
iniziativa di tutti i par¬ 
titi antifascisti. ' .... 

• Le celebrazioni cul¬ 
mineranno nella gior¬ 
nata dell’otto settem¬ 
bre. quando, in Campi¬ 
doglio, si riuniranno le 
varie rappresentanze 
con i gonfaloni. Dopo 


una messa nella Basi¬ 
lica dell’Ara Coeli, si 
avrà un concentrameli* 
to a Porta San Paolo, 
dove saranno deposte 
alcune corone alla la¬ 
pide. che ricorda il sa¬ 
crificio dei primi Cadu¬ 
ti della Resistenza. Le 
rappresentanze si ' re¬ 
cheranno quindi, con i 
. gonfaloni e le bandie¬ 
re, . In corteo, a Porta 
Capena, dove altre co¬ 
rone saranno deposte 
alla stele in memoria 
dei Caduti. La mattina¬ 
ta si concluderà, quin¬ 
di, con una visita al 
mausoleo delle Fosse 
Alleatine. 

Nel pomeriggio, I 


rappresentanti dei co¬ 
muni del Lazio, * delle 
associazioni partigiane . 
e combattentistiche si 
concentreranno in piaz¬ 
za Venezia da . dove 
muoveranno - verso il 
Colle Capitolino . dopo 7 
un solenne omaggio al 
Milite Ignoto. In piaz- ' 
za del. Campidoglio, , 
quindi, parleranno il 
Sindaco e l’on. Sandro 
Pertini, oratore desi¬ 
gnato dal Consiglio fe¬ 
derativo d e 11 a Resi¬ 
stenza. - •' •• 7 . 

Il 9 settembre avrà 
luogo una seduta stia- . 
ordinaria del Consiglio 
comunale. 


l/« inquisizione » della B.P.D. 


Controllo sindacale 
chiede la C.d.L. 

Domani sciopero di 24 ore dei marmisti 

•La Camera del Lavoro ha preso posizione contro gli abusi della società 
BPJD che obbliga i neo laureanti e diplomati a riempire, prima dell’assun¬ 
zione, un questionario sulle propprie « idee religiose e politiche ». Questo 
metodo — già denunciato due giorni fa dal nostro giornale — di « selezione 
delle maestranze » viola le finalità delle leggi sul collocamento e ripropone l’intera 
questione del collocamento e della sua ge stione in tutta la sua drammaticità. La 
esistenza di questi metodi e la inadegua tezza della legislazione sul collocamento, 


•— afferma il comunicato diramato ieri se ra 


La parola al Magistrato 

Latte «sporco 


rapporti pronti 


' Invio dei rapporti della Mobile e dei carabinieri 
al magistrato, nuove indagini in alcuni centri di; 
raccolta del nord, questi gli ultimi sviluppi della 
inchiesta sul «latte alla nafta» (ma si potrebbe 
anche aggiungere «al vino» e al «succo di frutta»). 
Gli inquirenti, come al solito, sul loro operato continuano 
a mantenere il riserbo assoluto. Poche, pochissime le 
notizie che sono trapelate. Tuttavia, specie per quanto 
• ■ ' ’ _ riguarda gli accertamenti 


Imbarazzo 
della Giuata 
per ii taglio 
del bilaacio 


kjte;.: n - taglio - del bilancio co- 
0 ; munale da parte della com- 
’-.-f . missione interministeriale è 
fr£ ~ stato esaminato ieri mattina 
[7§7 nella consueta riunione della 
Giunta comunale. - La Giun- 
[4 *• ta municipale — informa un 
?J- comunicato diffuso ieri sera 
&£ —- ha preso atto di una rela- 

- «ione fatta dall'assessore al 
yfr-r bilancio il quale ha precisato 
fjj - che la riduzione effettiva ri- 
||.l v guarda una somma di circa 
7 f * v tre miliardi di liTe trattan- 
dosi, per altre voci, di un 
trasferimento della spesa dal- 
$ la parte ordinaria a quella 
straordinaria del bilancio - 
(la riduzione totale, come si 
ricorderà, ammonta a circa 
9 miliardi). -La Giunta — 
% prosegue il comunicato ca- 
* pitolino — ha dato mandato 
*1 sindaco e all’assessore al 
bilancio di prendere i néces- 
*7 sari contatti in sede compe¬ 
tente per presentare le oppor¬ 
si fune controdeduzioni e for¬ 
nire altri elementi di giudi- 
insieme ad un tono di 
riservatezza, comprensibile in 
questi casi, nel comunicato 
diffuso dalla Giunta non è 
diffìcile avvertire anche l’im- 
barazzo in cui sono piombati 
gli ambienti capitolini, soli¬ 
tamente inclini airottimismo. 
1 La Giunta ha discusso poi 
la questione delle strade pri¬ 
vate che dovrebbero passare 
in carico al demanio comu- 
naie. A questo proposito è 
«tato deciso di condurre una 
indagine per raccogliere i da¬ 
ti di fatto sulTormai vecchio 
fvoblem*. 


sinora svolti e, in parte, 
ancora in corso, da parte 
dei carabinieri, si ha l’im¬ 
pressione che gli inquiren¬ 
ti abbiano raccolto elemen¬ 
ti di notevole importanza 
e gravità.- - -v 

Ieri mattina, il tenente 
dei carabinieri Tomassini, 
del nucleo antifrodi dei ca¬ 
rabinieri, ha avuto un lun¬ 
go colloquio con il procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Calvitti, nel corso del quale 
ha consegnato e illustrato il 
rapporto sulle indagini sino¬ 
ra svolte. Come è noto il 
nucleo antifrodi ha indiriz¬ 
zato le sue indagini presso 
i centri di raccolta del lat¬ 
te, in particolare di Ferra¬ 
ra. Cuneo e Bergamo. Inol¬ 
tre ì carabinieri si sono re¬ 
cati presso altri centri di 
raccolta della provincia di 
Ancona e dell’agro romano. 

Ma gli accertamenti dei 
carabinieri non sono finiti: 
ieri sono partiti per Casa- 
lecchio di Bologna e Caval- 
lermaggiore di Cuneo quin¬ 
dici uomini del Nucleo anti¬ 
pode, al comando del colon¬ 
nello Naso. 

Anche la Squadra Mobile, 
nella giornata di ieri, ha con¬ 
cluso il suo rapporto sulla 
indagine circoscritta alla 
Centrale e in particolare vol¬ 
ta ad accertare se i servizi 
di controllo del latte che en¬ 
tra negli impianti di via Gio- 
litti hanno funzionato e fun¬ 
zionano a dovere. Funzionari 
e tecnici, negli scorsi gior¬ 
ni. sono stati ripetutamente 
interrogati. Il rapporto, che 
consta di una trentina di car¬ 
telle ' dattiloscritte, e che 
comprende anche i risultati 
delle analisi eseguite dallo 
Istituto superiore di sanità 
per ordine della Procura, 
avrebbe dovuto essere con¬ 
segnato in giornata. Poi, lo 
incontro fra il dottor Zampa¬ 
no. il dottor Luongo c il 
procuratore Calvitti. è stato 
rinviato a questa mattina 
verso le 10. Questo improvvi¬ 
so rinvio ha detenn'nato an¬ 
che l’aggiomamento dei la¬ 
vori della commissione d'in¬ 
dagine nominata dalla Giun¬ 
ta comunale che ieri si è riu¬ 
nita in Campidoglio. . 


rendono indilazionabile l’accogli- 
g • ■ • mento della rivendicazio¬ 
ne più volte avanzata dal¬ 
la CGIL perchè le orga¬ 
nizzazioni sindacali par¬ 
tecipino alla gestione del 
collocamento • al • fine : ■ di 
garantire a ogni lavorato¬ 
re l’indiscriminato e libe¬ 
ro avviamento al • lavoro. 
La - Camera . del •• Lavoro, 
inoltre, invita a sostenere le 
rivendicazioni confederali per 
un sistema di collocamento 
che sia aderente alle reali esi- . 
genze di tutti i lavoratori • 
chiede un tempestivo inter¬ 
vento del ministero del La¬ 
voro e dalla Previdenza So¬ 
ciale nei confronti della socie¬ 
tà BPD contro il permanere 
di simili metodi discrimina¬ 
tori e antidemocratici • 

I lavoratori marmisti. ’ nel¬ 
l’assemblea che si è tenuta 
alla Camera • del Lavoro il 
26 scorso, hanno • deciso di 
riprendere la lotta per il rin¬ 
novo del contratto integrativo 
provinciale, proclamando 24 
ore di sciopero per domani. 
'I marmisti hanno iniziato la 
lotta ai primi di maggio con 
cinque giornate di sciopero. 
Essi chiedono l’istituzione dei 
premi di rendimento, pari al 
venti per cento delle retribu¬ 
zioni. il riordinamento delle 
qualifiche e l'indennità vestia¬ 
rio e attrezzi. ----- -v*-'* «••** 

Le trattative che si erano 
svolte prima di Ferragosto, 
sono state interrotte per l’in¬ 
transigenza degli - industriali 
i quali sono rimasti fermi sul¬ 
la loro proposta del dodici 
per cento di premio di rendi¬ 
mento, malgrado gli indu¬ 
striali del travertino di Ti¬ 
voli avessero firmato un ac¬ 
cordo che sanciva l’istituzione 
di un premio pari al diciotto 
per cento della retribuzione. 


Il giorno 


Oggi, giovedì a ago- , 
I sto (241-121). Onoma- | 
stico: Sabina. Il so- 
• le sorge alle 5,11 e tra- | 
I monta alle 1M. Lana » 
piena il 3. 


Cifro dello città 

Ieri sono nati 58 maschi e 
50 femmine Sono morti 27 ma¬ 
schi e 28 femmine, dei quali 
4 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 135 matrimoni. Le 
temperature di ieri: minima 
20 e massima 31. Per oggi i me¬ 
teorologi prevedono tempo va¬ 
riabile e temperatura stazio¬ 
naria. 
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da Caracas 


Un fabbro è preci¬ 
pitato al suolo, dal 

* * • * v, v ’ é • .. 7 .. 

tetto di un capanno¬ 
ne, Un altro giovane 
operaio è piombato 
sull'asfalto, trascina¬ 
to da una piccola gru 
elettrica. Aperte, su¬ 
gli incidenti, le « so¬ 
lite » inchieste. .. 


Le sciagure 
a P. Mammolo 

’ , / r 

e ai Trullo 
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Incubo per 13 famiglie 



no in casa 


invia 



piccola 

cronaca 


partito 


20 e massima 31. Per òggi i me- 

teorologi prevedono tempo va- L WffCfilMJoWlM 

riabile e temperatura stazio- Cggi aI|( . „ FedcnMdontr 

n n • riunione della commissione del- 

TrafflCA >• città e della provincia e 
_ compagni oratori. Presiederà 

Da oggi, nella zona di via || compagno Berlinguer della 
Veneto, entrerà in vigore una segreteria del Partito, 
nuova disciplina del traffico. 

In particolare verranno istituì- . s-j __ « » 

ti i sensi unici in via Lombar- ’ ' K/OIÌUZV 

dia. In via Emilia, via Cadore. ,, 

via Liguria e via degli Artisti. (0 F h °,X fr^Tgnìn^ o?? £ 

LUttO comizio on. D’Alessio). 

ET morta la signora Leoni!- __ . . 

paKtiò" F^oFerrtgno. COnVOCaZUHU 

grafonici comunisti di Torpi- Prtmavalle. ’ ore ta, Astetn- 
gnattara esprimono le loro sen- blea generale. Montespaceato, 
tite condoglianze al compagno ore tt, Assemblea generale. Au- 
Ferrigno. rella, ore 20, attivo. 

Si uccide con 200 compresse 

Eutimio Nataluccl, di 33 anni, abitante al piazzale Partigiani 1, 
si è tolto la vita Ingerendo 200 compresse di « Faesina >. Lo ha 
trovato, M» morto, il fratello Giulio quando è rientrato In casa. 
Il Nataluccl un anno fa era stato dimesso da una casa di cura 
per malattie nervose. 


Da oggi, nella zona di via 
Veneto, entrerà in vigore una 
nuova disciplina del traffico. 
In particolare verranno istitui¬ 
ti i sensi unici in via Lombar¬ 
dia, in via Emilia, via Cadore, 
via Liguria e via degli ArtistL 

. Lutto 

ET morta la signora Leonil¬ 
de Anaruli. moglie del com¬ 
pagno Pio Ferrigno. I postele¬ 
grafonici comunisti di Torpi- 
gnattara esprimono le loro sen¬ 
tite condoglianze al compagno 
Ferrigno. 


Al Quadravo c'è una strada, via Pisoni . che all'inizio sem¬ 
bra una ria come tutte le altre, ma dopo pochi metri finisce 
in uno stretto budello Su un muro c'è una targa di legno 
quasi illegibile in cui è scritto: «■ Segue la numerazione di via 
Pisoni-, La strada, re cosi può chiamarsi, non è più larga di 
un metro e mezzo, fiancheggiate , da un lato, da una fila di 
casette basse che finisce dall’altra su una scarpata, alta tre 
metri che costeggia ia ferrovia. - 

AI di là della strada ferrata si vedono gli archi dell’acque¬ 
dotto Felice , dietro il queir si stende il Mandinone, un altro 
agglomerato di infelici casette. Tra ì binari e le case di pia 
Pisoni non ci sono nemmeno tre metri di distanza nonostante 
che una precisa norma stabilisca che le abitazioni, che si 
trovano ai margini delle strade ferrate, non devono sorgere 
a meno di sei metri della sede ferroviaria. In questo stretto 
budello, tredici famiglie si sono costruite una baracca: pochi 
mattoni tenuti insieme da un leggero strato di cemento. Ogni 
casetta è costituita da una sola stanza, bassa di soffitto , e con 
una finestra di minuscole dimensioni. da un cucinino (dove 
spesso di notte viene messa una branda per il figlio più 
gronde) c da un gabinetto in cui entra solo la tazza. Non ci 
sono fognature, non c’è acqua. Una fontanella — ottenuta 
solo a Natale dopo anni di infinite richieste — lascia cadere 
un esile filo d’acqua. La lotta per -1 approppjggionamento 
idrico - finisce quasi ogni mattina in una lite tra gli esaspe¬ 
rati abitanti di via Pisoni. I rifiuti finiscono in pozzi neri che 
hanno il loro sfogo nella sottostante scarpata. Case, pozzi nen 
c quel minimo di pavimentazione esistente sono opera degli 
stessi abitanti deUe baracche. 

Ci sono famiglie che vivono fn queste condizioni da tredici 
anni. Ma come se non bastassero i topi, le'lucertole e i nugoli 
di zanzare, richiamate dall’acqua stagnanti e malsana, gli abi¬ 
tanti di. oia Pisoni sono • allietati » dallo sferragliare cupo e 
assordante dei treni che transitano fn continuazione. Quando 
passa un convoglio le piccole casette tremano, ogni attività 
viene sospesa, lutto si muore intorno. In un quarto d’ora ne 
abbiamo contati quattro. - Ne passano oltre cinquanta al gior¬ 
no — d ha detto una donna che ha sistemato dinanzi alla sua 
casetta una macchina da cucire e passa la sua giornata laro- 
r andò sulla strada. — A colte se ne incrociano, due o tre. Il 
rumore è assordante. Noi parliamo a singhiozzo. Un- discorso 
lutto di seguito, qui in casa, non ricordo di averlo mai fatto ». 

Inoltre il treno e la scarpata costituiscono un pericolo con¬ 
tinuo per i bambini di via Pisoni — 17 su 60 persone 

mi. a. 

Nella foto: questa per il Comune è via Pisoni. 



ma senza 





Cesare Torelli, Il trafugatore del platino 



I squadro, spagnola oppo- - cinque casse, per un peso 

I sta ella Roma. I dichiarato di 231 chili. 

| -Uno del giovani e sUlp * - t : 

fermato, dalla polizia, che ■ 
ha etiche: sequestrato al-| • 

cani cartèlli con la scrit- 1 • - tram ^ 1 Interpol, il 

la « Libertà per la Spa- I giorfiO’.SUCCessivo: il suo su¬ 
nna » I 8°° era durato poco piu di 


I ta « Liberta per la Spa- I 
gna ». , <> . | 

Nei volantini si rlcbie- ’ 

I deva la cessazione, do par- I 
te del governo Italiano, ■ 

I di ogni rapporto amiche- ■ ' 
vole con-11 ' boia spa- I 
gnolo. .• ' 


• Due gravissimi infortuni sul lavoro, sono avve¬ 
nuti ieri, in poco meno di due ore: un fabbro, mentre 
era intento a sistemare alcune lastre sul tetto di un 
capannone, è precipitato al suolo, da oltre quindici 
metri; quasi contemporaneamente un altro giovanissimo 
operaio è piombato al suolo, dal terzo piano di una pa- 
•. lazzina, trascinato da un « tiro a falcone », che gli è an¬ 
che rimbalzato sul corpo: entrambi i giovani versano 
in * condizioni v disperate. ? ' ____ _ _7_7 * 

Vittima del • primo • inci-■ 7 ““ “™ *™“. ** 

dente è stato il trentatreen- | All'Olimpico I 

ne Giuseppe Insalaco, abi-: | _L__ . 1 

tante alla borgata del .. __ ■ # # I 

Trullo. L’operaio, verso le | VAlflItflItl I 
14 di ieri, è salito sul tetto WWIlilllllll 

di un capannone, che sorge I ’ | 

nell’interno del cantiere ■ . ff||ftl*A . 

della società « S.A.I.R.A. »: i | . | 

doveva : riparare alcune "la- | ' 

stre di «Eternit» e metterne ( I 

altre nuove. Improvvisamente I ■ ■ | 

una delle lastre sul quale il * . Volantini : contro Fran-. 
giovane era appoggiato e an- co e „ suo reglme fasc ,_ I 

data m frantumi, ed il po- I sta sono stati distribuiti * 

veretto e precipitato al suolo. 1 da KruDD « di clova ni al i 

I compagni di lavoro hanno . f* oiimnico ori I 

sentito un tonfo sordo e si | ma dell’inizio delia £,r- 

sono • precipitati^ nell interno |j ta cIle vedeva, quale I 

: apertura di stagione una I 
ceva al suolo, circondato da squadro spagnola oppo-- 

schegge di plastica, immerso sta ella I 

in un lago di sangue, non da- ---Uno del giovani è stala, 
va quasi piu segni di vita. fermato, dalla polizia, che , 

Lo hanno subito caricato su I ha etiche: sequestrato al- I 

una macchina della società, e • cani cartèlli con la scrit- 

trasportato al S. Camillo. Le i la • Libertà per la Spa- I 

sue condizioni sono disperate: | gna». , -■ - | 

ha riportato la frattura degli Nei volantini si rlcbie- ' 

arti e la sospetta commozìo- I deva la cessazione, da par-I 
ne cerebrale. I te del governo italiano, 1 

L’altro, gravissimo, inciden- ■ °ffnf sopporto amiche- ■ 

te è avvenuto in via Giusep- I vo,e con 11 boia S P«-1 
pe Beliucci, a Ponte Mam- 1 8 n «»lo- ' • 

molo: Domenico Leonetti di •* •— —— —— » J 

18 anni, abitante a Mentana. 

•era intento a sbloccare insie¬ 
me ad un compagno «un tiro . . ■ ~~~ _ . : • “ 

a falcone» (una piccola gru .. ' . ' .. 

elettrica) sulla terrazza della Snfiritl I niAlol 

abitazione del signor Egidio «a|*bJiin ■ RIDICI 

Cardarelli, al terzo piano. Il — - ---:- 

Leonetti aveva agg.viciato il 
«tiro» con una grossa fune, JU. ■ ; 
e cercava di trascinarlo: im- UWfc 
provvisamente. per cause in 
corso d’accertamento, la pic¬ 
cola gru è slittata, sfondando 
la balaustra e rovinando al •. • % 

suolo: il - giovane operaio è UVAIMI 
stato trascinato nella caduta lW d 

ed è piombato sul marciapie- 

de: poi il «tiro», toccando il Adelmo Eufemi, ex terzi 

suolo, è rimbalzato, e si è nese, ha ricevuto in casa la 
abbattuto sul corpo del povero Anzio, in via Francesco Coc 

giovane - . - r - venti, naturalmente rimasti 

ji non supera le ottocento mila 

' Passato ù primo attimo di L’altro ' giorno, verso le 

stupore. ì passanti, ancora lasciato la loro abitazione pei 

terrorizzati, hanno soccorso il fuori per sei ore e quando s 
giovane, adagiandolo : su un sgradita sorpresa. La prima 
mezzo pubblico è trasportan- la moglie di Eufemi, la sigi 
dolo al Policlinico: anche le appena entrata in casa, ha im' 
sue condizioni sono disperate. sconosciuti avevano letterata 
Su entrambi gli incidenti è le stanze dell appartamento. 

stata aperta la solita inchiesta. * *1° V * 

intanto due. famiglie sono orologi e »re medaglie d oro- ; 

piombate nel dolore: la mo- colarmente cara al calciato 

glie dell’lnsalaco. che abita s 00 . 1 Lfosu Eufemi ba quj 

con i suoceri in una misera missariato di Anzio e un incl 
casetta non ancora finita, ha aperta. Per ora. tuttavia, no 

passato la notte presso il ca- 1 malviventi che hanno comi 

pezzata del • marito: ancora __ ~ _ 

non sa capacitarsi della di- * ■ 

sgrazia abbattutasi sulla sua F a | SO medi CO ( 

- : I genitori del giovane Leo- per due mesi ha fatto il me- 
netti frattanto sono accorsi da dico a Velletri Domenico Tor- 
Mentana, presso il figlio: an- re di 47 anni di Tortorelta in 

che loro si sono abbandonati rorra^n 

_ _____ j- __ ;j __i anni si spacciava per L-orraoo 

a scene di dolore, «era il pn- Bombardi di 43 anni. L’uomo 

mo lavoro che faceva...» han- c j, e ^ stato arrestato ieri dai 

no commentato fra i sin- carabinieri aveva già scontato 

ghiozzi. 5 anni per concorso In rapi- 


L’uomo « tutto di pla¬ 
tino )>, l’autore del cla¬ 
moroso colpo di Pasqua, 
il procuratore doganale 
Cesare. Torelli, ™ tornerà 
ammanettato in Italia. Lo 
hanno annunciato ieri le au¬ 
torità venezolane: è stata con¬ 
cessa l’estradizione, chiesta a 
suo tempo dalla Procura della 
Repubblica. Torelli dovrebbe 
partire da Caracas il 10 ot¬ 
tobre e giungere a Napoli, a 
.bordo della motonave ■»Irpi- 
i nia », una » decina di giorni 
| dopo. Cadono codi le ultime 
speranze di salvezza per l’uo- 
| mo che aveva cercato 1 dispera¬ 
tamente una scappatoia giuri¬ 
dica per farla franca. , ; 

A Caracas non hanno fatto 
troppa attenzione tra fusto e 
appropriazione indebita: ci han¬ 
no pensato un po’, ed ora han¬ 
no deciso. Il platino trafugato, 
con un colpo da esperto in do¬ 
gane, ma da principiante nel 
furto, è stato recuperato qua¬ 
si tutto: 245 chili, per un valo¬ 
re di circa trecento milioni. 
Mancano solo poche briciole, 
sia pure per un valore di mi¬ 
lioni, gettate dalla moglie del 
Torelli neil’Aniene e mai ri¬ 
trovate. • • ; . 

La scomparsa deL ! platino 
venne scoperta da!l’ingegner 
Michele Ricci, dircttare del¬ 
la « Engelhardt Italiana » so¬ 
lo il 17 aprile. La sera pre¬ 
cedente aveva saputo dalla 
sede tedesca della ditta che 
il carico del prezioso me¬ 
tallo annunciato per Pasqua 
non era ancora arrivato. Lo 
industriale perse un giorno 
per corcare il suo impiegato 
e chiedere spiegazioni. Quan¬ 
do seppe che sia lui che la 
moglie ed i figli erano scom¬ 
parsi da casa, in via Valtel¬ 
lina. decise di denunciare il 
fatto alla polizia. : 

I movimenti deirindizìnto 
furono ricostruiti passo per 
passo. La vigilia di Pasqua, 
13 aprile, era andato a Na¬ 
poli, dove erano appena ar¬ 
rivati da Londra cinque casse 
con 189 chili di planilo. Do¬ 
vevano essere spedite con un 
treno, insieme ad altri 1 50 
chili di ' metallo giacenti in 
dogana, in Germania. IL pro¬ 
curatore doganale fece in¬ 
vece caricare tutto in aereo 
e spedi il « grisbi » a Roma. 
All’aeroporto di Fiumicino 
c’erano altri 6 chili e mezzo 
di platino. Torelli sdoganò 
anche quelli. Poi; stabilirono 
gli investigatori, sali su un 
aereo diretto a Caracas con 


giorno’.successivo: il suo so¬ 
gno era durato poco più di 
24 ore. Aveva depositato in 
una banca le cinque pre¬ 
ziose casse. A Roma intanto 
continuava la -caccia ai fa¬ 
migliati: -La moglie. Ninetta 
Testerini, si era rifugiata In 
casa dei genitori. Crollò ai 
primi interrogatori. 


Spariti i gioielli 

In casa 1 Inferni 

. - . ■ • "i \ "• " \ * * I; . 

visito dei ladri 

Adelmo Eufemi, ex terzino della Lazio e ora dell’Udi¬ 
nese, ha ricevuto in casa la visita dei ladri. E’ avvenuto a 
Anzio, in via Francesco Cocuzza 3. Il bottino che I malvi¬ 
venti, naturalmente rimasti sconosciuti, hanno realizzato 
non supera le ottocento mila lire. ' 

» L’altro ' giorno, verso le 16, i coniugi Eufemi hanno 
lasciato la loro abitazione per una passeggiata. Sono rimasti 
fuori per sei ore e quando sono rientrati, hanno trovato la 
sgradita sorpresa. La prima ad accorgersi del furto è stata 
la moglie di Eulemi, la signora Leda Dominici, la quale, 
appena entrata in casa, ha immediatamente notato che alcuni 
sconosciuti avevano letteralmente messo a soqquadro tutte 
le stanze dell’appartamento. . r-*v 

I ladri hanno portato via alcuni anelli,’ bracciali, due 
orologi c tre medaglie d’oro. Tra queste ultime una era parti¬ 
colarmente cara al calciatore perchè costituiva un dono 
dei suoi tifosi. Eufemi ha quindi denunciato il furto al com-, 
missariato di Anzio e un’inchiesta è stata immediatamente 
aperta. Per ora, tuttavia, non è stato possibile rintracciare 
i malviventi che hanno commesso il furto. 

Falso medico con falso nome 


per due mesi ha fatto il me¬ 
dico a Velletri Domenico Tor¬ 
re di 47 anni di Tortorella in 
provincia _ di Salerno che da 
anni si spacciava per Corrado 
Bombardi di 43 anni. L’uomo 
che è stato arrestato ieri dai 
carabinieri aveva già scontato 
5 anni per concorso In rapi¬ 


na, truffa, minacce e furto. 
Come produttore dell'editore 
Bompiani si era appropriato di 
libri per 700 mila lire e inol¬ 
tre si era fatto * prestare » da 
una professoressa una enciclo¬ 
pedia del valore di 200 mila 
lire. Era ricercato anche dalla 
Pretura di Napoli 


Fulmineo ««colpo» 


Piazza Ruma are 11: rapi 


un passante e fuggono in mote 


Fulminea rapina nei pressi dj piazza Fiu¬ 
me e in pieno giorno. Il pensionato Ciriaco 
De Minico, di 63 anni, abitante . in via 
Francesco Baracca 39, verso le 11 di ieri 
mattina ba prelevato da ■ un'agenzia della 
Banca Commerciale la somma di lire 310 
mila. Sj è incamminato poi verso casa per 
le vie adiacenti all’afTolIatissima piazza. Ad 
un certo punto, proprio all’angolo tra via 
Calabria e via Collina, è stato avvicinato 
da un giovane sceso pochi minuti prima da 
una motocicletta. Il malvivente ha urtato 
violentemente il De Minico, poi gli ha strap¬ 
pato di mano lo bona con i soldi, quindi è 


risalito in motocicletta dove lo attendevo, a 
motore acceso, un complice. Poi la fuga, 
davanti a centinaia di persone che hanno 
assistito impotenti alla scena. ■- 
Sul posto, pochi minuti dopo, sono piom¬ 
bati gli agenti del commissariato di zona e 
della mobile. Hanno cercato di ricostruire 
l’episodio in base alta poche testimonianza 
dei passanti, ma nessuno è stato in grado 
di fornire notizie precise. Anche una bat¬ 
tuta, immediatamente organizzata nella zona, 
non ha permesso di identificare 1 due mal¬ 
viventi. Le indagini, naturalmento» ooati- 
Duaw). 
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Quattro morti e numerosi 
dispersi e feriti 




>g _ «_____ 1 II piccolo Amedeo Marcucilli. 

Una terribile espio- 

sione- Contatto fra ^ **”“ sospetto nel ■■ S 

i soccorritori e nove : ' _y # # 

uomini prigionieri Ritirati 1 PaSSai 
nei cunicoli-Due so- <- 

' ;•••...• * » • , » , , 

no già.stati salvati ;.--V-.. 

>ypsfl ai genitori del b 

dal salvataggio dei due mina- 
tori di Hazleton e mentre an- 

eora si scava disperatamente .■•*'■’ .• ; \ j. ; ■•:. _ j : • 

alla ricerca di Louis Bova, il • ’ ■-' . • ' -, 

tèrzo uomo ancora sepolto. 

‘ A Moab. una piccola citta¬ 
dina di f> mila abitanti nel Ca¬ 
nyon del Colorado, ; 25 operai 
di una impresa di costruzio¬ 
ni, la « Harrison Internatio¬ 
nal » di Denver, sono rimasti 
sepolti, ieri sera, in una mi¬ 
niera di potassa situata a 25 
chilometri da Moab. Gli ope¬ 
rai, che erano addetti alla si¬ 
stemazione delle ' infrastruttu¬ 
re di una galleria a più di 
800 metri sottoterra, sono ri- l 
masti isolati in seguito ad una 1 
violentissima esplosione che è 
stata udita persino ad ■ alcune 
centinaia di metri dalla minie¬ 
ra e che ha mandato in Iran- ? 
turni tutti i vetri dei magazzi- : 
ni e degli alloggiamenti siste¬ 
mati aU’intorno. Solo più tardi 
i soccorritori hanno stabilito un 
contatto con 9 dei 25 sepolti 
vivi. ... .• 

- Non sappiamo com’è ma 
noi siamo vivi — hanno det¬ 
to. — Forse ci troviamo in una 
sacca d’aria • e questo ci per- ■ 
mette di respirare». Gli altri ( - 
16 operai, - nonostante tutti i , 
richiami, non hanno : risposto. 

La miniera è ridotto un’inferno ; 
di fiamme e di gas. Il grisou li . 
può aver uccisi tutti. Comun¬ 
que le squadre di soccorso han- . 
no subito approntato un ascen- : 
sore di emergenza per trarre « 
in salvo i nove minatori con 
cui erano stati presi contatti. 

L’ascensore non può che tra¬ 
sportarne due alla volta: i pri¬ 
mi ^ due sono già risaliti - alla 
superficie. Apparivano - estre¬ 
mamente provati, respiravano 
a fatica. Sono stati caricati in 
barelle e trasportati subito in - 
ospedale. Gli sforzi delle squa- : 
dre di salvataggio continuano. : 
ma le operazioni sono molto : 
ostacolate dalla presenza del 
grisou. ' ' ' '' 

In alcuni punti della miniera 
la temperatura raggiunge i 65 - 
gradi. Frank Tippie. direttore 
dei servizi minerari della « Sul- 
phur Company ». ha dichiara¬ 
to oggi che *> purtroppo è mol¬ 
to difficile ch c siano molti gli - 
operai sopravvissuti alla tre¬ 
menda esplosione ». Questa ; 
opinione è condivisa anche dai 
tecnici che sì sono immedia¬ 
tamente recati sul posto. 

Le cause della catastrofe non Magistrati e poliziotti interrogano i familiari del bimbo scomparso: il primo a sini- 
sono note. Un funzionario del- stra è Antonio Marcucilli, padre del piccolo Amedeo \ ' . 

l’ufficio minerario, di Denver A;-,- . 

ha dichiarato: « I . nostri esa- ~ . ' ' ~ 

mi. effettuati regolarmente. T" . ..... • ■ “ ■ , ■. . .• , - • • ' “ ' - . -. .. ■. 

non hanno mai rivelato tracce .. . • \ • - 

di gas. che potessero presen- C# ; i !| : 

tare il pericolo di una espio- : j C . . IflIZICITO II DrOCGSSO 

sione. Può darsi benissimo — . . • . _;_*.____ ' , ' ' . '. - 


Annuncio economico a Londra 


Atroce sospetto nel « giallo » di Sora 


i * • * .* 

«A.A. 


sicario » 


. : - , ; LONDRA, 28. • 

Attraverso un annuncio economico pubblicato su un 
quotidiano, . un inglese ha cercato di ’ assoldare un 
sicario disposto a sbarazzarlo della moglie. > Barry 
Brceze, di 22 anni, rispondendo ad una inserzione ap¬ 
parsa su un giornale che offriva 250 sterline (circa 
435 mila lire) per un « lavoro fuori dell’ordinario», si 
sentì rispondere che doveva uccidere una donna. 

Il pubblico accusatore al tribunale di Birmingham 
ha dichiarato oggi che l’uomo lesse un’inserzione pub¬ 
blicitaria che diceva: « Una opportunità per guada¬ 
gnare 250 sterline in pochi minuti. E’ necessario un 
uomo di intelligenza media, pronto a correre qualche 
rischio, per compiere un lavoro fuori dell’ordinario ». 

L’Interessato telefonò e si sentì rispondere che do¬ 
veva « eliminare » qualcuno. Breeze fissò un appunta¬ 
mento e prima di tutto informò la polizia. Di conse¬ 
guenza, Albert Henry Hawkins di 54 anni è stato accu¬ 
sato oggi di avere invitato Breeze ad uccìdere sua 
moglie, Edna May Hawkins. All’appuntamento, Breeze 
era seguito da due agenti, ma prima del loro inter¬ 
vento parlò all’Hawkìns che gli disse che doveva ucci¬ 
dere sua moglie con un colpa d’arma da fuoco o stran¬ 
golarla. Hawkìnsi gli consegnò poi una fotografia della 
moglie ed a questo punto gli agenti intervennero e ló 
arrestarono. - ' 

I magistrati.hanno rinviato il processo al 6 settem¬ 
bre in attesa di un rapporto medico sulle condizioni 
mentali di Hawkins. V■>’!• 


ai genitori del bimbo 
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Sensazionale scoperta sovietica 


medicine 

• .»-■••• _ _ * i . * 

più potenti 

la durata e l'effetto dei farmaci mol¬ 
tiplicati per 30-40 volte - Di Schiara- 
zioni dello scienziato Sergei Ushakov 


/: - “■ » ,” ‘ . ’• r/ - . ha soggiunto — che la trage- 

1 .. , . l "' dia sia stata provocata dal ma* 

Nnsfrn irrvizin no effettivamente ridotto la tos- teriale esplosivo che i - mina- 

«citò dei preparati tradizionali. tori e gH operai utilizzavano 
. J ‘. -' -- MOSCA. 28 Ad esempio, gli effetti coliate- per il loro lavoro di scavo». . 

Lo scienziato sovietico Sfer- rali degli anticoagulanti del sa™* ; L’esplosione ha ostruito gran 
gei Ushakov ha aggiunto una gue sono stati ridotti del 75 Darte delle gallerie > 6 o!ter- 
xiuova • sensazionale pagina a: per cento-, 'j; . ra nee,’situate a più di 350 

progressi^ della medicina mo- i La scoperta di-Ushakov ha metri dì profondità. E’ so- 

mlTore^lTempemicT a so- orma 1 U Sta ” d ° aUa - TaS t S ’, SUpe .' lo attraverso queste gallerie 
stanze polimeriche, Ushakov è avvia finmpfegT^etlo 6 in che * soccorritori avrebbero 
riuscito a prolungare notevol- ... i mm»; (arma potuto tentare di raggiungere 

mente l'azione di farmaci come ® a ™W> «.«fotti «Aiffnrihft" gli uomini sepolti. Ora che la 


sul Garda 

Strade bloccate, campeggi rasi ai suolo, case 
scoperchiate, seri danni ai campi, inondazioni 


Dal nostro inviato • serie apprensioni che si nu- ; 

, trono sino a questo momento 
LAGO DI GARDA, 28 sulle conseguenze della mag- 

• Ancora lina volta gli eie- pore frana. I tecnici, infatti, 
menti si sono scatenati, ab- ^ emono c* ie sotto il terriccio 
battendosi con inaudita vio- Possano trovarsi alcune auto¬ 
lenza sui • centri rivieraschi vettu,e : c °n il loro carico 
della 1 Gardesana - orientale. HTma’ó - a ^.° °P e ^ ai 
Nubifragio sembra una paro- "J*. v, Sili dpi fuoco e 
la non in grado di definire * l , v °.l ° n te rosi sono al- 
fedelmente quanto successo °P eia sin da stanotte 
a Pai, Castelletto, Cassone e .11 problema più grosso e 
in altre località. Due tempo- più immediato è dato dagli 
rali violentissimi si sono sus- stranieri, per i quali un con¬ 
seguiti, dalle 19.30 alle 22,30. simento è assolutamente lin¬ 
di ieri su una striscia di ter- possibile. . . 

ra ' costeggiante . il Lago di Non meno urgenti sono, L 
Garda dai trecento ai mille d’altra parte, le misure per 
metri e lunga poco più di lenire i danni sofferti dalla 
trenta chilometri. - Un terzo popolazione locale. La mon- 
temporale si è abbattuto an- tagna appariva stamattina V 
cora oggi pomeriggio nella « lavata * e ogni vegetazione, 
stessa, zona, annullando in vigneti, oliveti, .ecc., Ietterai- \ 
f 1 s f om compiuti dii- ni eWte scomparsa. I centri ri- - 
. Per -" att ’- vio™*. sembrano addirit- 
/» F ,. " tura terremotati. 


>4 ■ -y 

•£, xJa it.ì 


. . j. 

Interrogali il padre 
e la madre del pic¬ 
colo scomparso-Se¬ 
questrato un picco¬ 
ne: tracce di san¬ 
gue sul manico? 

Dal nostro inviato 



n 


y 



E # iniziato il processo 


ci sono stati infatti collaudati 
con successo non solo su cavie 


la penicillina, gli anticoagulan- enìn cu raviÀ terra le ha completamente 

■tubercolotici che come si sa animalì - ma su pazienti offer- ostruite. le squadre di soccor- - .. . . - .*» . . - -s _ rapporti con la moglie sono ^ a Y ' della Croce Rossa di | 

esercitano una l’unzione vitale tisi volontariamente. Entro 12-13 so sono costrette ad aprirei la - 7 —. LODI, :28. ' Busto Arsizio, Giulio Falbo, di ^ Il tribunale è composto dal sempre stati cordiali. Qualcu- Maicesine. Purtroppo della I 

in • casi clinici di particolare mesi al massimo I medici sovie- strada attraverso tonnellate ai ; y n ‘processo a carico di -14 35 anni, di Melegnano. Gino Ca- presidente, doti Ingrassia e dai no. nel paese, ha raccontato famiglia del Goette non so- I 
gravità. '..T.m:, : tici s li avranno a disposizione roccia e di terra. t tra ufliciali'e sottufficiali della sciani, di 37 anni, di Varese, giudici Carbonaro e Gnocchi, che Antonio Marcucelli sotto- no state ancora rintraccia- ■ 

Come riferisce t’a^enzia so- P er ubarli normalmente. Qualcuno h a avanzato Tipo- Guardia di Finanza, accusati di Manlio Germani, di 45 anni di Pubblico ministero è il dott Pose -il figlioletto alla prova te la moglie e la figlia, che 

vietica Tass, Ushakov è mem- A Ushakov, che è stato tra i tesi che oltre i nove minatori peculato e concussione per un Vigevano ei brigadieri Pie- Novello. r uaa si sono sperdute durante il I 

hro corrispondente della Acca primi pazienti che hanno speri- rintracciati altri possano esse- importo di circa la milioni di tro Tinelli, di o5 anni, Ruggero * n processo segue un’inchie- ^ ava - 9 ue*ta^ cne si u*a tare nu |jjf rae j 0 ji Goette ha rac- K 
demia Sovietica delle Scienz.- mentato gli effetti dei nuov. nmneciau. aim pu«iw es^v danni di commercianti Tatò, di 40 anni, e Salvatore s{a iijziata nel novembre dei P?r taccertamefito della pater- -? ac T I 

nrenaratL è stato chìesTo come re ancora ,n vlta - m . a Ia n0 * e niccoli industriali del - Lodi- Vuolo. di 33 anni. ' Ibei In seguito alfe ammif- mtà. L’uomo ha negato, decisa- contato che all avvicinarsi | 


Erano corrotti 14 
iinànzieri di Lodi 


. ual nostro inviato Quattro morti accertati, di- ——- ... • 

PROSINONE, 28 ■ spersi, feriti e danni ingenti h |Jao Mirto 

Un atroce sospetto pesa sul-sono il tragico -bilancio di .1 “ * 

la misteriosa scomparsa del quella che viene giustamen- 

due annf”' toizo." O^g’.Vi ~ ,erro : |™“ * 

ore e ore. i dirigenti del-com- ?’ Vento,. „iandine e. poi I : ■ ■ % 

missariato di Sora. i carabinie- pioggia, .tanta pioggia, quan- I ' ' PAprllA mI| 
ri di : Arpino e soprattutto il ta non se he ricordava a me- . • UBI • 

pretore dottor Musella che di- moria d’uomo. I: campeggi ■ ‘ 

rige le indagini e il procura- sono stati letteralmente spaz- I aIaimAnIi 

tore della Repubblica dottor za ti via dalla bufera , • I ' tri Vlllfrlll I 

Carlo Alvino, giunto da Cassi- , T , .... „ . ,. | 

no. hanno interrogato i genito- , torrenti, nello spazio di 

ri dello sventurato bambino, i alcuni minuti, sono straripa- CI - SHIlO 

nonni e gli altri parenti. Poi è ti. i viottoli e le mulattiere I w w , 

stato deciso il ritiro dei passa- si sono trasformati in corsi I _ _# 

porti per Antonio Marcucilli d’acqua. Un mare di melma I ' £Cflf AHOf I 

e Antonietta Capuano: per U ha invaso velocemente gli 

momento non potranno - ntor- stretti • fondnvnlle noi minti . ■ • 

nate in Francia dove lavorano. tr t ovano D iccoli aeelomo I; 1 violenti nubifragi ch« 
Inoltre, nella abitazione in con- 51 irovano . piccoli agglome- ■ hanno causato innumere- 
trada Casaleno. gli inquirenti ratl ur bam e molti camping. I voli danni non solo alle 
hanno sequestrato un piccone: '. Molti primi ' piani di abi- * cose ma anche alle per- 
pare che siano state rinvenute fazione sono stati raggiunti sone nella serata di Ieri 
ìieii»n«T«Tft San ® ue SUl manic ° dall’acqua melmosa e la fan- I su,,a sponda orientale del 

L’interroedtòriò del mdre e S h «gHa ha letteralmente in- I ! La 8 ° di^ Garda e sulla 
, unerrogaiorio aei patire e - . fT . 1 -o.| I -_ i _ t _ n I catena del Baldo sono 
della madre del piccolo scom- fioiaio migliaia di tende, auto | atat5 causat s da un’lnftl- 

parso e degli altri componenti e roulotte. Nello stesso tem- trazione di aria fredda 
la famiglia Marcucilli è awe- po, alcune enormi frane si . di origine artica 
nuto - sull’aia della piccola e SO no abbattute sulla Garde- I ’ Le cause dello sviluppo 

localltà Ca ‘ sana, interrompendo il traf- I di cellule temporalesche 

fa «in h f , \ n que i' fico P er un tratto di circa ■ dotate di una così note- 

prio R un meie Ja. S iuK lrenta chilometri. - - »!• «"«rgl» ■el"««to» ( « 

tra le 10.30 e le 11 , il bambino ■ Uno spettacolo pauroso I tn-Lin di rfrfrhi minuti 

è misteriosamente scomparso: quello offerto stamattina I pitazioSi torrenziali 

era appena arrivato con i ge- dalla sponda orientale del I ringentl cTdute di g^an! 

cando anallf-hann^fL^n' Garda ’ dove siama Parvenu- 1 dine? sono legate alla si- 
latori genUori e i nonni — U a mezzo di un motoscafo. - tuazione isobarica gene- 
quando g è sparito, come , nel s t rade bloccate, case danneg- I ral ? etJ a condizioni Io- 
nulla. Ma l’altro giorno, un ca- S ,a te, luce, telefono e tele- 1 cal * . ì. 

ne, ha trovato un teschio in grafo interrotti. Migliaia e I , ? da "“ìff: !* 

un campo vicino ad una fitta migliaia di turisti in preda ° ntinuf diminufin. 

métri*c'rca d'an l a''cas.-; 1 U E- ‘il’'!”' ? Pan ' C ° vasano allcora ■ ne sulla Vaipadana in ,t. 

SS di r S. d àmb 5 “?a? die ; le campagne, r --a- . . I »ul.o alio a.»lcin,r»i di 

i tre anni.. hanno . stabilito i nubifragio ha voluto an- I m asse ar ?... fr e, "* a 
periti • che le sue vittime, Albert discendenti dati Islanda. 

« No. Non può essere — ha Auck, di 48 anni, da Fran- • Esse, ieri mattina, ave- 

detto la madre ai magistrati e coforte sul Meno, ha perdu- ■ Pranria'^ud^nlnta^ * 
ai poliziotti che la interroga- to la vita travolto dalla mel- I i a (?e^man?a'S sì sposta* 
vano —. Il mio bimbo e anco- ma jj n mntatlinn dì 7nnnh I a eer . man,a e *' *PO»* a 
ra vivo, lo sento...». - :contadino di Zanob- | vano piuttosto velocemen- 

Gli investigatori i’hanno in- Vincenzo - Lazzaroni di I te verso sud-est. La sl- 
terrotta più volte invitandola anni e stato ucciso da una " • tuazione in quota si pre- 
a raccontare ancora cosa è ac- folgore. Pietro Luigini di 62 | sentava molto favorevols 
caduto, in tutti i particolari, anni e Lorenzo Cortinovis di I a, ’° sviluppo di forti cor* 
quella tragica mattina. -E lei 46 anni sono morti in due in- I rcnt * ascendenti lungo I 
dove è andato nei giorni dopo ridenti stradali mentre im- B fhf'f ««# 

la scomparsa. E’ vero che ha nervers-ivn il temnnral di momento che i venti sof- 

lasciato il paese?» hanno an- d i! ■ fiav ano piuttosto forti da 

cora chiesto al nonno di Ame- °?®LP 0 in ? r ìfS ,0 - t ^ r ” ,a I sud-ovest- ■‘h 7 ’ 

deo, Valentino Marcucilli. *So_ « anni, Kate Woheck, di 3 I ■ .* Nella serata di Ieri, al 
no andato - ad Avezzano. ■ dal anni, da Dusseldorf e la fran- | momento del traboceo 
mago: mi ha detto che il bimbo cese Claude Coniard sono ri» . dell’aria fredda, le con- 
è stato rapito, ma che tome- coverate nella clinica Peder- . dirionl locali hanno dato 
rà... ». Dal padre del - piccolo, zoli di Peschiera per gravi I n via ad una ser . ie **! 
Antonio, i poliziotti hanno vo- forile- Hermin Hnotte di I movimenti ascensionali 
luto sapere se esistevano in lui !„„• ’JIfdlIS! od | eccezionali perchè esal- 

motivi di astio, addirittura di An £ ur S°- 1 tati dalla catena del Bal- 

odio verso Ù figlioletto, se i s * f r °' a rico\ T erato all ospe- - do, posta esattamente a 
rapporti con la moglie sono dale ; della Croce Rossa di ■ nord-est del basso bacino 


Perchè gli i 
elementi I 
si sono . 
scatenati I 


I violenti nubifragi chg 
hanno causato innumere¬ 
voli danni non solo alle ; 
cose ma anche alle per¬ 
sone nella serata di Ieri 
sulla sponda orientale del 
Lago di Garda e sulla 
catena del Baldo sono 
stati causati da un’infil¬ 
trazione di aria fredda, 
di origine artica. 

' Le cause dello sviluppo 
di cellule temporalesche 


rate ed a condizioni - lo- | 
cali • I 

Infatti, fin da lunedì la I y 
pressione ha registrato I 
una continua diminuzio- , - 
ne sulla Vaipadana in se- ' 
guito allo avvicinarsi di : ■ \(- 
masse di aria fredda ‘ I y 
discendenti dall’lslanda. ’ I 3 
Esse, ieri mattina, ave- | % 
vano già - raggiunto , la . y 
Francia sud-orientale e _ :i 
la Germania e si sposta- 1 •:? 
vano piuttosto velocemen- I V- 
te verso sud-est. La al- I 
tuazione In quota si pre- " y 
sentava molto favorevole 1 
allo sviluppo di forti cor- -1 
renti ascendenti lungo II ? B 
versante - sud-alpino dal I 
momento che i venti sof- • } 
fiavano piuttosto forti da 
sud-ovest. • | i? 

- Nella serata di ieri, al ‘ I p 
momento del traboceo I r ~ 
dell’aria fredda, le con- | se¬ 
dizioni locali hanno dato 
. il via ad una ' serie di ■ L 
movimenti ascensionali I y 
eccezionali perchè esal- I fX 
tati dalla catena del 'Bal- K y 


demia Sovietica delle Scienza- mentato gli effetti dei nuov, ancor-, in vita ma la no- 
Nei laboratori di Leningrado, preparati, è stato chiesto come * nr0 nositA rimangono 

lo scienziato ha già realizzato abbia avuto l'idea. * A letto -, t,z -® „ 

la sintesi di 20 tipi di polimeri è stata la risposta dello scie»- contraddittorie. I due che sono 
aventi proprietà terapeutiche, ziato che ha ora 70 anni. * Sol - già risaliti non hanno potuto 
Combinate, per esemplo, alla frico di sclerosi — ha aggiunto portare alcune notizie preci- 
penicillina, tati sostanze fanno — ed ebbi due attacchi di cuo- se. D'altro canto il numero dei 
in modo che il farmaco resti re. I medici si susseguivano minatori rimasti sotto potreb- 
nell'organismo, prolungando la ininterrottamente al mio capez- ho anch» posero ‘ sunerioro a 


lire ai danni di commercianti Tatò, di 40 anni, 
e piccoli industriali del - Lodi-1 Vuolo. di 33 anni. 


1961 In seguito aUe ammis- ™lìS UOW ° ba negat °' decisa-1contato che all’avvirinarsi 


del Garda. In questo ca- ■ 
so, si sono pertanto as-iir-: 
sommati gli effetti noe- I £■ 
mali dell'aria fredda prò- 
veniente da occidente con y'K 
la particolare orografia ■ ^ 
del - luogo. Le * correnti ; I £ 
ascendenti hanno così da- I 
to luogo alla formazione ■ 
di cellule temporalesche ~“y- 
molto attive con la som» ■ 
mità oltre i 12 mila me-- I p 
tri, il che spiega le pre- I %- 
cipitazioni torrenziali • I ^ 
la caduta di grandine con .fc'l 
chicchi come noci e an- ■ >'• 
che più. 1 


sopratutto nel caso degli ant;- raltro di moltiplicare gli effetti ch e lavorano instancabilmente 
coagulanti del sangue e dei pre- di una iniezione, così che essa nel tentativo dì strappare ai- 
parati per la lotta alla tuberco- garantisce una efficienza pari a la morte Louis Bova, il terzo 
losL Combinati alle sostanze po- quella di 20-40 punture tradì- minatore rimasto sepolto a 100 
limeriche prodotte da Ushakov. zionalL metri di profondità, hanno di¬ 

questi farmaci _ possono eserc:- Quanto agli effetti riscontra- chiarato che la sonda, la qua- 
tare la loro azione per un pe- t j su se s t e5SO , Ushakov ha , h un diametro di 30 cm 
riodo di tempo notevolissimo detto di aver tratto un rile- ! e . UI J a, . ameiro a> ca ?- 
passando dalle tre o quattro ore vame sollievo per la sua scie- e arrivata in « na sac P a ’ a '| a 
attuali fino a quindici e anche rt >si. ~ Penso — ha dichiarato profondità di 92 metri. Nella 
venti giornL — che la mia sclerosi si è et- sacca è stato calato un nucro- 

Specialmente nel caso 6 elta tenuata precisamente a causa fono, ma » nessuna reazione è 
coagulazione del sangue, ciò si- dei polimeri medicinali. Questo stata percepita. Le speranze di 
gnifica in pratica che i medici è provato non soltanto dall'ob- t rarrc jn salvo Bova sono pra- 
possono prevenire l'esito leta:c biettieo miglioramento dei mìo ticamente scomparse anche se 
con maggiore tranquillità e m.- caso ma anc he dal fallo che mi , «Denzionì di salvataggio 
gnor? possibilità di mterven.c ^ stato possibile tornare ai miei y ..** * •• vv h 

particolarmente in casi di emer spor1 favoriti . il canottaggio e continueranno finche 6a rà poc- 
genza quando la quantità de} j a pesca*. sibile. • i r • i ; i - 1 ' , - - 

l'anticoagulante a disposizione Un ultimo'appunto: i polirne- Louis Bova. di 54 anni, è 
fosse ridotta • ai minimo. Ne. ^ sono stessa materia prima prigioniero nella miniera dal 

«-i • nOi nr/vp,« ♦ ■ nmtif nH a v _ - r _ . . " . . • 


IJl I 





LUiiimciLmuii c iiiuuùiiidti ucr •* t»_ _ • ’ __ 

la zona, la posizione fiscale dei 

auali non era recolare cora rimane in p.edì è quella 

quan non era regolare. di un rapimento per vendetta. 

Le indagini si estesero e gli c j,e - nel disegno degli autori 
inquirenti raccolsero, dichiara- forse non doveva concludersi 
zioni da parte di altri corri me r- cos j atrocemente. Ma spaven- 
cianti finché, verso la fine di tati, dalle massicce ricerche 
gennaio dello scorso anno, la della gente del luogo, costoro 
Procura Generate delta Repub- avrebbero deciso di disfarei 
blica di Milano avocò a sé il del bimbo uccidendolo e occul- 
precedimento giudiziano. il cui tando U cadavere. Gli animali 
fascicolo era stato parzialmente selvatici, i cani, avrebbero poi 
istruito dalla Procura di Lodi, dilaniato il corpo. 

La Procura Generale, al ter- «è* una vendetta- hanno 
mine di ona nuova inchiesta ancora ripetuto i Marcucilli 
svolta dalla sezione istruttoria durante gli interrogatori. - An- 
delia Corte d appello di Milano. c h e stamane abbiamo trovato 
giunse alcuni mesi fa alla sea- j a porta di casa imbrattata di 
tenza di nnvio a giudizio di 14 z-jfluti Qualcuno ci vuole ma- 
finanzien. con 13 mandati di j e ci hanno ucciso il cane get- 

Aottnm 17 /lai nnfiii catta c*qtt , a . « _ . 


In uh hotel di New York 


Ucciso r 




m uni 

. , . . --- Y" — —--ie. \»i nanno ucciso 11 cane gei- 

fosse ridotta al minimo Ne. ri sono’ìa'rielsa" materia’'prima prigioniero nella miniera dal ' . ; * .GINEVRA, 28. T vivevano a Arbon. dove lavo- . *‘ ^ * S °”° .***•* driiade* à^nòn NEW YORK. 28. bi Tom) Tarantino, di 25 an- 

caso dei preparati antituberco- utilizata De r la produzione di 13 agosto, giorno in cui insie- Cinqu P emigrati italiani sono ravano presso _la società ano- mattina do do la let- dovevano nrenderci il barn Frank Falco, uno dei due ex ni. sono considerati i respon- .. 

SSSm 5 p!Mastica Sì ven- ine ad «Hrftue minatori. Hen- U .”*^^«oUe d ?eì era s^to'' ° ° U ^ ghan ° tuS^Jf «p/^impSffziine'da ’ prenderCl 11 bam detenuti sospettati di aver as- sabili deU'uccisione del sergen- 

vietico sono pressoché anale- * ono ot ‘ enuU mediante un prò ry Throne e David Fellin, sai- pressi di Kreuzlingen (Canto- - I ciSjue, a bordo di un’auto del Presidente, hanno _ Anche ieri Fattures di ca- ^ in d J°iÌd^ a 55VcVjeney! Vasetto Rookif Ga^Tedwco . 1 

"he. consentendo, con il mag {SuSn^ SS certo moneto di VatÌ ve . nne sorpre9 ° da ne di Turgovia Svizzera). La si dirigevano da Kreuzlingen a P^ so l. a P ar <> la ^ avvocati ^ C e Santi è stato a sua volta ucciso que- di 21 anni, avvenuti nel night 

gior respiro assicurato ai medi- dello sìesso libo s una improvvisa frana 1 sciagura e accaduta verso , le Romanshom. Pioveva e il fondo della difesa per sollevare una ricere?di ima ìraS sta mattina, da alcuni poliziot- club » Angel - di Lodi. Il Ta-? 

c, una p.u agevole diagnosi e de \\° * J° * corrìtori hanno affermato di 2310. ■ ■ V stradale era ricoperto da lar- serie di eccezioni nel tentativo g, dr * nella zona dov” fi »>. a New York. - - ramino è tuttora latitante. I ; 

cura del morbo. ’ - mVidi Fùre sÌtan«») che «eh- avere scavato il nuovo poz- Le vittime, secondo le infor- ghe pozze di acqua. Lautomo- di ottenere ia nuUità della.sen- cane trovato il teschio. Ma La polizia ha precisato che due agenti, i quali si erano re-:. 

‘ Ma le sorprendenti proprietà 9 abbiino li stessa en-nne zo i n base alle dichiarazioni mazìoni raccolte dalla polizia bile,- guidata da Aldo Pugliano tenza di rinvio a giudizio, a notte gli uomini sono tor- B Falco, di 23 anni, è stato uc- cati nel night club domenica' 

dei nuovi farmaci non si arre Fi' fatte da Fellin subito dopo il locale, sono: Aldo Pugliano. 36 filava a circa 100 km. allora. La prima parte, dell'udienza nati sfiniti e sflduciafi.. Ancora ciso. con 6 colpi di pipala, al sera, dopo essere stati chiama», 

stano qui -Gli esperimenti «iziione perceniuale ‘n pes°, so^ sa ivataanio Fellin e Thro- ann V' dl Brescia. Vincenzo Già- Appena fuori dai villaggio di , p . p . . nulla. Una vasta battuta, con ventitreesimo piano dellhotel dalla direzione del locale per • 

riferisce la Tass - hanno dima no .„P ;U , P e3an }« della molecola f a '^ alagg J®-y;*" 1 " * *comini, 19 anni, di Gavardo; Altnau. per cause non ancora ei è conclusa poco dopo le ore ” enti naia di agenti e cani poli- Manhattan di New York nel allontanare i due ex detenuti 5 

strato che essi sono completa- ° r ‘|' n 5 al ® pe JJìL^dl* atonfi ?he erano 'sentrat dal »2 anni, di Ce- accertate, l’auto si spostava sul- 13 ■ G®^ Czioni e le ufanze ziotti. è stata ora decisa persa- quale era alloggiato da ieri se- che disturbavano gli avventori,- 

mente innocui per l organismo maggiore numero di atomi. che essi erano separati dal f a j a; Enrico Viotti, 34 anni, dì la sinistra della strada e. sem- del collegio di difesa Sono qum- ^ato all'alba. . • ra, dopo avere resistito all’ar- prima di essere uccisi da! due 

a X — a m a Z ma t -, I a a »f l Hai? a #1 n a f ir o t Ffifl n I aatf n A t a 1 W ^ É 9 1 — MA t ___ . ___* _» - A % _ _ _ m * _ z » AA — A —A ■ -21 A. maT It.. J i ab* - - a * _ a * » .a..a * _ 


dei due poliziotti 


sizione'percentuale in peso, so 


pioppo 1 


resto lottando come una tigre, malviventi erano stati 
Frank Falco e Thomas (Rab- ti a denudarti 
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Piegato di misura il modesto Bilbao (2-1) 
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Per i giallorossi hanno segnato De Sisti e Dori — Nella 
squadra di Foni ha deluso soprattutto la mediana 


Primo tempo: 

ROMA: Codicilli; Mnlatrasl. 

Ariltzzon; Fontana, Lnsl, Fra- 
Scoli; Orlando. Àngetlllo, . Sor* 
mani, Schutz, De sìsti. 

ATLETICO IUJ.HAO: Irlliar; 
Orue. Renteria; Flora. Kcliobar- 
rla, Itorrlaga; Sacz. Zorriquetu, 
Arieta, Argoitla. Placido. . 

Secondo tempo: 

' ROMA: Matteocci; Rergniark, 
Ardlzzon; Malatrasi, I.Osi, Cnr- 

? anesl; Leonardi, De Slsti, Man- 
rrdlnl. Angellllo, >Dorl. 
ATLETICO IIILBAO: s| 6 li¬ 
mitato a sostituire Zorriqueta 
con Mauri e Argnitia con Arte- 
che.. . . * i ' . 

ARBITRO: Jonnl d| Macerata. 
; RETI: nel primo tempo al 18' 
De Sisti; nella ripresa al 6' Pla¬ 
cido al 39' Dori. 

NOTE: spettatori 33 mila circa 
per un incasso di 33 milióni. ... 

= ; Non c’è stata festa ieri sera 
all’Olimpico. E con le poteva es¬ 
serci festa con la rbandiera del 
boia Franco sugli spalti, con 
i prezzi salatissimi stabiliti dal¬ 
ia Roma, senza il richiamo di 
una squadra di vera fama in¬ 
ternazionale? Coinè poteva es¬ 
serci festa con i .nugoli di po¬ 
liziotti in borghese o in divisa 
.visibilmente disseminati ih ogni 
angolo dello stadio? - * . 

Cosi non c’è da stupirsi che 
le due squadre siano state ac¬ 
colte al loro ingresso in cam¬ 
po da un silenzio quasi ostile, 
da una atmosfera . addirittura 


agghiacciante se si raffronta 
con le accoglienze calorose, ru¬ 
morose, . entusiastiche ricevute 
dalla Roma al suo debutto ca¬ 
salingo negli anni precedenti. 

E non c'è da stupirsi se du¬ 
rante il gioco ed alla fine del¬ 
l'incontro gli spettatori hanno 
più volte espresso sonoramen¬ 
te la loro disupprocarione per 
lo spettacolo calcistico, perche 
in effetti questo è stato assai 
mediocre. Da una parte c’era 
infatti una squadra come l’Atle¬ 
tico ■ che si è confermata ■ un 
compiesse ciuace, piouane ma 
tecnicamente assai modesto, co¬ 
nte avevamo préannunciato in 
sedè di presentazione: una squa¬ 
dra che peraltro è riuscita a 
itisidtare spesso la rete difesa 
prima da Cudicini c poi da 
Mutteucci. segnando anche un 
goal grqz\e ad un passaggio al- 
l’ihdieiro di .., Pedro, il tutto più 
per i difetti altrui che per f 
propri mèriti. Il fatto è che dal¬ 
l'altra parte. c’era una squadra 
che preferiamo noti giudicare 
almeno sulla base della pre¬ 
stazione . di ieri: .perchè, .se la 
nuova' Roma fosse quella visti 
ieri sera veramente, ci sareb¬ 
be 'di'. rimpiangere la'* vec¬ 
chia •»..i '<■ 

Ma su questo punto il dubbiò 
evidentemente è lecito: la Roma 
infatti è ■ ancora in rodaggio, 
gli atleti .ancora non sono in 


| Giovannini è partito per Milano 
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Cei al Milan 


W-V"- ’ ■ 

! per 


mi uno straniero? 


■ p— I tifosi laziali sono da un 
?• paio di giorni in attesa della 

, I, ~ bomba « che dovrebbe porta¬ 
li re alla società biancoazzurra un 
famoso attaccante straniero. Ef- 
:i fettivamente pare - che questa 
: i famosa « bomba - stia per scop- 
f piare ma la deflagrazione ri- 
}•' sebia di bruciare anche i diri- 
r r genti di viale Rossini se le in- 
: \ formazioni in nostro possesso 

■ [risulteranno esatte. • 

T- Stando infatti a quanto ab- 
j'.ibiamo ieri appreso da buòna 
àifonte pare che la Lazio-sia in 
gi trattative con il Milan per ce- 
g.f dergli il portiere Cei in cambio 
ttj del prestito del famoso asso 
ri!straniero - più scattante di Aita¬ 
ti fini e più potente nel . tiro di 
Miranda * (al quale il Milan ag¬ 
li'Scingerebbe uno dei portieri di 
vi riserva, Balzarini o Barluzzi). 
ì Ci auguriamo che la notizia sia 
ì priva di fondamento: ma pur- 
troppo sembra non sia cosi dato 

Ì cbe Giovannini e Miceli sono 
partiti proprio per Milano di¬ 
cendo che nella città meneghi- 
! na-avrebbero portato a termine 
i le trattative per il famoso at- 
• taccante. E non sembra casuale 
che Cei sia stato richiamato a 
Roma proprio in questi giorni. 

: Se dunque la notizia sarà con¬ 
fermata come tutto lascia cre¬ 
dere, bisognerà dire che gli at¬ 
tuali dirigenti di viale Rossini 
stanno facendo di tutto per af¬ 
fossare la Lazio anziché tirarla 
su dalia pericolosa china in cui 
sembra affondare sempre più. 
E ciò a meno che l’attaccante 
: ih parola non sia veramente urt 
fuoriclasse capace di risòlvere 
! tutti i problemi della Lazio, 
j f- Intanto i « militari » blancoaz- 
t muri, cui si è unito Cei che 
ì non è più partito per la Spagna, 
disputeranno domenica prossi¬ 
ma un galoppo a Grottaferrata 
contro la compagine locale. 

*->■ In campo saranno schierati 
probabilmente Morrone, e Ma¬ 
ri mentre è incerta la presenza 
yj .'dell’ex juventino Mnzzia che 
;ieri è partito alia volta di Co- 
-.verciano dove prenderà pane 
’ ni raduno dei calciatori preseci, 
.ti per 1 prossimi Giochi del Me- 
■dlterraneo. 
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# Mangiorotti 
fe si dimetta 

ptf rSA ■Ar » 

palla Fedencherma 

«Nel corso della riunione del 
consìglio direttivo della Fede- 
Tazione'Itàliana di scherma E. 
doardo Mangia rotti sì è dimes. 

e io vernalmente da componcn- 
|è del C.D. stesso e della Com- 
Mone Tecnica per divergen- 
i aÉBn conduzione tecnica. 



Quasi sicuramente CEI an¬ 
idri al Milan: siamo lieti 
per lui che merita maggior 
' fortuna di quanta ne pos¬ 
sa avere alla Lalla. Ma 
come lo sostituirà la so¬ 
cietà biancoazzurra? ' E 
varrà la pena di cederlo 
pe ravere «solo» in pre¬ 
stito un attaccante dei 
quale non si conosce il 
valore? 


piena forma («Guai se lo los- 
sero già adesso: scoppierebbe¬ 
ro poi a metà campionato » ha 
deffo Foni), gli schemi di gio-’ 
co sono tuttora appena risibi- ' 
li allo stato potenziale. Ciò. va- 
le per l’attacco ove Schutz . non 
riesce ancora a legare -bene ~ 
con Sonnani: e vale anche e 
sopratutto per la mediana ove 

10 scambio di funzioni tra Losi 
e Fontana non sembra essere, 
stato ancora pienamente assi¬ 
milato dato che per larghi trat- ■ 

<1 della partita non si è com- , 
preso chi fosse lo - stopper - 

e chi il libero. * • » • - • 

Si aggiunga ' che • Anpelifto. , 
Orlando e Frascati sono Stati 
molto al di sotto deU’uttesa e 
si vedrò che in definitiva ab¬ 
biamo buoni motivi per defini¬ 
re deludente la prestazione di 
ieri sera (in pratica si può dire ' 
che le sole note liete siano state 
CQstituite dai debutti di Mala- 
trùsi ed Ardizzon. due terzini 
forti, combattivi, robusti, dalla 
prova di De Sisti alméno limi¬ 
tatamente al primo tempo, non- .fi 
ché dal solito • intramontabile 
Losi). Delusione però non può 
Significare condanna definitiva . 
in questa fase di todaggio:.per. . 
ché dobbiamo dare tempo, a' Fo- r 
ni per completare la prepara- 
zione e per smussare gli an r " 
goti come ha chiesto egli stes- ■ 
so. Però pensiamo sia lécito 
esprimere sin d’ora i nostri 
dubbi sull’adattabilità di Fon- , 
tana e Losi, ai compiti loro 
affidati da Foni: aggiungendo a 
questo interrogativo il timore 
che Frùscoli non sia il grande 
mediano del quale parlava Fo¬ 
ni all’atto dell'acquisto, si ve¬ 
de che forse non sarebbe inop- . 
portano effettuare altri espe- . 
rimenti sulla possibile compo- - 
sizione della mediana (un re¬ 
parto fondamentale In una 
squadra di calcio) magari pro¬ 
vando a schierate Angelillo 
con la maglia numero 6. 

La soluzione permetterebbe : 
di spostare De Sisti a mezz’ala '■< 
e di far posto all'ala a Dori o 
a Manfredini. Questi ultimi due'.’ 
hanno giocato nella ripresa, in 
pratica alternandosi all'ala si¬ 
nistra: e l’impressione migliore - 
ci sembra sia stata lasciata da 
Dori che non solo ha segnato 

11 goal della vittoria gialloras- - 

sa • rhà ha dalla sua anche il 
aanfappio della . giovinezza , e 
della decisione. >* 

Inoltre riteniamo sia ormai 1 
indispensabile giungere ad un 
definitivo chiarimento sulla 
sorte di Manf redini per porre 
fine alle polemiche tuttora esi¬ 
stenti nel clan giallorosso. E . 
sulla- base della prestazione di 
Sormani in-netto progresso di ’ 
forma (seppure continua a non 
convincerci pienamente la sua 
falsa posizione di gioco) non 
crediamo di andare errati di¬ 
cendo che il chiarimento a que¬ 
sto punto possa svolgersi in una 
sola direzione, per quanto ce • 
ne dispiaccia per. Pedro e per 

* suoi sostenitori. . >: : ' 

:Per completare il ' discorso 
sul secondo tempo c’è da ag- 
giùngere che Bergmark si è * 
confermato come al solito un 

• colosso - (quando non ha -a 
che fare con ali troppo veloci 
e sgusciami per i suoi acciac¬ 
chi), che Carpanesi e Leonardi ; 
non hanno soddisfatto, che Ma¬ 
latrasi è assolutamente inadat¬ 
to a giocare come mediano di : 
attacco, che infine c'è da lavo -, 
rare anche per accrescere ìe ri¬ 
serve di fiato di tutti gli atleti. . 

La conferma più eloquente di . 
questa necessità è venuta "dal ■ 
crollo pauroso accusato nella > 
ripresa da De Sisti che pure • 
nei primi 45’ era stato indub¬ 
biamente il migliore attaccan - . 
te della Roma. Suo è stato il 
primo allungo a Sormani (sul 
quale Angelo Benedicto è ar- . 
rìvolo tardi), sua è stata la pri- t 
ma puntata a rete (sventata dal 
portiere con un'uscita sui pie¬ 
di di * Picchio *h sua è stata 
una grande girata bloccata a 
terra dal portiere. 

Ancora De Sisti ha dato una - 
palla d’oro ad Orlando che poi ' 
ha cannoneggiato In porta co¬ 
stringendo fri bar ad una mi¬ 
racolosa deviazione in angolo: 
e sempre De Sisti ha siglato la 
sua bella prova con il goal che 
al 19' ha portato in vantaggio 
la Roma. 

Leggermente celato - Pic¬ 
chio -. è salito sulla ribalta 
Sormani che dopo aver man¬ 
cato l'appuntamento su un in¬ 
vitante tiro cross di Schutz da 
sinistra, si è rifatto con una 
cannonata bloccata dal portie¬ 
re spagnolo. Ancora un tiro di 
Orlando poi la ripresa iniziata 
con un paio di belle discese 
di Dori, che dopo un succes- 
. slvo periodo di grigiore (do¬ 
vuto allo■ * sfratto» impostogli 
dà Manfredlni passato all’ala) 
si' è rifatto segnando il secon¬ 
do goal, il goal decisivo visto 
che in precedenza Placido ave¬ 
va pareggiato per l’Atletico IT 
stato il goal della vittoria: uno 
vittoria che però non ha en¬ 
tusiasmato cosi come non ave¬ 
va entusiasmato la partita. 
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Mora ha provocato il pubblico 
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il Milan ha vinto per 4-3 
L'Inter di misura sul Mo¬ 
dena (3 a 2) 


Il giovedì calcistico 


Roberto Fresi 


Il Milan (4-3) e l’Inter (3-2) hanno 
vinto le amichevoli che ieri le vedevano 
: opposte rispettivamente al Livorno e - 
.al. Modena. ., - . -v 

. I . « diavoli * rossoneri, dopo aver 
chiuso il primo tempo in vantaggio * 
' per 3 a 0 (marcatori Amarildo e For- ; 
■■ tunsto 2). si sono fatti rimontare nella 
' ripresa dal Livorno che ha messo a 

• segno tre magnifiche reti ad opera di . 
' Colombo, Mascalaito e del redivivo 

•• Virgili. Solo un rigore trasformato da ■ 
Mora allo scadere dei 90* ha permesso 

• al Milan di salvare la faccia in ex¬ 
tremis. ' ' ’ ' ■ • 

■ E’ stato un rigore assolutamente 
’ inesistente ' inventato dall’arbitro che 
/ ha provocato l’ira della folla: la quale 
è esplosa addirittura quando dopo aver 
messo a segno il penalty Mora ha 
' fatto un gesto irriverente al pubblico. : 
Allora c*è stato un tentativo d’inva- . 
sione: e c’è stato un pugilato sugli 
: spalti e nel campo ove il solito Mora 

- ha messo k.o. Lessi. Come inizio non 

. c’è male! ” ' ' ' * - 

Anche l’Inter non ha offerto una 
‘ prova del tutto soddisfacente. La vit- 
.. tori a di stretta misura ottenuta contro 

- il modesto Modena dice chiaramente 

< che i campioni. d’Italia sonò ancora. 

■ lontani' dalla condizione migliore. t 

■ ' Le ’ reti sono state marcate da 

: Milani, Di Giacomo e Facchetti per 
; l’Inter e da Brighenti e Pagliari per 
-il Modena. • • - • ' 

, Nelle altre amichevoli che hanno 
puntualizzato questo intenso merco¬ 
ledì calcistico c’è da registrare la vit- 

• torio del Catania sur Cagliari (3r0).* 

, quella ancora più netta dell’Atalanta 

. sul Vigevano (5*1), la sconfitta del 
.'Genoa ad - opera dell’Alessandria (3-1) 
e le 5 reti messe a segno dalla Samp- 
doria contro la modesta Pistoiese. 
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La WBA ha 
riconosciuto 

•s. 

il match 
al limite 
dei 71 kg. 



SANDRO MAZZINGHI è già In forma 
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sarà « mondiale» 


ROIVIA-ATLETICO 2-1 — Due fasi dell’incontro ' di ieri sera. Sopra il gol di 
DE SISTI nel primo tèmpo. Sotto un’occasione mancata di un soffio da SORMANI 
che arriva in ritardo su un cross di Schutz 


Il campionato bussa ormai alle porte e 
gli incontri amichevoli si susseguono a 
ritmo sempre più serrato.. Così anche, 
oggi il cartellone calcistico presenta una 
nutrita serie di partite, alcune delle quali 
si presentano interessantissime. -- * • * - • 
- Cominciamo da Torino-Juve, che si gio¬ 
cherà in notturna. L’ambiente delle due 
. squadre, soprattutto quello della Juve , 
non è tranquillo a causa delle numerose 
grane scoppiate per la Questione dei rèin- 
gaggi (valga per tutti il caso Menichclli . 
che sembra ancora lontano dalla soluzio¬ 
ne); tuttavia, trattandosi di un derby, è 
probabile che i giocatori si impegnino al 
limile delle loro risorse. 

Le formazioni delle due squadre non 
sono state ancora annunciate, ma pare 
òhe il Torino sarà costretto a rinunciare 
t a Vieti mentre Ferrini scenderà in campo 
‘per un tempo solo. 

Non meno interessante del derby di 
Torino si presenta l’altra « notturna », tra 
Bologna e Mantova. Gli uomini di Ber-. 
nardini hanno stentato molto domenica 
scorsa contro il Modena rischiando anche 
di subire una clamorosa sconfiita. Oggi 
. sono chiamati a fornire una prova chiara 
e convincente delle loro possibilità. ' 

fi cartellone è completato da Lanerossi. 

'■Rovereto (a Vicenza in notturna), da 
Vittorio Veneto-Palcrmo (a V. Veneto, 
di pomeriggio) e da S. Daniele-Udincse 
(a S. Daniele in notturna). 


V- n ) 

Ralph arriva oggi 
a Roma: è convin¬ 
to di battere il 
toscano 


L’incontro tra Sandro Maz- 
zinghi e Ralph Dupas sarà va¬ 
lido per il titolo mondiale dei ; 
medi jr. Lo ha annunciato ieri 
pomeriggio il segretario della 
WBA (World Boxtng Assoeia- 
tion), che ha telegrafato il be¬ 
nestare della sua potente asso¬ 
ciazione alla Federazione pu¬ 
gilistica italiana. In questo mo¬ 
do sono stati sciòlti tutti i dub¬ 
bi sulla ufficialità e sulla vali- , 
dità del match come mondiale, 
dubbi sorti in seguito alle po¬ 
lemiche tra le federazioni euro¬ 
pee e quelle americane sui lì¬ 
miti di peso. 

Ora il segretario della WBA. 
signor Arch Hindman. ha accet¬ 
tato il punto di vista della FPI 
e dcH’EBlT. secondo il quale il 
match si sarebbe dovuto svol¬ 
gere al limite di 15(1.258 libbre, 
pari a 71 chilogrammi. 

I,a decisione della WBA è sta¬ 
ta. naturalmente, commentata 
con favore dalla Federboxe. « La 
comunicazione del signor Hind¬ 
man — dice un comunicato e- 
messo con la notizia — è conse¬ 
guente ad una nota della • FPI 
con la quale si invitava la WBA 
a riconoscere rincontro Mazzin- 
ghi-Dupas valevole per il titolo 
mondiale dei Welter pesanti, 
cioè al limite di kg. 71, sotto¬ 
lineando che tale categoria, as¬ 
sieme a quella dei Welter leg¬ 
geri, dopo il congresso romano 
della EBU. è riconosciuta in 
tutta Europa. Poiché la Euro- 
pean Boxing Union — che con¬ 
trolla il pugilato professionisti¬ 
co europeo — è entrata di re¬ 
cente a far parte della WBA, 
negare l’ufficialità all’incontro di 
Milano sarebbe equivalso a met¬ 
tere subito in crisi la nascente 
alleanza. L’odierna importante 
decisione della WBA, di cui il 
pugilato italiano non può che 
compiacersi, consente di dedur¬ 
re che la strada è aperta verso 
la auspicata unificazione delle 
varie categorie di peso attual¬ 
mente esistenti nel mondo ». ” 
Intanto Ralph Dupas è par¬ 
tito ieri per l’Italia. Egli ha la- 
scaito la moglie Barbara a Syd¬ 
ney. ove ha promesso di ritor¬ 
nare per il 10 settembre, per 
rimettere in palio il titolo con¬ 
tro un forte pari peso- austra¬ 
liano. Nel corso di una intervi¬ 
sta ad un giornale australiano 
di lingua italiana. « La Fiam¬ 
ma Dupas ha detto': « Sono 
tanto sicuro di vincere che vi 
lascio mia moglie come pegno. 
Barbara resterà qui ad atten¬ 
dermi. Vado in Italia, batto 
Mazzinghi e torno ~. 

Dupas giungerà oggi a Roma 
ove pernotterà. Egli arriverà poi 
all’aeroporto di Linate venerdì 
mattina alle 9.25 accompagnato 
dal suo allenatore Robins. 

Willie James, avversario di 
Piazza, partirà invece la New 
York assieme ad Angelo e Chris 
Dundee ed arriverà a Milano in 

aereo pure venerdì alle 12.30. 

. 

* ^ ; LONDRA. 28 ' 

■ Jim ’ Wicks. procuratore del 
campione britannico dei massi- 
* mi Henry Cooper, ha dichia¬ 
rato che prenderà in seria con¬ 
siderazione la proposta per un 
combattimento tra il suo allievo 
e l’ex campióne mondiale del¬ 
la categoria Floyd Patterson. 
Wicks ha, tuttavia, suggerito 
che Patterson, prima di incon¬ 
trare Cooper, affronti un altro 
pugile europeo, italiano o tede¬ 
sco. per aumentare le quotazioni 
e la sua presa sul pubblico. Per 
quanto riguartia l’eventuale se¬ 
de di un combattimento Cooper- 
Pattereon. Wicks ha detto che 
in Gran Bretagna non vi è un 
locale sufficientemente grande. 

. « Preferirei la Svezia, dove ac¬ 
correrebbe moltissima gente -. 

II procuratore di Cooper ha. 
infine, dichiarato di avere un 
progetto per un combattimento 
tra il suo amministrato e il te¬ 
desco Karl Mildenberger per il 
titolo europeo, attualmente va¬ 
cante. - •- 

• • • 

SACRAMENTO, 28 
L’americano Eddie Perkins, 
campione mondiale dei Welter 
junior, ha battuto senza difficol¬ 
tà ai punti in IO riprese, ieri 
sera a Sacramento, il connazio¬ 
nale Bobby Scanlon. 


Secondo scaglione 
per le Universiadi 


Partiti gli 

«azzurri» 





: : i:'. ’■: * % ■■.*».' 




Il secondo gruppo di « azzurri », che parteciperanno «là» 
Lniversi.de, è partito questa mattina per Parigi, da davo 
proseguirà per Porlo Aiegre. La comitiva, composta da 14 
persone, è guidata dal presidente del CDSI, dr. Ignazio 
Lojacono, e dal segretario del CUSI. Vincenzo Vittoriaso. 
Della squadra fanno parte Dennerlein, Orlando, Bianchi a 
Frinolli, recente vincitore ai campionati europei militari 
nei 400 ostacoli. Dennerlein, prima della partenza, ha di¬ 
chiarato di essere fermamente intenzionato a ritirarsi dalla 
attività agonistica natatoria, dopo aver partecipato alla Uni- 
versiade ed all'esagonale di Blaekpool. per dedicarsi, in vista 
dei Giochi di Tokio, soltanto alla pallanuoto. La questiono 
verrà discussa comunque, prima di una decisione dcflnttiva. 
al rientro dell'atleta in Italia, nel corso di nn incontro eoa 
il commissario straordinario Saint e con i tecnici federali 
(Nella foto DENNERLEIN) 


Oggi il Pr. Montello 

Teodolindo vìnce 
alle Capaimelle 


Non omologabile 

Cecchi: record 
! nei 100 delfine 

TRIESTE, 28. . 

■ Anna Maria Cecchi ha nuo¬ 
tato i 100 delfino in un tempo 
inferiore al primato italiano 
della Noventa con 1T3"1» nel 
corso di un incontro amiche¬ 
vole 'di nuoto svoltosi a Trie¬ 
ste fra una rappresentativa 
triestina e FAS. Roma. -La 
Cocchi ha percorso la distanza 
nel tempo di 1T2"5. Il tempo 
però non potrà essere omolo¬ 
gato come primato in quanto 
ottenuto in vasca di 33 metri- 


'H «Premio Montelto» dotato 
di 1.200.000 lire di premi sulla 
distanza di 1600 metri, costituisce 
la prova di centro della riunione 
di corse di stasera a Tor di Val¬ 
le. Sette concorrenti sono rima¬ 
sti iscritti alla prova. Globulina 
che è qualitativamente la' miglio¬ 
re troverà difficile prendere 40 
metri di penalizzazione a Tresa. 
Gabinio, Calanco e Luino tra i 
quali la scelta non è facile. A 
titolo indicativo nomineremo Tre¬ 
sa. Calanco e Globulina. 

Inizio delia riunione alle 20.45. 
Ecco le nostre selezioni: 1. corsa: 
Brenno, Fraticello; 2. corsa: Bi¬ 
kini, Granet. Discusso; 3. corsa: 
Monroe, Bonasca, Maxima Jet; 
4. corsa: Ogaden, Tresette. Dul¬ 
cinea; 5. corsa: Tresa, Calanco. 
Globulina; 6. corsa: Et Faregh. 
Patto. Labriola; 7. corsa: Siro, Fl- 
Hos, Fidenztano; 8. corsa: Peri- 
Cord, Rodriguez, Moet Chandon. 

Intanto Teodolindo, malgrado 
fi grave peso si è imposto con 
facilità a Tortorcto nel « Premio 
Appio Antica » tLIre 800 000 me¬ 
tri 1600) con il qnate si è Ieri uf¬ 
ficialmente aperta la stagione au¬ 
tunnale di galoppo alte Capanne), 
le. Nell'aura prova centrale dei- 
ila riunione, il « Premio Quo Va- 
dia » (lira 800.000 metri 2100) Rio 


Felice si è imposto agevolmente 
a Tu ber precedendolo di due lun¬ 
ghezze e mezza. 

Ecco I risultati: 1. corsa: i) Rio 
Felice, 2) Tuber. Tot. 25. (40): 2. 
corsa: 1) Vanguard. 2) Savarrrt* 
ni. Tot. 43. 31. 23 (Ili): 3. corsa: 
lì Suzzaro. 2) Antoniuccìo. Tot. 
34. 18. 20 (49); 4. corsa: J) Etni- 
via. 2) Lario. Tot. 45. 30. 20 ( 78): 
5. corsa: Teodolindo, Tortoreto. 
Tot. 39. 16. 12 (84). 


totip 


Prima corsa ' 1 S 

.2 I 

Seconda corsa 1 1 

. 2 x 

Terzo corso I 

' * 

Q no rio corso * x x I 


Secondo corso 
Terzo corso 


Qolnto corsa,v 
Sesfo corso 


I S x 
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Prosegue intanto con enorme successo 
la retrospettiva sovietica 

o r * ' * 

- f \ ":', ;■ 

Da uno dei nostri inviati 

■ * • ■ , . VENEZIA, 28. , 

Okraiua U Sobborghi »), di Bor.fi tìarnet, e La nuova 
Dabiionia, di Kosinzev e Trauberg, sono certamente le 
opere cinematografiche più belle e più stimolanti pro¬ 
iettate finora alla Mostra di Venezia. La prima, sonora , 
e . “®* 19a 3; la seconda, muta, giunta all’ultimo momento 
da Mosca e inserita più che opportunamente, questa mat¬ 
tina, nel programma della retrospettiva sovietica in corso 
da qualche giorno, è del 1929 c costituisce la tappa più 
matura del lavoro del FEKS o < Fabbrica dell’attore ec¬ 
centrico* di Leningrado. Ricostruzione in chiave sceno- 
grafico-pittorica dei giorni della Comune parigina, con 
lina forte a per/in schematica contrapposizione ideolo¬ 
gica di base, ma una fantasia figurativa impressionante. 
La nuova babilonia era opera completamente sconosciuta 
in Italia, come del resto molte altre della retrospettiva, 
e ha condotto all’entusiasmo i suoi spettatori. > 

- Proiettati in piccole sale, nei ritagli di tempo tra 
l’uno e l’altro spettacolo ufficiale, c quindi non facilmente 
accessibili ai critici dei quotidiani e praticamente vie¬ 
tati al grosso pubblico, questi film rari, sempre interes¬ 
santissimi, spesso stupendi, costituiscono — come avevamo 
annunciato in uno dei nostri articoli di presentazione — 
il clou artistico e culturale della mostra di quest’anno. 
Di Okraina, sbalorditivo poema sulla vita di provincia e 
la vita di trincea, esisteva bensì’una copia alla Cinetecu 
di Milano, ma a quanto pare nessuno l’aveva vista, per¬ 
chè qui se ne parla come della più grande rivelazione 
della rassegna. Anche Aelita di Protòzanov, con le sue 
scenografie costruttivistc sui marziani, e Le straordinarie 
avventure di mr. West nel paese dei bolscevichi di Ku- 
leschw, con la sua satira bonaria e divertente dell’Ame¬ 
rica, il suo mr. West che assomiglia a Harold Lloyd e 
’Pudookir. attore che disegna con eccezionale bravura un 
inaspettato profilo alla Max Under (entrambi i . film, 
com’è noto, risalgono al 1924), sono stati finalmente visti 
dagli appassionati che li conoscevano soltanto dalle storie 
del cinema. E così Contropiano, sonoro, che già prelude 
nel 1932 al « realismo socialista », e che Ermler e Jutkevic 
hanno dedicali interamente alla vita di fabbrica e ai 
conflitti tra operai per i nuovi ritmi di produzione. . •* 
E’ chiaro che ciascuna di queste opere richiederebbe 
un discorso a parte, impossibile in questa sede con il 
Festival clic, pe r conto suo, si sviluppa ogni giorno con 
due o tre film. Ma ci premeva dire, per oggi, che almeno 
una paio dei vecchi film citati avrebbero retto, sia pure 
nell’edizione originale, l’attenzione anche di un più vasto 
pubblico, assai meglio delle molte pellicole di produzione 
1963, sulle quali ci tocca informare il lettore. 

« La felce d'oro » 

Il cinema cecoslovacco ha figurato bene quest’anno ai 
Festival internazionali: secondo premio a Cannes con 
C’era una volta un gatto,- secondo premio a Mosca con La 
morto ha nome Engelchen, primo premio a Locamo con 
Trasporto dal paradiso. Rispettivamente una favola sati¬ 
rico-musicale sull’attualità, un film problematico sulla Re¬ 
sistenza, una ricostruzione obiettiva del campo di stermi¬ 
nio di Terezin. Tutt’e tre, nonostante i loro vari limiti, 
nettamente migliori, e comunque di più aperto interesse, 
del film presentato stasera a Venezia. ■ 

Anche La felce d’oro, di Jiri Weiss, è una favola, ma 
che non aggiunge nulla alla fama italiana del regista (La 
vita in gioco. La tana del lupo. Giulietta e Romeo e le 
tenebre) e che non può aspirare al piazzamento d’onore 
come l’altra. Una favola in costume, tratta da un autore, 
Jan Drda, che tutti conosciamo per i suoi racconti sulla 
occupazione (Barricata muta, Il principio superiore), la 
quale non ha la conclusione rosea di . troppe favole e si 
' dirige, è vero, agli adulti, ma con una < moralità » piuttosto 
elementare: un richiamo alla necessità dell’amore puro, un 
romantico appello alla fedeltà.. - - - 

L’eroe — in questo caso, negativo — è un pastore di 
bell’aspetto che, dopo le ragazze del villaggio, vuol con¬ 
quistare una ninfa del bosco. Ci riesce con Silvana, sot- 
traendole la magica felce d’oro affidata alla sua custodia, 
attirandola nella propria capanna, e domandone la purez¬ 
za con la sensualità. La dolce Silvana gli si concede e, 
- strappandosi al richiamo degli spiriti ■ della foresta, si 
dedica poi completamente al suo seduttore. 

- Ma siamo nel Settecento, tempo non solo d’arcadia e 
di pastorellerie, bensì anche di lunghe guerre. I giovanotti 
venivano arruolati a forza e con l'inganno nelle taverne. 
Così succede a Jura, il nostro pastore, cui la ragazza conse¬ 
gna una camicia nella quale è cucita la felce d’oro, che lo 
preserverà da ogni sventura: purché egli le sia fedele. 

Grazie al talismano che lo rende invulnerabile, ; il 
pastore ottiene il grado di capitano sul campo di batta¬ 
glia ed è posto al servìzio della figlia del generale, bella 
quanto perfida. Ell a sa del suo grande amore silvestre: 
ne è invidiosa e vuol distruggerlo. Gli promette prima una 
licenza e poi se stessa, se Jura le porterà i tesori del cru¬ 
dele nemico, il Gran Visir: il suo destriero, la collana di 
perle della sua favorita. ■ ' 

Il giovane, protetto dalla magica camicia, riesce in 
ogni impresa ed è ormai dimentico di Silvana e irretito 
d’amore per la « dama nera ». La quale però non mantie¬ 
ne. secondo il suo gioco, fede alle proprie parole. <t-»* 

E allora Jura, disperato, tenta il colpo più grosso: 
impadronirsi dell’usignolo del Visir il cui canto intenerisce 
ogni cuore. Ma, avendo dato alle fiamme la camicia con la 
felce ricamata, non ha più aiuto: torna sì, m a ferito; lo 
usignolo è morto e, quindi, senza alcun potere; inoltre la 
divisa turca, con la quale si era travestito, lo fa condan¬ 
nare alla fustigazione per tradimento, senza che la dama 
muova una parola per salvarlo. - 

Jura, però, sopravvive. Ma, ahimè, solo per trascinarsi, 
al di là del Danubio, fino alla capanna del bosco, dove 
scopre che, nel medesimo istante in cui lui bruciava la 
felce, anche Silvana perdeva la vita, diventando una cosa 
della foresta. . • 

Weiss come Kurosawa 

Il film, naturalmente, è ben realizzato. Come Kurosa¬ 
wa, anche Weiss è maestro di tecnica. Il suo cinemascope 
bianco e nero offre a un esordiente operatore, Bedrich 
Batka, la possibilità di figurazioni in esterno di prim’ordi- 
ne. - - 

In quasi tutti i suoi film (e ne fa da un trentennio 
giusto, da quando, giovanissimo, venne per la prima volta 
a Venezia con un cortometraggio su un week-end di canot¬ 
tieri), Jiri Weiss si è prevalentemente occupato della 
mentalità piccolo-borghese e ha cercato sempre di met¬ 
terne in luce i difetti. Egli assicura che anche il suo ultimo 
lavoro va visto in questa chiave, in quanto il personaggio 
principale corre incontro alla solitudine e" alla tragedia, 
proprio perchè è debole, incostante, egoista. Ma il conflitto 
è tutto di fantasia e romanzesco, non poggia su una solida 
realtà storico-sociale, come giustamente accadeva in tutte 
le sue opere più interessanti. ~ . 

Come lo stesso Weiss non si è stancato di raccoman¬ 
dare nella sua conferenza-stampa (presieduta dal profes¬ 
sor Brousil e alla quale partecipavano le due belle attrici: 
la bionda Karla Chadinova e la bruna Dana Smutna), La 
felce d’oro è un film chg dev’essere inquadrato sia nella 
produzione personale del regista sia in quella generale del 
paese. Il pubblico cecoslovacco ha, oggi come ieri, le sue 
esigenze particolari, che non spetta a noi discutere. Discu- 
tìamo «nrece le esigenze di Venezia, che dovrebbero essere 
altre: non si richiede alla Mostra una « politica dei regi¬ 
sti », nè di prender atto passivamente di certe situazioni, 
me di eseguire in esse delle scelte appropriate. 

Ugo Casiraghi 


le prime 


Cinema 

Il delitto Dupré 

Una giovane infermiera, Gi¬ 
na Bianchi, uccide involonta¬ 
riamente, il ricco ed anziano 
signor Dupré. La morte è do. 
vuta alla sostituzione di una 
fiala effettuata dalla ' bella e 
dissoluta signora Catherine Du¬ 
pré che ha voluto sbarazzarsi 
del marito. Le circostanze pe¬ 
rò accusano ' l’innocente, che 
viene arrestata** Contro di lei 
l’amante della signora assassi¬ 
na, l’avvocato Cassidi, pur co¬ 
noscendo la verità, architetta 
un piano che provocherà la 
condanna ad otto anni di re¬ 
clusione della povera Gina. 
Non serve a salvare l’infermie¬ 
ra dall’ingiusta accusa nèppure 
la tenace e saggia indagine del 
giudice istruttore Godè, il qua¬ 
le intuisce che l’accusata ’ è 
estranea al delitto ma invano 
ne cerca le prove. Quando poi 
ha la certezza che le abili 
quanto ignobili mene del Cas¬ 
sidi, avranno successo, sdegna¬ 
to, nel profondo dulia sua ani¬ 
ma, per questa offesa alla giu¬ 
stizia umana si dimette. « Nul¬ 
la è più odioso alla saggezza del 
troppo acume » scrisse Seneca. 
La conclusione riserba, però, 
una nemesi che colpirà in di¬ 
versa maniera i malvagi di co- 
desta storia. - 

Il film di Christian Jacques 
è tratto dal romanzo Les bon- 
nes causes di J. Laborde. Esso 
sembra motivato da - posizioni 
pessimistiche: sfiducia >'nella 

giustizia umana, impotenza dei 
saggi, come il giudice Godè, è 
degli innocenti, come Gina, di 
fronte alla malvagità ed alla 
frode. Un interessante assunto, 
senza dubbio, senonché questi 
temi sono innestati in un rac¬ 
conto incoerente e fuori dei li¬ 
miti di fatti reali. Incoerenze 
che si riscontrano pur sul piano 
stilistico. La prima parte, sta¬ 
gnante in 'molti suoi brani, 
oscilla tra dramma e comme¬ 
dia satirica e si incentra sulle 
nefandezza dell’avvocato e del¬ 
la sua amante. - - - ■:.m 

La seconda, più densa. pone 
in primo piano la sconfitta ed 
il dramma del saggio giudice. 
Sembrano due film in uno solo. 
Il film di Christian Jacques non 
manca di avvincere lo spetta, 
tore. Il ritratto di Godè ha 
straordinario rilievo e ben si 
contrappone alle figure di Cas¬ 
sidi e di Catherine. • Vibrante 
di sofferenza quello di Gina. 
Ma sono i dialoghi di Henri 
Jeanson, vivi ed incisivi, a so¬ 
stenere soprattutto questo 
sconcertante film. Gli inter. 
preti sono il bravissimo Bour- 
vil, Virna Lisi, il manieratissi¬ 
mo Pierre Brasseur e Marina 
Vlady, spesso scialba. Bianco e 
nero. . . ■ 

I tre volti 
della paura 

Il regista Mario Bava ha 
raccolto tre episodi, traendo 
spunto da Cecov. Tolstoj e 
Maupassant. Nel primo episo¬ 
dio. Il telefono, ima giovane 
donna, che ha fatto incarcera¬ 


re con una delazione l’aman¬ 
te, viene atterrita da misterio¬ 
so telefonate che la minaccia, 
no di morte. In suo aiuto ac¬ 
corre un’amica (si scopre poi 
che sono fatte da lei le minac¬ 
ciose telefonate) che la ras¬ 
sicura e soccorre. Nel pieno 
della notte terrore e morte si 
abbattono realmente contro le 
due sventurate. L’episodio in- 
titolato Wurdulak. leggendari 
vampiri dei paesi slavi, ci por¬ 
ta in Georgia. Qui un viaggia¬ 
tore trova ospitalità in una fa. 
miglia ove incombe una spa¬ 
ventosa minaccia. Il capo del 
clan è diventato un Wurdulak 
e sta per giungere. Più che la 
furia omicida di lui i fami¬ 
liari temono, che egli trasmet¬ 
ta il suo orrendo male ni con. 
giunti, che possono diventare 
sue • vittime. E cosi avviene: 
persino la bellissima ed inno¬ 
cente Stenka diventerà un fan¬ 
tasma assetato di sangue. Le al¬ 
lucinazioni di una giovane don¬ 
na sola in una tetra casa du¬ 
rante una tempesta, che vede 
apparire il fantasma della mor¬ 
ta a cui ha strappato e rubato 
un gioiello, sono gli elementi 
narrativi dell’ultimo episodio. 
La goccia d’acqua. 

•- Il film raggiunge il suo sco. 
po': quello di suscitare emozio¬ 
ne nello spettatore. I soliti in¬ 
gredienti di questo genere: ca. 
daveri ghignanti, sinistre : di¬ 
more, fantasmi che vagano in 
deserte • plaghe vengono usati 
con la misura del buon gusto 
ed offerti abilmente nelle va¬ 
rie, fasi narrative. E* comun¬ 
que una rappresentazione tut. 
t’altro che edificante. • Boris 
Karloff, Mark Damon, Michele 
Mercuer e Lidia Alfonsi sono 
gli interpreti più rilevanti dei 
tre episodi. Colori. 
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Ulta cantante 
della Scala 
alle «Folies 


« Storie sulla sabbia » di, Riccardo Fellini t 
è una gracile operina articolata in tre epi¬ 
sodi;^ Storia al Greenwich Village » del- " 
l'americano Jack O'Connel ricorda troppo . 
da vicino il patetismo di «Due in altalena» 


Bergere » 


;. ’ . .. • - PARIGI, 28. ~ 

- Una cantante della Scala di 
Milano. Franca ■ Duval, sarà a 
partire dal prossimo gennaio 
una delle due vedette della 
nuova rivista delia Folies Ber. 
gére accanto alla soubrette 
creola Yvonne Menard - che 
tornerà dopo una lunga assen¬ 
za a calcare il palcoscenico del 
più ' celebre Music-hall . del 
mondo.^ •„; •< **<•■- &£« ;<• > v 
La Duval si era fatta notare 
a Parigi due anni or sono in¬ 
terpretando all’Opera comique 
La locandiera di Goldoni. E’ 
stato il direttore artistico del¬ 
le « Folies », Michel Gyamarthy, 
a convincerla a dar sfoggio dei 
suoi doni canori fra le balle¬ 
rine impennacchiate del teatro 
ideila Bue Richer. 



Riccardo Fellini ha atteso sulla spiaggia del Lido insieme 
ad Anna D’Orso l’esito del suo debutto veneziano 


Li celebrerà a Lilla 


Ha quasi centanni 
il circo Bamum 


Nostro serrino 

PARIGI, 28. - 

Il circo Barnum ha invaso 
Lilia, poitando nella città fran¬ 
cese un vero scompiglio. Una 
città nella citta non è cosa da 
tutti i giorni. I dirigenti del 
famoso circo e le autorità loca¬ 
li-si sono trovati di fronte a 
grosse difficoltà ■ anche ‘ per 
quanto riguarda l'àlloggiamen- 
to: arrivati a scaglioni, gli arti¬ 
sti del circo ndh sono più riu¬ 
sciti a trovare camere d’alber¬ 
go libere. Venti ballerine e tra- 
peziste, dopo avere cercato in¬ 
vano una sistemazione, sono sta¬ 
te indirizzate presso un conven¬ 
to, la « Casa di Nazareth ». So¬ 
no «tate accolte dalle suore e 
sistemate in altrettante cellette. 
Cento tra tecnici è personale 
sono state invece sistemati in 
tre vagoni-cuccette. Il problema 
si riproporrà con l’arrivo degli 
altri componenti del Barnum, 
duecento in tutto. La contempo- 
! raneità dello svolgimento delia 
Fiera di Lilla ha reso quasi 
drammatico il problema dell’al- 
loggiamento. - 

Il circo Barnum celebrerà 
prima a Lilla (17 settembre) e 
poi a Parigi (27 settembre), 
il novantatrecsimo compleanno. 
Fu nel 1871 che un circo di Fi¬ 
ladelfia ingaggiò Phinéaa Taylor 
Bamum, un ciarlatano, impre¬ 
sario della donna più vecchia 
del mondo (168 anni) e del¬ 
l’uomo più nano del mondo. Nel 
1891 Bamum si spense, ma il 
circo continuò le sue fortune e 
nel 1898 fu a Parigi per la pri¬ 
ma volta. Al ritorno negli Stati 


Uniti, il Bamum si trovò quasi 
soppiantato. li circo dei fratelli 
Ringling aveva avuto l'idea di 
sfruttare il treno per cercare 
nuovi pubblici ai propri spetta¬ 
coli, portando -il circo a do¬ 
micilio ». Nel • 1907 i Ringling 
acquistarono H circo Bamum e 
in breve ne fecero’il più gran¬ 
de spettacolo del ‘mondo. Ora, a 
capo dei Bamum,. è rimasto 
l’erede dei Ringling, John, ce¬ 
lebre anche per] un.flirt con 
Martine Caro! (Un amore in¬ 
distruttibile, un matrimonio sfu¬ 
mato). . ... . 

I II costo del complesso si ag¬ 
gira sui sei milioni al giorno, 
ma non sembra tale da minac¬ 
ciare il buon andamento degli 
affari, se si pensa che la TV 
americana ha pagato a Ringling 
I per una sola trasmissione. 135 
mila dollari, vale à dire circa 
80 milioni di lire. ? 

• • * 

BB è anche cantante, è noto. 

II suo paroliere di fiducia si 
chiama Jean-Max Rivière, il 
quale ha deciso In questi gior¬ 
ni di ritirarsi sulla Costa Az¬ 
zurra per concentrarsi e scri¬ 
vere una nuova canzone per la 
sua eccezionale ' interprete. Il 
soggetto è particolarmente inte¬ 
ressante. La canzone dovrebbe 
dire, grosso modo: -... Ho un 
amante per il giorno . / e un 
marito per la notte». Non si 
hanno, per il momento, notizie 
di reazioni da parte di Samy 
Frey. il terzo promesso sposo 
della -conturbante Brigitte. 


Da uno dei nostri inviati 

v ■ VENEZIA. 28 
~ Le due « opere prime » di 
oggi » ci hanno condotto dal 
Greenwich Village J di New 
York ai villaggi di • baracche 
nei dintorni di Anzio: un bel 
salto, non c’è che dire. Lungo 
il tratto di costa tirrenica che 
si stende non molto a sud di 
Roma, Riccardo Fellini (fratel¬ 
lo di Federico, e attore prima 
che regista) colloca queste Sto¬ 
rie sulla sabbia,'che recano cia¬ 
scuna il nome della sua prota¬ 
gonista femminile: Francesca ci 
narra il vagabondaggio d’una 
bimba, i suoi incontri con la 
gente (due suore, un cacciato¬ 
re. un anziano e sentenzioso 
uomo di mare), la sua prima 
conoscenza del mondo che la 
circonda. E’ l'episodio piu bre¬ 
ve. quello meno costruito, ma 
anche fi migliore, per il garbo 
e la misura della regìa, che 
rinverdisce un tema non nuo¬ 
vo. e ■ per la deliziosa sponta¬ 
neità della piccola interprete, 
Francesca De Seta: la quale, 
se non erriamo, è la figliolet¬ 
ta dell'autore di Bdnditi a Or- 
gosoìo. Anna è il racconto di 
un matrimonio paesano. Infio¬ 
rato di aneddoti piuttosto con¬ 
sueti, ma illegai v-> f ito dalla ma¬ 
linconia che si esprime nel bel 
volto della éposa^dì^sta ha ac¬ 
cettato difdàne^tìWirópria ma-' 
no a un benestare volgarotto.! 
e tuttavia lancia.tenere occhia¬ 
te nostalgiche vèrso il giovane 
povero che è stato 11 suo pri¬ 
mo. forse unico amore. 

• La terza ed, ultima storia. 
Lucìa.- costituisce, ' malaugura¬ 
tamente, un vero scivolone. Tre 
coppie di ragazzi trascorrono, 
con moderata libertà. le ore del. 
la notte in un capanno sulla 
riva. Fanno il bagno, seguono 
la partenza d’una -lampara», 
e infine sono posti, brusca¬ 
mente. di fronte alla realtà del¬ 
la vita e della morte: da un 
lato la nascita fortunosa d'uria 
pargoletta, che vede Mario, 
studente in medicina, improv¬ 
visarsi ostetrico; dall'altro il 
rinvenimento del cadavere di 
un’annegata. La prima espe¬ 
rienza servirà anche a convin¬ 
cere Mario alle nozze con La 
fidanzata, . Lucia, che aspetta 
un bambino E c’è dunque, qui, 
un prevalente sapore di boz¬ 
zetto- moralistico: sebbene noi 
bilitato. almeno nelle intenzio¬ 
ni. dal contatto che si stabi*: 
lisce fra quei rampolli più o 
meno di buona famiglia e le 
grame esistenze dei pescatorii 
Nell’insieme Storie sulla sotH 
bla (che, ' prescindendo dalla 
fotografia a colori, si affida é 
mezzi assai modesti) è un’ope- 
rina gracile: cui gioverebbe, 
forse, di concludersi là dove, 
invece, comincia: nella tenue 
ma graziosa divagazione della 
fanciullina. 

Una soria del Greenwich Villa- 
gc. di Jack CConnelL ci intro¬ 
duce nel famoso quartiere new- 
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: Gandhi e là marcia dèi negri 

Almanacco ha concluso ieri seta, 1 con la suà ' 
venticinquesima puntata, il suo mftqo ciclo di vita. 

E pur se rimandiamo ai prossimi giórni un giudizio 
generale — un bilancio, diremmo — di questa 
trasmissione, senza dubbio di rilevante interesse, 
non vorremmo però perdere l’occasione per sotto- 
lineare alcuni elementi che hanno dàratterizzato 
quest’ultìma puntata. Il servizio su Gandhi, anzi¬ 
tutto, curato da Andrea Barbato e Stefano Canzio. 

‘ Dì questo servizio, lò confessiamo, non si arto, 
ben riusciti a comprendere il \ sènso, <1 a logica; 

■ tròppe contraddizioni lo hanno contraddistinto. , 

.. Prima si definisce « illuminato» il regime colo-. 

‘ niàle inglese sull’India, poco più tard,i si afferina' 
.che il paese era segnato * da ingiustizie e miserie ; 
profondissime » e, ancora, appaiono sul video scene 
.terrìbili delle sanguinose repressioni condotte dagli 

* inglesi nel 1932, contro le manifestazioni popolari 
per l’indipendenza. Commentando l’arrivo di Gandhi 

: a Londra, alla fine del 1931, per le trattative col 
governo inglese, il commento ■. dice che « egli fu 
accolto benevolmente e senza malanimo », e poco 
dopo, invece, che fu « umiliato più volte ». 

Due soli esempi, per puntualizzare una contrad¬ 
dizione profonda che non rimaneva soltanto for¬ 
male ma improntava di sè l’intera analisi critica. 

* L’esaltazione, della < non violenza » gandhiana, 
infatti, contrapposta nelle immagini ad una realtà 
sanguinosa che tale teoria non soltanto non conva¬ 
lidava ma, al contrario, faceva risultare quanto 
meno inadeguata, ci è sembrata rimi scrìa distor¬ 
sione. Non vagliamo qui entrare nel merito del 
senso, del ruolo storico della « non violenza »: il 
discorso ci porterebbe troppo lontano; ma è certo 
che, accentuando la falsariga ’ del misticismo di 
Gandhi come filo conduttore di un processo sto¬ 
rico, si è rimasti inceppati in un’interpretazione 
sommaria e schematica. Perchè era proprio questo 
concetto che andava capovolto, anche in un servizio 
tutto imperniato sulla figura di Gandhi; si tratta di 
misurare l’uomo sulla realtà storica, non la realtà 
sull’uomo. ‘ - • •••?» ; 

7n altre parole, ci sembra che i due autori — 
Barbato e Canzio — abbiano commisurato l’India, 
il suo popolo, la sua lotta per l’indipendenza agli 
aspetti e ai contenuti più paradossali di un perso¬ 
naggio sicuramente di fondo, ma che, a conti fatti, 
ha finito per essere travolto da vicende che aveva 
saputo muovere ma non controllare. 

- Il telegiornale del primo ha mandato in onda, 

in apertura di trasmissione, una ripresa dellà 
€ marcia » di Washington Contro la segregazione 

• razziale negli USA. Abbiamo visto migliaia e mi¬ 

gliaia di persone, bianchi e negri, sfilare ordinata- 
mente e silenziosamente; abbiamo visto i loro volti 
fermi e sereni; il mare di cartelli e di striscioni che 
ondeggiava sulle loro teste. Una sfilata cui tutti i 
democratici d’ogni paese dèi mondo erano spiri¬ 
tualmente. presenti, per quello che essa significa 
nella lotta dell’uomo contro le barriere dell’odio, 
del pregiudizio razziale, dell’ingiustizia. , : • : 
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yorkese. popolato d’intellettuali 
sradicati e refrattari, di ribelli 
più o meno autentici, ed anche | 
di viziosi o di maniaci. La sco¬ 
perta iniziale deU’ambieme ha 
una sua forza documentaria: la 
immediata eloquenza del pae¬ 
saggio urbano “ e delle figure 
fisiche s’impone: il rapporto po¬ 
lemico tra quel nucleo dispe¬ 
rato e le classi benpensanti è 
delineato con vigore. Cosi co¬ 
me, - quantunque - didascalica¬ 
mente, prendono corpo i grandi 
problemi dell’America, a co¬ 
minciare dalla questione razzia, 
le. Ma, nel seguire i due perso¬ 
naggi principali, la vicenda si 
colora poi d’un sentimentalismo 
alquanto dubbio: Brian lavora 
in un caffè, ma vuol diventare 
scrittore: Genie, impiegata in 
un negozio di mode, studia dan¬ 
za .classica. Genie è incinta, e 
non osa dirlo a Brian, pur insi¬ 
stendo dolcemente perché lui 
la sposi Brian, però, - è tutto 
preso dalla sua vocazione di ro¬ 
manzière impegnato (sebbene, 
a sentirlo discutere, le sue idee 
appaiano estremamente confu¬ 
se) e non gradisce che gli 6i 
parli di matrimonio. Il suo 
primo contatto con un edito¬ 
re è. purtroppo, disastroso; ac¬ 
cusato di immaturità e di pre¬ 
sunzione. Brian si dichiara fal¬ 
lito: si ubriaca, maltratta la po¬ 
vera Genie e si fa irretire.,per 
qualche giorno, da una ricca 
ereditiera, che lo guata da un 
pezzo. Ma poi comprende ctté 
il suo amore per Genie * hàr 
maggiore consistenza di quanto 
egli stesso, forse, sospettasse. 
Torna a casa e cerca vanamen¬ 
te la ragazza, anche presso gli 
amici; un losco individuo, cui 
la poveretta s5 era rivolta per 
togliersi dai pasticci, gli dirà 
infine la cruda verità dei fatti: 
Genie è morta sotto i ferri di 
un medicastro. - , * 

: - Insomma. la denuncia socia¬ 
le ripiega, dapprima lentamen¬ 
te poi con fretta precipitosa, di¬ 
nanzi al riconoscimento delle 
responsabilità personali; che. è 
ben chiaro, esistono, ma non 
sono poi disciolte da quelle col¬ 
lettive. , Forse Fautore voleva 
ridimensionare il mito dell'an- 
ticonformismo dei beafniks. In¬ 
dicando come, dietro certe am¬ 
bizioni spesso sbagliate, si ca¬ 
muffi l'antico egoismo umano, 
e il - rifiuto di assumere . fina, 
posizione adulta, virile, verso 
la vita. Ma questa è ancora una 
ipotesi: vicenda e. personaggi, 
quali ci sono espósti, ricorda¬ 
no da vicino l'umbràtile pateti¬ 
smo d'ulta commedia come Due 
in altalena di William Gibsòn, 
E.'per la stessa Tagioné, ii ri¬ 
salto' più sensibili lo ha l'im7 
magine di Genie, bene imper¬ 
sonata da Melinda Blank': men¬ 
tre Robert Hogan è solo un 
giovanotto aitante, dal viso ab¬ 
bastanza significativo ma dal¬ 
la recitazione monocorde. 


Aggeo Savi 


‘Giornale radio: 7. 8. 13, 

;• 15, 17. 20. 23; 6,35: Corso di 
■j: lingua portoghese: 8.20: Il 
nostro . buongiorno: - 10.30; 
v L'Antenna delle vacanze; 
11: Per sola orchestra; 11.15: 
Due temi per canzoni; 11.30: 
Il concerto; 12.15: Arleccbi. 
no: 12.55: “Chi vuol esser 

* lieto— 13,15: Carillon: 13.25: 

: Valigia diplomatica; 14: 

Trasmissioni regionali; 15,15: 
Taccuino musicale: 15.30: 1 

* nostri successi; 15.45: Aria 
di casa nostra; 16: Program¬ 
ma per t ragazzi: 16.30: Q 
topo in discoteca: 17.25: Mu¬ 
sica ^ dalla California; ’18: 
Renato Carosone e 31 suo : 
comptegsq; 18,10; .Reitero; 

- scientifico In'- Italia: 18.30:’ 
Concerto dei soprano An¬ 
geles Cbamorro e del pia- 

1 nlsta Enrìque Franco; 19.10: 
Cronache del lavoro italia¬ 
no: 19.30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior- 

- no; 20.20: Applausi a—; 20.25: 

* Viaggio sentimentale; 21: Le 
f troiane, di Euripide; 22.40: 

Musiche da ballo. ■ - 

SECONDO fi 

Giornale radio: 8.30. 9.30.. 

10.30. 1U0, 13.30. 14.30. 

15.30. 16.30. ; 17.30. 18,30. 

19.30. 20.30. 21,30. '' 22.30; 

7.35: Vacanze in Italia; 8: 

Musiche del mattino; 8.35: - 
Canta Aura D’Angelo: 8.50: 
Uno strumento al giorno: 

^ 9: Pentagramma . italiano; 

9,15:.- 'Ritmo-fantasia: *9.35: 
"Sètte piccole streghe: 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Buonumore in musica; 

-11-35: Chi fa da sèu.: 1L40: 

. Il portacanzoni: 12-12.20: 
Itinerario romantico; 12.20: 

* Trasmissioni regionali: 13: ' 
La signora delle 13 presen- . 
ta: 14: Voci alla • ribalta; 
14.45: Novità discografiche: 
15: Album di canzoni del- 
l’anno: 15.15: Ruote e mo¬ 
tori; 15.35: Conceno in mi¬ 
niatura: 16:. Rapsodia: 16.35: 
Panorama di canzoni: 16.50: 

* Complesso Ralph Flanagan: 
17: Musiche da Broadway: 

, 17.35: Non tutto ma di tutto: 

17.45* Recentissime di casa 
. nostra: I8.35- I vostri pre¬ 
feriti: 19.50- n mondo del¬ 
l'operetta; 20.35- LUNO del 
sapere; 21: Pagine di mu¬ 
sica: 21.35: Musica nella se- : 
ra: 22,10: Balliamo con Et- 
: tore’ Righetto ■ - ' , 

TERZO ; 

' 18.30: Georg Philipp Te- ' 
lemann: 18.40: Gli Enzimi; 
19: Franco Margola: 19.15: 
La Rassegna; 19 30 Concer¬ 
to di ogni sera: 20.30: Ri¬ 
vista delle . riviste; 20.40: 
Franz Joseph H3jdn: 21: 
Il giornale del Terzo: 21.20: 
Riccardo Nietsen; 21.45: Let¬ 
teratura e società nel Por- 
. togailo di oggi; 22,25: Ka- . 
' rol Sxymanowaky - Nove 
preludi op. 1;. - 1 . 
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20.10i Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale . ; 

21,05 Johnny 7 

22,05 Storie vere 
del nostri cani . 

22.30 Libano 

* . • • ■ > r. 

22,55 Telegiornale < 


secondo canale 
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21,05 Telegiornale 


e segnale orarlo 


21,15 Pel di Carola f 

‘ Un atto di J. Renard. Con 

Gabriella Pallotta. Rober. 
• to Chevaller Regia di SH1. 
verio Blasi 

22,40 Ai confini 
della civiltà 

. 

Un programma di Antonio 
' Cifariello I: « Viaggio al¬ 
l’età della pietra » 

23,30 Giovedì sport 

’ . - 

t ■ ’ 



IT piccolo Robert Chevaiier, protagonisti 
di « Pel di carota » di Renard (secondo, 
ore 21,15) < 


vedremo 

Lauretta : Masiero 
.indovina 

Talvolta, !e trasmissioni 
di varietà televisivo sono 
cosi uguali, una puntata 
dopo l’altra, che lo spetta¬ 
tore, superata la prima e-- 
mozione, può bènissimo in- ! 
dovinare *- il : meccanismo, ■, 
smontarlo a piacimento, ca- j 
pirne il segreto. A questo ! 
punto, si accorge allora che i 
la trasmissione è costruita ì 
sul nulla, con estrema fra- [ 
gilìtà e con identità di si¬ 
tuazioni. : • • j 

.Guardiamo anche questa j 
puntata di Jolintiy Vi so- ; 
no le ospiti di turno (dopo < 
le teleannunciatrici, le at¬ 
trici, le campionesse, ecco i 
le hostess), U. cantante di; 
turno (Tony Dallara, il qua¬ 
le reciterà anche una sce¬ 
netta). i personaggi di tur¬ 
no (Lauretta Masiero, im¬ 
pegnata nei « quiz » * musi¬ 
cale e Renata Mauro), lo 
sfottò canzonettistico di tur- . 
no (Giuliana Lojodice farà * 
un potpouzzi, mescolando 
Manzoni e Seraeini), le pa- ", 
pere di turno ' (FAltariba > 
che ' storpia i nomi) e il 
Dorelii scapolo di turno. ; 

. Dimenticavamo Joao Gil¬ 
berto. Anche lui di turno. 

La prosa 
. in settembre 

Ecco la prosa prevista nel 
"cartellone” del Program- • 
ma Nazionale televisivo per - 
il mese di settembre, al. 

. consueto appuntamento del 
venerdì. ■ , . . ». 

Il giorno 6 andrà in onda : 
Lo stratagemma dei bellim¬ 
busti di George Farquhar, 
con Tino Bianchì e Fanny " 
Marchiò, regìa di Gugliel¬ 
mo Morandi; il 13, per la, 

. regia di Leonardo Cortese, 
La ragazza di fabbrica, di •) 
Alexander Volodin, con ’ 
Grazia Maria Spina e Ma- ‘ 
rioLina Bovo; il 20. la repli¬ 
ca del Secondo Programma 
de La foresta di Ostrovskij, • 
regista Fenoglio e il 27. in- 
fine, l’originale televisivo di ’ 
Achille Saitta L’arma se¬ 
greta con Laura Carli e 
Gianni Agus. regista Cor- - : * 
tese. 


della aera 


varietà musicale ' eoo , 
Johnny DorellL Giuliana 
Lojodice, Joao Gilberto. 
Prea: Beatrice Alta liba ‘ 


Prima puntata: al cani 
poveri » 


porta dell’Oriente 


delia notte 




"rr-Ua.ìXT', 


























ip 

Ust* 


PAG.12 / spettacoli 

Il doti. Kildare di Ken wd 


J'Unità '7 giovedì 29 agosto 1963 


KM li! ,:! 


1 %. 


...COUiMCO' COME OMfmCMO 
fMWOCB E ft>, IN 0*30170 At¬ 
ti Wi 


ni SI SOU1VO' CVU.SU09US5 
FlW04tXVSNWEEILei<3NO- J 

ct pel Nocncp mese . _ 

MA ERA PlirRtePETOlBILE 
CMS UNOQOJCXOCO COUB 
IL COTTO* WUWBC > 

. '. ? ■-• .ì 


UN MATVIMOUlO 
'CONQUESTO UOMO 

caizduoeuxt' > 
eiMPEWSd- TyI 
PILE/ M 


4? W 


OKvocicocauzn le 
oewwi onuo 

l. NONNOjS , . 1 -k 


! EMASi 


Braccio di ferro di Ralph Slein e Bill Zabow 


ft*iuv,«t A 

; ouetuiEM-\ 

1 mmc iKds*J 
«u u&zm-J 
IBNPBS/UOY 

CDMSUU J 
; ftissof rjv, 

l/[GPUCE*X£ 
iV. BtoftfVT- 
I XTTUiNO/ ,- 


.m 


_ ( IMMd^lUm *-w • 1 

QUEI P06SEJP1PI A (C Y - ( 
4rworjrn a un* Ndve 1 ( CAPÌ- \n j 
CHE 4F FONO* W32U0U -S ) T4MO, \ f 

ABBANDONAI» OU J'W lEIZtZAà } Jft 
amip; . - V fKOKAf \ i i 


chi ! 1 


’ ewliTBlNCHETTD/UUAecUUJPBl 

piena w sente viete iu „ - 
7 HoentoAPPBoco/ 


t»s*A. 

l^/2s 


■CAPÌ 


lil 


Sa-a, ? 


di Walt Disney 


*W 


<0Éiìi]!i> 









• • «16 


I» 




mm 


jv^TS?* 


Ostar di Jean Leo 
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Nessuna statua 4 > 

nella villa di Bompiani 

Egregio direttore, / j 

«eirUnità del 21 u.s., iti una 
corrispondenza di Liborio Guc- 
clone . da Lucca, si ’ parla di 
alcune statue di'Mufio Oddi 
da Urbino e di Filippo Juvara 
che dalla villa Mansi di Se- 
gromigno, dove si trovavano, 
sarebbero passate a un anti¬ 
quario di Lucca e da questi 
• vendute. Alcune "di esse «si 
trovano ora — dice il giorna¬ 
le -— nella villa di un noto 
editore a Lerici ». 

Poiché di editori che abbia¬ 
no una villa a Lerici . non ci 
sono che io (e una. copia del 
giornale mi è stata inviata per 
1 espresso, sottofascia, con gran, 
di segni viola intorno all’arti¬ 
colo), Le sarò grato se vorrà 
rettificare, nei debiti modi, la 
notizia, che è priua di fonda¬ 
mento. 

Noi non abbiamo statue hé 
famose né modeste, né in giar¬ 
dino nè in casa, salvo una ter¬ 
racotta, probabilmente una ri- 
produzjone del tardo Ottocen¬ 
to, che rappresenta una donna 
seduta. 

Se il signor Guccione vorrà 
venire ■■ a vedere, saremo ben 
lieti di accoglierlo. 

La ringrazio e la saluto mol¬ 
to cordialmente. ■ 

VALENTINO BOMPIANI 

Svizzera: : 

italiani e spagnoli 
sottoscrivono 


per l'Unità 




Caro direttore, ! *V;V 
penso che non ci sia miglio¬ 
re risposta alla polizia svizze¬ 
ra di una buona sottoscrizione 
per l'organo dei nostro Parti¬ 
to. Questa è anche l’opinione 
di molti amici coi quali si di¬ 
scute ogni giorno ...... 

L’anno scorso, se non ricor¬ 
do male, gli emigrati in Sviz¬ 
zera hanno raccolto per sotto- 
scrizione la somma di 2 milio¬ 
ni e mezzo, lo propongo di im¬ 
pegnarci a superare quest’an¬ 
no questa cifra. Sia ■. superata 
. anche di una sola lira, ma sia 
superata; questa è la risposta 
che l’emigrazione deve dare al¬ 
la Polizia svizzera ed a tutti 
*coloro fin Italia ed in Svizze- 


a 


ra) che vogliono cancellare il 
■>. '28 aprile. ‘ v> ■ \i-;. 

Nella fabbrica dove io lavo¬ 
ro rispondiamo spiegando ad 
ogni lavoratore l’importanza 
che ognuno dia qualcosa per 
: ■ il giornale. Certi operai ci con- '• 
segnano i soidi ' con 4 entusia¬ 
smo e non pochi sono .anche 
i colleglli emigrati spagnoli 
che ci aiutano. 

Su 128 operai italiani e sprt- 
' , gitoli ai quali abbiamo chiesto 
di 4 partecipare alla sottoscri- 
c zione, ben 116 hanno dato il , 

. toro contributo: abbiamo già 
' raccolto 408. franchi ‘ svizzeri, 
ma noi faremo uno sforzo per 
raggiungere i 700 e forse su¬ 
perarli. ■ ' 

. ' L’anno scorso abbiamo fatto 
■‘ 470 franchi in tutto. .' . 

Se tutti i nostri lettori e 
amici facessero come facciamo 
noi, i 3 milioni di lire, cioè 
21 mila franchi svizzeri, do¬ 
vremmo riuscire a raggiun¬ 
gerli. ■ ■ •■'. . : , 

: Pubblicate pure questa lei- 
tara per far sapere a tutti come 
■ rispondono i comunisti agli 
‘ attacchi del nemico di classe 
’e come rispondono in questo 
caso specifico. 

V SEGUE LA FIRMA 
(Zurigo) 

La Svizzera 
del 1944 

Caro direttore, ’■ ■ ’ - 

sono un partigiano clu- scri¬ 
ve per dire che verso la fine 
del 1944, dopo i rastrellamen¬ 
ti fascisti nell'Ossola, finii in¬ 
ternato in Svìzzera con altri 
componenti della li Dinisiono 
Garibaldi. ‘ - • 

•' Sin d’allora fu fatta dalle au¬ 
torità svizzere una selezione d* 

- carattere V- discriminatorio .nei 
nostri confronti: partigiani da 
una parte e banditi dalPallra. 

- - Inutile dire che i banditi era¬ 
vamo noi. quelli dal-fazzolet¬ 
to rosso. Fummo inviati a Lac 
Noir.nna località sperduta. Po 

., trà confermare quanto sto di- 
• cendo, il prof Giansiro Ferra- 
•• ; ta, che si trovava con noi. 

1 ; Dopo qualche tempo il co- 
' ' mando svizzero invitò a farsi 
avanti i trenta o quaranta ve¬ 
ri banditi, cioè i comunisti, v 
'tutti ali altri avrebbero avuto 
. trattamento di favore. - 

La risposta fu lo sciopero 
della fame, che durò tre gior¬ 
ni. E a nulla valse ogni gene¬ 


re di angherie contro di noi: 
eravamo tutti lo stesso gena- ■•• 
re di banditi. 

Pili tardi, forse perchè l’Ar-' 
mata Rossa si avvicinava u 
Berlino, furono, date anche u 
«tot possibilità di lavoro e li-..; 
berta, in diverse località del- 
la Svizzera. Le popolazioni di ' • 
ogni Cantone ci accolsero be¬ 
nevolmente e ci aiutarono con 
ogni sorta di conforti fermio 
nostri amici anche dei gendar¬ 
mi, parecchi dei quali iscritti ai 
Partito del Lavoro); meno i ma- ' 
gnaccta locali, che con i ma-'' 
gnoccia nostrani e il fascismo 
erano in combutta. . - 

Ora è qui che vorrei arri¬ 
vare a una conclusione: io cre¬ 
do che la oranefe uifforia dei 
comunisti italiani* il 28 aprì 
le. grazie anche all’appnrtn ilei 
nostri emigrati, abbia fatto 
scoppiare la bile a quegli stes 
si magnaccia che. con i nostri, 
erano in combutta con i gran¬ 
di sconfìtti: cosi sputano fiele 
sui nostri connazionali. Non n j, 
tutto il popolo svizzero, qitìn- ' 
ài. che deve arrossire, ma loro . 
e t nostri governanti, che sono 
la causa di quelle forzate par¬ 
tenze di nostri compatrioti. 

ANTONIO BARONI 
Milano 

Perchè anche altri 
giovani della FGCI 
prendano iniziative 
come queste 

Caro direttore, • ; 

siamo ' immigrati . a Borgo- 
lombardo, un paese a poca di- . 
stanza da Milano. Siamo due 
diffusori della stampa comuni¬ 
sta e qui, a Borgolombardo, ab¬ 
biamo portato ìa diffusione del 
nostro giornale da 70 a 170 co- -. 
pie alla domenica, insieme ad 
altri giovani che si sono impc- ■ 
guati. ■ - ■ •- 

Come Comitato direttivo del¬ 
la ' FGCI abbiamo pensato di ‘ 
scrivervi, affinché altri giovani 
della FGCI prendano una ini¬ 
ziativa come noi. . - . 

. Vogliamo aggiungere che la 
vita dell’operaio si fa sempre 
più diffìcile, e soprattutto au- . 
mentano gli affìtti di casa, clm 
. anche qui sono giunti sulle 35 
e 40 mila lire ai. mese. Questo 
significa che si dovrebbe lavo- 
rare solo per pagare l’affitto di 


Su'queste >cose i dirigenti 
della Democrazia Cristiana so¬ 
no diventati sordi e r».uti. 
SAVERIO e FRANCESCO 
FIORMARINO ... 
i(Borgolombardo - Milano) t , 

Perchè il filo '• 
si arriccia ? 

Caro direttore, fj?' 

• in Italia non suno conosciu¬ 

ti tutti i ladroni che gonfiano 
spudoratamente il loro porta¬ 
fogli a danno di chi lavora. 
F.d è nostro dovere smasche¬ 
rarli. Stavolta, per fare questo, 
mi rivolgo alle snrtp e ai sar¬ 
ti. anche loro derubati ,diret¬ 
tamente. <> '/.v- • 

Vi sarete certamente accor¬ 
ti che il filato di ogni tinta e 
qualità, cucendo, si arriccia 
! sempre enormemente' (specie 
quando si lui fretta); e quan¬ 
to tempo si perde per questo, 
e quanto i filo si • deve buttar' 
via Viene spontaneo il pensa¬ 
re a conte è stato preparato 
questo filo. : M 

• / fabbricanti di cucirini unn 
fanno cardare il filato , risjinr - 
miando così circa 29 centesimi 
ogni bobina; e intesto furto 
ne provoca uno maggiore, per¬ 
chè così uìi terzo circa di bo¬ 
bina va buttato via per l'ar¬ 
ricciamento che ne deriva. 

. Tutti i fabbricanti di cuci¬ 
rini sono miliardari, e noi sar¬ 
ti andremo tutti . all'inferno 
causa il bestemmiare che ci 
fanno fare. ■ Mi stupisco solo 
come mai nessuno finora ab¬ 
bia ancora detto una parola: 

SAVINO ZANA 
(Milano) 

Parole 

per i cacciatori 

Caro direttore, 

giorni or sono ho visto la 
foto e la corrispondenza satin 
sicura sparizione degli stani- 
, becchi dalle . montagne italia¬ 
ne, o meglio europee. Alla fl¬ 
ap dell'inverno scorso abbia¬ 
mo visto tutti, su altri ginr- 
. vali, le notizie sulla morìa di 
camosci e caprioli, per il fred¬ 
do e per la fame dei lungo in¬ 
verno. - :, : 

Tutto questo si potrebbe evi¬ 
tare purché si arrivasse alla 
. proibizione completa della cac¬ 
cia a tutta la famiglia dei cer¬ 
oidi, perchè questi animali ■— 


"• V.V ‘ y 1 

in particolare i caprioli — sono 
così.socievoli-che arrivano al 
punto di dirigersi anche alle 
case dell’uomo per essere pro¬ 
tetti e salvati Credo che t fre¬ 
quentatori della montagna po¬ 
trebbero scrivere non pochi rac¬ 
conti sulla sensibilità di one¬ 
ste povere bestiole - - 

Se non si vedessero più brac¬ 
cati quando l’inverno incombe, 
allora sì farebbero coraggio e 
, scenderebbero alle valli ir. cer¬ 
ca di cibo e di rifugio; L > così 
si salerebbero. Non siamo più 
per fortuna, in tempo di guer¬ 
ra e non pi è necessità nleiin» 
di uccìdere per mangiare Non 
vi è quindi ragione, da parte 
di nessuno, di continuare nella 
guerra a questi animali 
; Polpo l’nccnsirmp per nenia- 
mare l’attenzione di ehi dì do¬ 
vere. su quei cacciatori che. al¬ 
l'apertura della caccia, si fan¬ 
no l’occhio tirando ver prime 
alle rondini • 

In guanto ai nidi-di. merlo 
posso, dire che furono sarcheg¬ 
giati ’•'■' ‘ . >; '• ■ ; 

Ed ai becchincroce la caccia 
col vischio è incominciata dal 
primo possanolo. 

Bella educazione no? 

LIVIO BOTTAZZI . 

(Vicenza) 

Italiane 

all'estero 

Caro dilettole. . 

sono una madre di cinque 
finii che ho dovuto lasciare 
alle cure (li due zìi anziani 
rimasti in paese, per emigrare 
a lavorare in Svizzera con mio 
marito. •■■'- 

Prendo la sua penna per scri¬ 
vervi che sono spiacente que¬ 
st’anno ili non poter essere pre¬ 
sente alla festa de l’Unità del 
min paese, che noi comunisti 
suinin orqopliost di festenaiare. 
Il mio cuore è chiuso, mg per 
le nostre disagiate , condizioni 
hg dovuto lasciare la mja fami¬ 
glia per il più necessario ;v - • 
Cari compagni, nroprin per¬ 
chè sto lontano dalla nostra ca¬ 
sa e dai più cari del mio cuo¬ 
re. mi sento più voglia di lot- 
tare per il nostro partito e R 
nostro ideale , 

' Auotiro di aumentare ancora 
il nostro progresso finché noi 
donne potremo . lavorare in 
Italia / . . ; 

Segue la firma 
(Isenflh - Svizzera 
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fe' «Aida n. di2ionata . 

a i*" rmmmmmm II- PIRANDELLO 

laracatia Chiusura estivo. 

f. v . WIMVHIMI QUIRINO 

lì-' - Oggi, alle 21. replica di «Ai- Chiusura estiva. ì 
l da» di G. Verdi (rappr. n. 33). RIDOTTO ELISEO 
...diretta dal maestro Napoleone Chiusura estiva 
JK-C. Annovazzi e Interpretata da ROSSINI ' , 

Marcella De Osma. Lucia Da- Chiusura estiva 
r-N/. nieli. Umberto Borsà.,Aldo Prot- SATIRI (Tel 565.323) 
f > - ti. Salvatore Catania e Antonio t un edl alle 2130- < 

£ Cassinelli. Maestro del coro fchlmf/di Luigi 

&?;•. Gianni Lazzari. Novità di Diego Mich 

>- Domani riposo. herto Paoletti. Giulio 


re» di M.R. Berardt. Regia di FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Julio Cesare Marmol. Aria con-l some Like It Hot (alle 17,30- 


19.45-22) 

GALLERIA : 

Io Semiramide (ult. 22,50) 

SM 4 

GARDEN 

Ipnosi, con E. R. Drago G ♦ 

GIARDINO 

. Terrore di notte, con E. Rossi- 
Drago . G ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 


FÌTI 


1 


irti-it. **a 


TEATRI 


• • ti. salvatore Catania e Antonio Luned , alle 2 1.30: « Edipo ■ a Io Semiramide (ult. 22,50) 

Cassinelli. Maestro del coro HlroS hlma - di Luigi Condoni. SM ♦ 

ièl : Gianni Lazzari. Novità di Diego Michelotti. Ro- MAJESTIC (Tel. 674.908) 

! , Domani riposo. berto Paoletti. Giulio Donnini. . i maghi dei terrore (ult. 22,50) 

___ ^ Nello Riviè. Regia Paolo Pao- (prima) : 

TCA TDi Ioni MAZZINI (Tel. 331.942) 

i EmI Km valle Ipnosi, con E. R- Drago G ♦ 

? v > m mrm m Chiusura «tiva é METRO DRIVE-IN «890.151) 

ì AULA MAGNA Città Univer- ALOOBRANDINI (Via Pai Aoey (alle 20-2^45) 

r -: . -paria •- • - • ----- - - Nazionale) ”■■■•- METROPOLITAN t689.400) > ? 

1 CMuiura estiva Alle 21.15 IX Estate di Prosa jj delitto Duprè (alle 15.45- 

= - BnBftO 9 SPIRITO \ : di Checco Durante. A. Duran- ia,15-20.20-23) G ♦ 

r*7: b k^sX'S^ 0 cud S2 . ss. o > 

VÌ'lì'Sou'n^'ai BiliS? dl A MODERNISSIMO CGaUena S. 

miliari. --— m mm - Marcello - TeL 640.445) 



EDELWEISS (TeL 330.107) RADIO 

Sexy follie - DO + L’ombra del dubbio, con J. 

ELDORADO' Cotten G ♦♦ 

. Tamburi lontani, con G. Cooper RIPOSO ! , . 

A 44 Riposo ' V 

FARNESE (TeL 564.395) REDENTORE 

L’urlo dei marines, con Frank Chiusura estiva 
Latimore DR 4- SALA CLEMSON 

FARO (TeL 509.823) I fuorilegge dl Tombstoue, con 

. • Tota a colori, con Totò C ♦ ' G. Montgomery A ♦ 

• IRIS (Tel. 865.536) SACRO CUORE 

. , Chiusura estiva Riposo 

■ m - LEOCINE SALA ERITREA (via Lucrino) 

: M - , Breve chiusura* Riposo 

■ _ì ' MARCONI (Tel 240.796) iS. IPPOLITO 

H R segreto di Budùa • SM ♦ I gialli di Edgar Wallace n. 2, 

■ ■ NASCE’.,.. con B. Lee . G ♦ 

■ . Riposo' 1 ' ■ SAVIO 

■ ■ NOVOCINE (Tel 586.235) ' Riposo 

1 La morte sale In ascensore, con SORGENTE ■ ' 

L. Massari G 44 Riposo 

ODEON tPiazza Esedra. 6) TIZIANO 1 

- . Colline nude ; Tarzan il niagniflco, con Tony 

. ORIENTE Curtis DR ^ 

•- > •• ■ ■■...-■1 U terrore dei barbari, con C. TRASTEVERE 

TUSCOLO (Tel. 777.834) Alonzo A . ♦ Riposo 

Le massaggiatrici, con S. Ko- OTTAVIANO (Tel. 858 059) TRIONFALE 

scina (VM 18) C ♦ La sfida dei fuorilegge A ♦ Tempesta sulla Cina, con James 

ULISSE (TeL 433.744) . , , PALAZZO , Stewart DR ♦ 

Chiuso pef restauro ~ Chiuso ' VIRTUS 

VENTUNO APRILE (864.677) PERLA ; ì 7 Riposo 

Venti chili di guai, con Tony Rip>*s' « 1 

Curtis SA ♦♦ PLANETARIO (TeL 480.057) .. A rpnf> 

VERSANO (TeL 841.185) *■* Sexy (VM 18) DO ♦ . . rt,r,,r 

Vacanze d’inverno, con A. Sordi PLATINO * (TeL 215.314) a 11 nno- 

C 4 Yvonne la francesina AUHOHA 

VITTORIA (Tel. 576.316) PRIMA PORTA ^ I misteri dcU'oltrctomba, con 

Il mostro del pianeta perduto, .. G lf artigli Invisibili del dottor _ G- Barret ■ A ♦ 

con R. Denning A ♦ Mabuse, con L. Barker BUCt-tA - 

. - (VM 14) G ♦ - Noi siamo le colonne, con Stan- 


•., sitarla » * - ’ • * ' V - 

£. Chiusura estiva ' - 

yf - borgo s. spirito 

rTjVV-■’ - Domenica alle 17 la C.ia D’Ori- 
: glia-Palmi in: « Linda di Cha- 
Vfi.l.v mouny » di Dennery. Prezzi fa- 


" miliari. 

f- f.v PAOIMA 


CASINA DELLE ROSE (Villa 


Borghese» t JS /ff M/làfVfVI 

-i’ Alle 21.45. ultimi giorni di 

1-7. : grande varietà intemazionale LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
L’ì . - presentato da Dada Gallotti. In Attrazioni - Ristorante . Bar - 
: L 7 programma: attrazioni, ballet- Parcheggio 

ti. canzoni. Da venerdì Mario berto Paoletti. Giulio Donntnl, 

. v? Zigavo e Jonlca. Nello Riviè. Regia Paolo Pao- 

|ì* OELLA COMETA. Ioni. 

%£ Chiusura estiva MUSEO DELLE CERE 

. DELLE MUSE (TeL 862.348) Emulo di Madame Toussand di 
■ »■;; Chiusura estiva Londra e Grenvln di Parigi. 

7'|.' DEI SERVI (TeL 674.711) Ingresso continuato dalle 10 al- 

•'L >. Chiusura estiva le 22 

iyy FORO ROMANO _ . - - % ■ 

> ? -. - Tutte le sere spettacoli dl suo- MM M M 

■siri’ : ni e luci: alle 21 in 4 lingue: mi A mìmm ai I . 

1 ^- . . inglese, francese, tedesco, ita. VUllHIrl . 

!■ r- . r Iiano: alle 22.30 solo in inglese 

GOLDONI (TeL 561.156) AMBRA JOVINELLI (713.306) 

’ Chiusura estiva -Il duca nero, con C. Mitriteli 

I «£; MILLIMETRO (Vìa Marsala. e rivista Derio Pino e Grazia 
, n qb Tel 493 1248) -, Gori A 4 

: Chiusura estiva LA FENICE (Via Salaria 35) 

NINFEO DI VILLA GIULIA ' . Prima linea chiama commandos 

Alle 21.15 «Il Balletto di Ro- e TUONft‘rvii Volturni ^ 
è ma » dir. da Franca Bartolo- VOLTURNO (Via Volturno) 

* ; mel. W. Zappoiini. presenta: « slc »rio. con B. Lee e rivista 
: «S nuovi balletti» di Britten. Patti-Giusti (VM 16) DR 44 
* bLL? , Bucchi, Lìszt. Wagner, Webem. . _ ... 

Candla. Coreografie F. Barto- Al llr MM M 

' lomei, W. Zappoiini. Questa I |IVPj|| 

r, iSr - sera « prima ». . ■ 

Jtp*PICCOLO TEATRO DI VIA _ . . . . 

piacenza - „ „_ Prime visioni 


•li-L Alle 22 M Landò. S Spaccest. ’ 

Todisco con F. Marrone. G inpiiun #Tel T52 133» 
l!$y- Conte, A. Cerreto. S Nicolai. '^eL ^2-lM) 

In: « Quattro gatti, cosi per dl- Arto*(ult* 


A , nl L a °l ran .T, Ai Chiusura estiva ,, „ ARALDO (TeL 250.156) - 

ai giuramenti!» di A. Maroni. MODERNISSIMO (Galleria S. L’appartamento dello scapolo, 
— ^ ■ Marcello - TeL 640.445) con T. Weld C ♦♦ 

A aaD A W&iMàU Sa,a A: Horror, con G. Tichy ARIEL (Tel 530.521) 

MA M M KMA # MmMmmM (ult. 22,50) IVM 14) A ♦ I fantasmi del mari della Cina, 

m 9 "wrmmtmwwmmrn . gala ^ banda deg u lneso- C on D. Brian . A .♦ 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) ! * rafani, con D. Griin (ult. 22.50) ASTOR (TeL 622.0409) ^ 

Parcheggio* R,3torante * Bftr * MODERNO (Tel. 460.285) co^.l'P almi* S,Bn ° r * s"** 

berto Paoletti. Giulio Donnini, ««Retrivo ragazze : C ♦ ASTRA (Tel. 848.326) 

Nello Riviè. Regia Paolo Pao- MODERNO SALETTA • Gli avventurieri, con E. Fiynn 

Ioni. Dna storia moderna - . L’Ape A ♦ 

MUSEO DELLE CERE Regina, con M Vlady r ATLANTE (Tel. 426 334) 

Emulo di Madame Toussand di ’ . ,<VM 18) SA ♦♦♦ soda nella città d’oro, con B. 

Londra e Grenvln di Parigi M ONDI AL (Tel. 684.876) * Corey ^ A ♦ 

Ingresso continuato dalle 10 al- Ipnosi, con E- R. Drago G 4 ATLANTIC (Tel. 700.6o6) 
le 22 NEW YORK (TeL 780.271) Sexy al neon bis (VM 18» DO ♦ 

^ Ginevra e II cavaliere dl Re AÙGUSTUS 

■ » a agaam M ■ Artù _ A 4 Chiuso per restauro 

I [ADMEmA NUOVO GOLDEN (755.002) AUREO (Tel 880.606) 

Ww%m%mm AMA y I maghi del terrore (ult. 22.50) n pas so del diavolo, con Robert 

' (prima) . . . Taylor * A ■ ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) PARIS (Tel. 352.153) AUSONIA (TeL 426.160) 

- Il duca nero, con C. Mitriteli - 90 notti in giro per 11 mondo Lolita, con J. Mason 
c rivista Derio Pino e Grazia ‘ (prima) (ap. 16, ult. 22,50) (VM 18) DR ++ 

Gori _ A ♦ PLAZA ' . ' AVANA (Tel. 515.597) 

LA FENICE (Via Salaria 35) c Fellinl 8 , 1 / 2 , con M. Mastroian- Appuntamento In Riviera, con 
, Prima linea chiama commandos .. ni (alle 16.30-19.15-22,35) Mina M ♦ 

e rivista Masini DR ♦ _ DR ♦♦♦♦ BELSITO (Tei. 340.887) 

VOLTURNO (Via Volturno) QUATTRO FONTANE - Il pianeta fantasma, con C. 

Il sicario, con B. Lee e rivista 9® notti In giro per il mondo Cray - A ♦ 

Patti-Giusti (VM 16) DR +♦ (prima) (ap. 16. ult. 22,a0) ; BOITO (Tei. 833.0198) ' - 

QUIRINALE (Tei. 462.6o3) -. .14 monaci, con N. Taranto 

^ Ut t* MM A n sorpasso, con V Gassman c 4 

UNtmA QUI RIMETTA (Tei. 670.012** ^SS^Sfft'SSS 

I' _ ' • - . Il maniaco (alle 17,15-18,55- . (VM 18) DR ♦ 

Ppimp vidllini 20.40-22.50) (prima) _ BRASIL (Tel. 552.350) 

i rime Visioni RADIO CITY iTeL 464.103) ' I{ conquistatore del West, con 

ADRIANO (Tel ! 852.1531 1 . GII ammutinati del Bounty. con R cameron A ♦ 

ADRIANO (lei. doz-lW) M. Brando (ult. 22,50» DR ♦♦ BRISTOL (Tel 225.424) 

Ginevra e II cavaliere dl Re dcei c ,*iv»i <utn* 234 ) T' 

Arti* ( 111 *. 22-5Qì A. a R ?. E ' A „ .. 11 row boy col velo da sposa. 


La sigla eha Appaiano ac- * 
canto ai titoli dai film • 


TUSCOLO (TeL 777.834) Alonzo _ A 

Le massaggiatrici, con S. Ko- OTTAVIANO (Tel. 8 d 8 0o9) 
scina (VM 18) C ♦ La sfida dei fuorilegge A 

ULISSE (TeL 433.744) PALAZZO 


R narrìtmntnna «iu m «_n«U5t> per restauro \_nius«i 

- auenta°eìaaaifleaztono ^Tr * VENTUNO APRILE (864.677) PERLA 

• C '* Ml e ** l0n ® pCr m VenU chili di guai, con Tony R.p-s* 

• generi. , ; Curtis sa ♦♦ PLANE 

m A mm Awentutoao m VERSANO (TeL 841.1851 ' Sexy 

_ - • Vacanze d’inverno, con A. Sordi PLATIh 

• C " Co»»»» # C ♦ Yvonn 

g DA = Disegno animato m VITTORIA (Tel. 576.316) PRIMA 

• DO * Documentario / Z « n m S str T? pn d ^ n P |ane,a pe «« « r 

0 DB -* Drammatic# . # 

• Terze visioni 

• M - Mu»ìcala . . REGILI 

• 8 a Senti mentala * ADRIACINE (Tel. 330.212) una n 

_ et _ Siiiru» • • Nuda per il diavolo, con Kay ‘ Camer 

• IZ cZ_y " • Fisher DR ♦ ROMA 

• 8 M — Storico-mitologico w ALBA II ven 


Arene 


CORSI 

SERALI 

PER IL RAPIDO CON¬ 
SEGUIMENTO DI UN 

DIPLOMA 

(ragioneria o geometra) 

RIVOLGERSI all’ISTITUTO 

FERRARIS 

sede di Piazza di Spagna. 33 
sede di Via Piave, 8 
(telefoni 675.907 e 487.237 


aurora AVVISI ECONOMICI 

I misteri dciloUrclomba, con WT TIJI 
RnrrPA C V A ♦ 4) AUTO . MOTO - CICLI L. 50 


| ADRIACINE (Tel. 330.212) Una mancis 
I Nuda per it diavolo, con Kay Cameron ... 
Fisher DR ♦ ROMA *' 


(VM 14) G ♦ Noi siamo le colonne, con bian- « , ■ • n« ■_ a— 

puccini iioco ||io sa Autonoleggio Riviera * Roma 

CMusura estiva f bli 7 Divisione criminale, con Prezzi giornalieri feriali: 

Una manciata d’odio, con Rod r G ^ „ nr usi a m. 

Cameron ■ , A 4 CASTELLO FIAT 50U^N L 1-200 

ROMA ” - - Sherlnck Holmes, con C. Lee BIANCHINA > *'‘- * * 1.300 


| SB " Storico-mitologico ~ ALBA II vendicatore dcll’Arizona. con rrtir . Mon ° ♦♦ BIANCHINA 4 posti • 1400 

« (1 Metro gl.dl.ie ..I Blu, * ^ s p“* *» J H ^ a " RfieSio^tTel 590 827) * * GH° erri del Paciflco. con K gJT 500/N Ulardin^' - 1500 

• ITI 2'"— -» Wl * ! ANIENE (Tel/ 890.817) -' 4 "ch.i.s,?^restauro ' r UR ♦ ? AT 600 I l«0 

• • ei * e,U ' - 5uven‘ à pris * on,era ’ COn u D R VÌ i! S ^ LA UMBERTO <674 753) _• C ^JJ BUS BIANCHINA Spyder - 1.700 

• Kilt Z SSS» 00 ** l apollo (Tel 713.300) ^ supc ^ n j 6) s ^ CORALLO FIAT 750 . • J JJO 

• *:::. ss». ; ^ p n , *i rri p^r s,8nora che s ne> v c,ne A,,as n ,rionfn,orc dA sm ♦ ** ss™ : i?ss 

• ♦♦ - discreto « AQUILA (Tel. 754.951) SULTANO - DELLE GRAZIE AUSTIN A/40 ' - 2 200 

^ ♦-mediocre Chiusura estiva Vedere Scende visioni ;i ’ FORD ANGLI A de Lux e - 2 300 

• VM 1< - vietato al mi- * ARENULA (Tel 653.360) rmSSoN?^(Tri 7 Rn 3 ii 9 i DELLE PALME VOLKSWAGEN - 2 400 

• * 11 • La rossa, con G. Albertazzi TRIANON (Tel. 780-3021 -, Ultima notte a Uarlock, con li. F , AT noo LlJss0 . 2 400 

di lowni • DR 44 I moschettieri de! re, con J. Fonda A ++ PlAT iinn p V nort • 2 500 

••.•• *522». ,n MMMÌ. L. j “7 U . A ; lìSf^, ; li 

INDUNO ,Tel S82 495, ' »UREUO «Via SvogUo, * ^ IMUTOCrhlall ESEDRA “ . * R » me » ; |J3 

INDUNO 1 lei. .582.490) nuello a S Antonio con Erro! Obicttivo ragazze C ♦ FIAT 1300 • a.SUD 

Mare caldo, con B. Lancaster ^ a , 5 ’ An,on, °’ con “ALESSANDRINO FELIX PIATISCO -3 100 

ITALIA iTel. 846.030) AURORA (Tel 393 069) , Riposo .La maschera di cera, con Vin- FIAT 1500 lunga • 3 300 

Lassù qualcuno mi ama, con P. , m | rt , ri dell’oltretomba, con AVILA ccnt Prive G ♦ FIAT 1800 - 3 300 

, , ooconn, DR ♦♦ C. Barret A ♦ Riposi, • * - LUCCIOLA FORD CONSIJI. 315 - 3.500 

JONIO (sei. 886 209) AVORIO (TeL 755.416) BELLARMINO It capitano del re. con J. Ma- F IAT 2300 - 3 700 

- Mani In alto, con R. Rasce! città della paura, con Dick Passaporto per Canion, A UCMiCn A 4 A ROMEO 2000 Beri - 3 R00 

_ . __ c ▼ Powrf - A A- Basehan G ♦ MtbSICO li».. «aa #02 dfg M OD Q10 


H sicario, con B. Lee e rivista 
Patti-Giusti (VM 16) DR ♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 


• 0 eestre gtadlaie sei Blm 

• (Imw espreaee ael mede 9 

•egeeeie: .• ^ • 

m *4444 — eccezionale * 

v ♦♦♦♦ -• ottimo • 

• ♦♦♦ *“ buono * ^ 

^ ♦♦ — discreto - - m- 

5 ♦ — mediocre 

_ VM ig — vietato ai mi- _ 

• ■ Dori dl 18 anni 9 


BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500/N Giardin 


L 1200 

- 1.300 
. 1.400 

- 1.500 


GII croi del Pacifico, con K ‘ utw a p 

Wagner UR ♦ BIANCHINA Panoram. - 1500 

QLUMBUS FIAT 600 • 1850 


O (674.753) COLUMBUS 

-rsprint - ‘ „ 

(VM 16) S ♦ CORALLO 

Atlas il trionfatore d’Atene 


DELLE GRAZIE 

Riposo 

DELLE PALME 


BIANCHINA spyder - 1.700 
FIAT 750 - 1 750 

ene FIAT 750 Multipla - 2 000 
SM ♦ ONDINE Alfa Romeo - 2 100 
AUSTIN A/40 ' - 2 200 

FORD ANGLI A de Lux e - 2 300 
„ VOLKSWAGEN - 2400 

con H. FIAT 1100 Lusso - 2 400 

+ + FIAT 1100 Export - 2 500 

, , rH( , FIAT 1100/D ’ - 2«00 

S ♦ FIAT 1100 DWS ifam ) - 2 700 
GIULIETTA A Romeo - 2800 


d i H 2 reale (Tei. 580.234) 

V” eoe im, A * Ginevra e li cavaliere di Re 


f'v ' OGGI ecceritMle 
;, p, «prima» ai Cinema 

" 4 FONTANE e PARIS 

LSUPEOfìLM 

toi*Dai£WeHSSIt8EXY«l 


AMERICA ITel. 586.168) Sitò À " 

ttlTZ (Tel 837.4811 V 

APPIO (Tel. 779.638) Horror con G Tichv 

Winchester 7J. con J. Stewart » ’ (VM ’l4) A < 

snrHiucnc #Tri R 7 SRIVOLI (Tel. 460.883) 
ARCR'^EOE <T«* «a- 5 ®*» H maniaco (alle 17,15 - 18.55 
The Old Dark House (alle 17.30- 20 40-22.50) (prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 


con M- O’Hara 


9 ♦♦ 



ARENA ESEDRA "sexy cJ,rscòtta (alle 16.45- 

Ohiettivo ragazze C ♦ ig.20-19.50-21,15-2Z50) DO ♦ 

ARISTON (TeL 353.230) ROYAL ’ 

4:00 J De * n tìì ,e i^: Chiusura estiva 

ni^prrM NO iTel SALONE MARGHERITA 

ARLECCHINO <TeL 358 .to4i , cinema d'essai * : Un «nale- 

Sflda del samirraL ct V 1 * Mt- det to Imbroglio, di Germi 
fune DR ♦♦♦ DR ♦♦♦ 

ASTORI A (TeL 870.245) SMERALDO (Tel 351.681 1 , 

4 Horror, con G. Tichy 

AVENTINO (Tel 572.137 <VM 14) A e 

Imminente apertura . SUPERCINEMA (TeL 485 498) 


♦ BROAOWAV (Tel. 215.740) 

’ - Lo sperone nudo, con J. Ste* 

: wart A ♦ 

♦ CALIFORNIA (TeL 215 266) 

Mamma Roma, con A. Magnani 
•* (VM 14) DR ♦♦♦ 

: CINESTAR (Tei. 789.242) 

F.B.I. Agente implacabile, con 


Obicttivo ragazze C ‘ ♦ FIAT 1300 

FELIX FIAT 1500 

. La maschera di cera, con Vin- FIAT 1500 lunga 

c^nt Prive G ♦ FIAT 1800 

LUCCIOLA mnn l’OKSIII. 


uggiola ' FORD CONSUI. 315 

Il capitano del re, con J. Ma- piAT 2300 

ra * s A ♦ \ DMiifn innn fiori 


- 2 900 

- 3 100 
. 3 300 

- 3.300 

- 3.500 

- 3 700 


Sexy che scotta (alle 16.45 - ^ Costantine G ♦♦ 

nvAL 9 ’ 50 ' 21 ’! 5 * 22 ’ 50 * • D ° ^ CLODIO (Tel. 355.657) 

Chiusura estiva ‘ f " ‘ Ia ‘’ M ’ c C ™ 

%L c?^ a M d-J^i H »^ R ìT A m..e COLORADO (Tel 617 4207, ♦ 
di'c^™i Superspettacoli nel mondo _ 


ueuo imoroguo. ai wn.u - (VM , g) D „ ^ 

« ERALDO (Tel 351.581 1 , C ?i S J n A r ^ a ^del'dlivoto **** 

r- rn-).- ' La curva dei diavolo 

AVENTINO (Tel 572.137 ’ ' tVM 14) A 4 . DELLE TERRAZZE ' 

Imminente apertura SUPERCINEM A (TeL 485 498) Uno sconosciuto nel mio letto, 

BALOUINA (Tel 34T592) « La frusta e il corpo (alle 17- del VÀSCEllO tTel 588 454^ 

Prima linea (Attack), con J. 19.10-21-22^5) (prima) °f L VA , rh, ,T . a ” 4 & t’ 

Palanco DR ♦♦♦ TREVI (TeL 689.6)9, «rir*ssassino. con P. 

BARBERINI (TeL 471.707) La nave matta di Mr. Robert». Lukater A 

Tutto * musica alle 17-18^5- cri H Fonda (alle lfi-18.10- DIAMANTE (TeL 29u.2oO, 

20.40-23) M ♦♦ • 20.25-22.50) SA . ♦♦ L’assalto del 5* battaglione, con 

BRANCACCIO (Tel 735.255, VIGNA CLARA . M. Joung . . A ♦ 

Ipnosi, con E R. Drago G ♦ Winchester 7J. con J Stewart DIANA 
CAPRANICA (Tel 672.465» (alle 17-19-20.45-22^0) A ♦♦ Daniela, con E Sommcr 

Sexy che scotta (alle 16-1730- ■ <VM 18) DR 4 

19 - 30 - 21 .10-23)_ DO 4 Bllflé* Vl<4llìt1l DUE ALLORI (Tel 280.366) 

CAPRANICHETTA (672 4^5, UH Hlllir " ,UI La grande guerra, con A. Sordi 

Che dne ha fatto Baby Jane? AFRICA iTel 810.817) -- _ _DR ♦+♦ 

con B. Davis (alle 1&30-20- L’appartamento dello scapolo. EDEN (Tel. 380.0188) 

22,45» (VM 14) DR ♦ con T. Wcld C ♦♦ L'omicida, con M. Vlady 

COLA Ol RIENZO (350 584) AIRONE (Tel 727.193) (VM 14) G 9 

Winchester 71. con 3 Stewart ’ uno sconosciuto nel mio letto. ESPERIA 

lalle 1M5-15P20JO-22.50) A ♦♦ con C. Marquand 9 ♦ Il ranch delle tre campane, con 

CORSO (TeL 671.6B1) ALASKA J. Me Crea A ♦ 

L'Immortale falle 17.30 - 19.20 - Lo spaccone, con P. Newman ESPERO 

20.50-22.45) DR ♦♦♦ (VM 16 ) DR ♦♦♦ I fuorilegge della valle solita- 

EMPIRE tVlale Regina Mar- ALCE (Tei. 632.648, ria, con R. Baschart A ♦ 

gherita) L’Impero del crimine, con J. FOGLIANO (Tel 819 541) 

Diciatto con 11 nonno, con 3 , Harycy DR + Bandiera di combattimento, 

tsbert (ult 22^0) C ♦ ALCYONE tTel 810 930) con S Haj’den DR + 

EURCINE (Palazzo Italia al- Una ragazza chiamata Tamiko. r , m sn r -,. 

« EUR Tel S910986) ron F Nujcn . ♦ <»UL CESARE « » 

Winchester *73. con J Stewan ALFIERI ( I ei 29tl.e»l, . 

» (alle 17 -IATO-20.30-22.40) (lire Landra, con M. Morgan h ÌolPm (Tel 6910844, 

: A (VM M) 9A HARLEM (lei. 091.0844) 

EUROPA (Tel 865.736) ALHAMBRA (Tel 783 792) . Riposo 

• I tre volti della «aura (alle Fiume rosso, con M. Cllft HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

18.45-18.45-20.40-22,50) A ♦♦ A ♦♦♦ I pascoli d’oro, con R. Cameron 

FIAMMA (TeL 471.100) AMBASCIATORI (TeL 481 . 5 ? 0 ) A ♦ 

Marilyn - II mito dl un’epoca Landra, con M. Morgan IMPERO (TeL 295.720) 

, (alle 17,15-19-20^0-22^0) DO ♦ (VJd 14) »A ♦♦ , Riposo 


L’assalto del 5* battaglione, con 
M. Joung ,. - A ♦ 


MONDO 


H Blm è severamente vietato 
'it. ai minori di 18 anni 



MASSIMO (Tel. 751.277) BOSTON (Via Pietralala 436, BELLE ART, I) sangue di Caino 

• F.BJ. Divisione criminale, con p.B.l. Divisione criminale, con Chiusura -estiva NUOVO 

“ 4 £ Costantine G ♦COLOMBO Il sole splende alto, con C 

NlAGARA tTel 617.3247, CAPANNELLE Gli eroi del Pacifico, con R Winninger A ♦♦ 

La ruria di Ercole, con Bob chiusura r-stìva Basehan DR ♦ NUOVO OONNA OLIMPIA 

aunvÒ (Tei saRllfii SM ^ CASSIO COLUMBUS 

^UOVO (Tel ooo.llo) Notti calde d'oriente Riposo ORIONE 

n sole splende alt# r con C (VÀI 18) DO f CRISOGONO Tuoni sul Tlmbcrland, con A 

uMftun iudia A ♦♦CASTELLO (Tel. 661.767) Rip.*<- A ♦ 

NUOVO OLIMPIA _ Sherlock Holmes, con C. Lee OEGLI SCIPlONI PARADISO 

«Cinema reiezione». I J n **j‘** - G ♦♦ Tarzan e l’uomo scimmia, con Thè e fantasia 

(V * 1 16) DR ♦ CENTRALE (Via Celsa 6 , D. Miller A ♦PLATINO 

W „ _ -Il cerchio rosso, con J. Mills DELLE GRAZIE (375.767, Yvonne la francesina 

Daniela, con E-Sonuucr G . ♦ Kip««o . P IO X 

... , Ar »,i IM ni;*!, ♦ COLOSSEO (Te, 736 255, DUE MACELLI II mio amico Benito, con P De 

PA “r.* O JM L’nltlma carovana, con Richard Chiusura estiva Filippo C ♦ 

Addio alle armi, con J. Jorua widmark A ♦ EUCLIDE BEGlLLA 

oaotm I UK ♦ CORALLO (TeL 211.621) Chiusura estiva Una manciata d’odio, con Rod 

ni ,UU A,I,IS 11 trionfatore d’Atene FARNESINA Cameron A ♦ 

DntfriJFNqe ' _ SM ♦ Kip«^o . 5ALA CLEMSON 

’TSSSSr^n. B^ a M ’2£ BeOU ~ . O'OVANE TRASTEVERE .’SSgSJ» 

PRENESTE °?. LLE M J , f 0 , 8E <V l' a CasS,a * GUADALUPE SALA URBE 

Chiuso per restauro Ung^M top.da.«» I. wp, w Riposo ^ 

PRINCIPE (Tel 352 337, oIllE RONDINI Rir^so' 3. BASILIO 

Rancho Villa, con W. Beery n *«., 5^,0 «n Budda SM ♦ UVQRNO • Lo sceicco rosso, con E 


Tel 420 942 425 624 - 420 819 


OCCASIONI 


L. 50 


PARIOLI .. 

Riposo 

PORTUENSE 
7’ Parallelo Tlerra Brava 

A ♦♦ 

PRENESTE 

Chiuso per restauro ' 
PRINCIPE (Tel 352.337» 
rancho Villa, con w. Beery 


REX (Tel. 864.165) 

Landrù. con M Morgan 

- (VM 14) 9A ♦♦ 

RIALTO 

. Orizzonti dl gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16» DR ♦♦♦ 
SAVOIA (Tel. 861 159) 

Chiusura estiva 
3PLENDID (Tel 622 3204) 
Leggendario X-15, con C. Bron- 
son A ♦ 

3TADIUM 

L’urlo dei marines, con Frank 
Latimore DR 4 

SULTANO (P.za Clemente XI, 
n ranch delle tre campane, con 
- J. Me Crea A ♦ 

TIRRENO (Tel. 593.091, 

GII artigli Invtaihlll del dottor 
' Mabuse, con L. Barker 

(VM 14) G ♦ 

TRIESTE (TeL 810.003; 

Riposo 


DR ♦♦♦ DORI A (Tel 353 059, chiusura estiva 

«n l* ,e ** MUl * dl EnM - c°n Steve MEDAGLIE D’ORO 

«4 _ SM ♦ R*P—’ .... _ 


CORSO SERALE 
per peliti elettronici 

Presso l'Istituto Tecnico 
Industriale Statale di . 

« ELETTRONICA » 

si svolge un corso serale 
per conseguire il diploma 
di perito elettronico 
Per irirormazioni rivolgersi 
alla Segreteria: 

Vis Trionfale • Tel. 233.24» 


NATIVITÀ’ (Via Gallia. 162» 

Chiusura estiva 
NOMENTANO iV:a F Redi» 

Il libro della jungla 
NUOVO D. OLYMPIA 
Riposo 

ORIONE i CINEMA CHE CONCEDONO! studio mediti* p*-i « .-ui« 4 t-ue 

Tuoni sul Timbcrland con A OGGI RIDUZIONE AGI» : . s. lr » disfunzioni - d«*b..irzze 

i^dd Timor nana, con a | , OCAI , cHF PRATlcANO i..\: .,.s«uM, di aigm^ nerv^^ ps,- 

OSTIENSF RIDUZIONE AGIS-ENAL: Apollo, .-hu * -nd--rrin.. in- 11 ,a<tenia. 

u Appio. Arma Jnvincill. Arma d-Om-nz. -o s> ssumIì). 

/-vt-t»'v/i■ « . Paradiso, Arma Taranto. Altri.j Vimi»- pi>-n,^mnn'ni.tb D»ii p. 

°T 1 AV,LLA Bologna. Brancaccio. Cmtralc, MiiNai il Rollio Via Vinun^ie, 

Riposo Colossro. Corso. Cristallo. Deliri :« 1 S 1 zi-n» ramimi « «I- 

PAX / Terrazze. Esperia. Farnese. Gar - 1 nitir» pisin* *er„nrt*- ,n» 4 

Chiusura estiva den, lai Fenice. Nomentano. Nuo.i or«ri<- t 1 ? - P*-» «ppuiita- 

PIO X • vo Olimpia. Orione. Pailadium. mr-nto «•sei,»*,, il salta,* p,>im Tig¬ 
li mio amico Benito, con P De PI a za. Prima Porta. RHz. Sala gn* r 1 fistivi Fuori >r«n- nel 

Filippo C ♦ Umberto. Salone Margherita, s ihato ponu-riggn* e nm gi**ml 

QUIRITI Traiano dl Fiumicino, Tuscolo. - bsltvi si riceve solo pe? appun- 

Assassinio sul treno, con M. TEATRI: Piccolo di via Piacrn- lamento rei 47, 110 jAut Cotn. 

Ruthenford «-♦za, VHla Aldohrandini. Roma 1WW d«l » ottobre 18M) 


NUOVO OONNA OLIMPIA ARC'OCC.ASIONI tavoln quer- 
Rjl ™ 0 ria : o.OOO. splendida camera 

ORIONE Iclto sci porte 320.000. settlmu- 

Tuoni sul Timbcrland, con A nlle maggiolino 38.000, altre 
Ladd A ♦ mille oecosiont. Via Palermu 63 

PARADISO HRAUrtAI.I ’ " COI LANE - 

o. T 5Tiai^ ntaS 3 ANELLI - C ATENINE - ORO 

Yvonne la francesina HICIOTTOKARATI iirscin- 

pjO x tiuecentocinquantagrammo 

Il mio amico Benito, con P De SCH1AVONE Montebollo. 88 
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Il padrone deve essere tenuto a giustificare le ragioni del provvedimento al 
fine di impedire che l'esercizio dei diritti democratici e sindacali fornisca 

pretesti per la rescissione del rapporto di lavoro 


I parlamentari comunisti e socialisti delle commissioni Lavoro, 

' * - - 1 y 

Previdenza sociale e Giustizia hanno presentato alla Camera dei 
deputati, il 25 luglio scorso, una proposta di legge per la regola¬ 
mentazione del licenziamento, nel rapporto di lavoro a tempo inde¬ 
terminato sia con datori di lavoro privati, che con enti pubblici. Il compagno 
on. Egidio Sulotto, quale primo firmatario, ci ha così illustrato il contenuto 
e l’articolazione della proposta stessa: «Deve essere innanzitutto ricordato che 
già nel corso,della \ seconda legislatura dal compagno on. Di Vittorio e altri 
deputati della CGIL, come j 
nella terza legislatura, era 
stata avanzata dà deputati 
comunisti e socialisti una 
proposta i di ; legge per la 
regolamentazione del li¬ 
cenziamento. E, ancora, va 
detto che un gruppo di 
parlamentari delle ACLI ave¬ 
va ■ nella ' terza legislatura 
pure presentato una propo¬ 
sta di legge sulla stessa que¬ 
stione. Purtroppo, malgrado 
i nostri solleciti, l’argomento 
non venne nè affrontato, nè 
risolto dal Parlamento >. 

• < La nostra proposta di 
legge si prefigge di sostitui¬ 


re il principio della giusta 
causa, a quello del licen¬ 
ziamento ad nu-tum che tut¬ 
tora è scritto nell’art. 2118 
del Codice civile, il quale, 
consentendo gravi e nume¬ 
rosi arbitrii a danno dei la¬ 
voratori, è responsabile in 
massima parte delle violazio¬ 
ni dei diritti di libertà de¬ 
gli stessi ». 

« Il lavoratore deve poter 
pienamente esercitare nella 
fabbrica i diritti sindacali e 
democratici. Il licenziamento 
arbitrario e di rappresaglia 
con il quale il grande padro¬ 
nato, in particolare, ha am¬ 
piamente attuato ed attua 
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Zuccherieri e agrari 
chiedono « aiuti » 
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? AbJ’iànio i* cpnpsciulo • 
i fino à\l Òggi,'svariatissimi \ 

■ tipi ‘ di capitalista: ? il 
] capitalista - benefattore; 

■ il capitalista - padre - di - 
. famiglia; il : capitalista - 

; idealista ecc... 'ma c’c un \ 
tipo di' capitalista ancora 
- insufficientemente =■ cono- •. 
scialo, il capitalista-assi- : 
stilo, cioè foraggialo - di- 
; rettamente col denaro 
pubblico, oltre che attra¬ 
verso lai sfruttamento del 
:' lavoro operaio. •* 

In verità dopo la Cassa 
. del Mezzogiorno, il Piano ■ 

• Verde e consimili stru¬ 
menti di politica econo- ; 

• mica venuti in primo pia- » 
no col regime de tale figu¬ 
ra si è popolarizzata. Le 
cronache forniscono però 
esèmpi nuovi e clamorosi 
di un tale modo di atteg¬ 
giarsi del padronato indu¬ 
striale e agricolo italiano < 

" Si veda la relazione di 
bilancio della Società per 
, azioni industrie agricole 
Ligure Lombarda, padro¬ 
na dclFEridania (36 . per 

• cento dello zucchero ita- 

•; Unno), piena di indigna- \ 
| ta protesta per le m tra- • 
'• senratezze » del governo : 

• italiano. Cosa vuole la ca¬ 
pofila del monopolio sac¬ 
carifero? Primo: che il 

■ consumatore - le - paghi , 
contanti alla mano, qual¬ 
siasi aumento salariale 
concesso a . operai e im¬ 
piegali, tramite decreti 
del CIP. - L’aumento di 
prezzo deciso ultimamen¬ 
te dal CIP infatti copre > 

— scandalo! — solo la 
metà degli aumenti sala¬ 
riali degli itltimi qnallro 
anni, cioè . dal 1959 ad 
oggi. 

Se il CIP non è capace 
di renderle questo servi¬ 
zio, bisogna riformarlo al- 
Vuopo: questa è la secon¬ 
da richiesta. Terzo: il 
. MFC è auspicabile solo se, 
prima che entrino in vi- - 
gore i suoi regolamenti, 
il governo italiano avrà 
provvedalo a mettere al 
. sicuro gli industriali sac¬ 
cariferi, per esempio, ga¬ 
rantendo ad ogni zucche- 
. rificio una campagna di 
lavorazione di 90 giorni 
(il doppio deirattuàle). 

- ' Lasciando da parte la 
rozza tracotanza di que¬ 
ste richieste, il bilancio 
deir.\gricoìa (così chia¬ 
mano ’in borsa , con un 
pizzico di tenerezza, que- 

* sto gruppo ■ monopolisti- 
co) porta a una sola con¬ 
clusione: visto che tutto 
quello che c’è da fare — 
o da rifare, a causa della 
disastrosa gestione mono¬ 
polistica — in questa in¬ 
dustria lo deve fare lo 
Stato con leggi, regola¬ 
menti e soldi dei cittadi¬ 
ni, viene da sé che la na- . 
zionalizzazione proposta 
dai comunisti è la solu¬ 
zione piu logica ed econo¬ 
mica. Tanto più che gli 
azionisti deir Agricola di¬ 
chiarano (e qui vestono I 


panni dei benefattori) di - 
essere in rimessa da vari 
anni (il bilancio termina 
però annunciando la spar- ' 
tizione di 443 milioni per 
la gestione 1962). 

Un « aiuto urgente del¬ 
la spesa pubblica » chie¬ 
de, in un comunicato pub- : 
blicato ieri, l’Associazio- 
ne italiana lattiero-casea- 
rìa, alias Federconsorzi- ■. 
Confagricoltura. Il grido 
di dolore sale, questa voi- ■ 
tu, dalle stalle della Lom¬ 
bardia dove i capi alle¬ 
vati e la produzione di . 
latte starebbero calando 
per la riduzione dei mar¬ 
gini di profitto. Beninte- t 
so, prima che cominciasse 
il bestiame a defluire dui- 
le stalle hanno dovuto 
andarsene ■ migliaia di 
braccianti a causa dei 
bassi salari, delle case 
malsane, della difficoltà f. 
di mandare i figli a seno- 
la. Ma se il bracciante si 
può sostituire con la mun¬ 
gitrice, non è stata ancora , 
inventala una macchina 
che produce il latte, o ' 
una mucca che vive solo 
d’aria. E allora l’agrario- 
capitalisln non trova di ’ 
meglio che rivolgersi ' a ' 
quella speciale mucca che 
e lo Stato che — con qual¬ 
che ricattuccio — di tolte 
ne ha sempre dato e. si 
suppone, ancora ne darà. 

Beninteso, noi non ere- ' 
diamo alla crisi del capi- 
talista che alleva 50 o lOO : 
capi di bestiame. Prima 
di lui è al contadino con 
4 o 5 capi di bestiame che 
tocca andare in malora e 
il problema del contadino 
è assai diverso da quello 
del capitalista, non si ri- \ 
solve con qualche contri- ' 
buio. Ma la via del ricatto 
al governo, che trova cosi 
sensibile la DC, per sti¬ 
pendiare la crescita di un 
celo di capitalisti agrari 
è ogni giorno di più la 
strategia prevalente del¬ 
la Cònfagricoltnra e del 
« gruppo di pressione » 
bònomiano. Dal caso par¬ 
ticolare . quindi, si risale 
inevitabilmente alle li¬ 
nee ’ generali, al tenta¬ 
tivo di sussidiare con . 
centinaia di miliardi al- 
Fanno alcune migliaia di 
aziende agricole grandi e 
medie, lasciando a mar¬ 
cire nella crisi milioni di 
conladini. 

Ciò non impedisce alla 
Confagricollnra di balte- 
re anche Coltra strada, 
quella della esaltazione 
delle « aziende d’avan¬ 
guardia » (il capitalista- 
idealista) come farà in un 
prossimo convegno a Ro¬ 
ma. Un po’ di fumo — 
specialmente se pagala in 
anticipo con le sovven¬ 
zioni e il sollosalnrio — . 
non fa mai male. Bimane 
da vedere fino a qual 
punto la corda può essere . 
tirata. 

r. s. 


tuttora una inammissibile 
azione di ricatto e di inti¬ 
midazione nei confronti dei 
lavoratori più attivi e di 
tutti i lavoratori, deve es¬ 
sere perciò impedito. L’in¬ 
troduzione della giusta cau¬ 
sa rappresenta, quindi, un 
atto doveroso di democrazia, 
che rende il rapporto di la¬ 
voro conforme ai principi co 
stitùzionali vigenti ». 1 j 
« Molte ' nazioni hanno 
già da tempo provveduto 
a una moderna regola¬ 
mentazione : del licenzia¬ 
mento. Tra queste ricor¬ 
diamo: l’Austria, il Brasi¬ 
le, la Francia, la Jugosla¬ 
via, la Libia, la Polonia, 
la Repubblica federale te¬ 
desca, la Svizzera, l’Un¬ 
gheria. Dal che può anche 
desumersi che la regola¬ 
mentazione del 1 licenzia¬ 
mento è ormai considerata 
universalmente come una 
esigenza di modernità e 
di civiltà, a cui anche 11 
nostro paese non può or¬ 
mai sottrarsi. ' Principio 
che, d’altra parte, il Par¬ 
lamento italiano ' ha già 
accolto, approvando : nel 
dicembre 1962 la legge che 
vieta il licenziamento del¬ 
le lavoratrici per matri¬ 
monio». • - - . 

In concreto la proposta di 
legge è così articolata: , 

|\ li licenziamento del la- 
' voratore assunto con con¬ 
tratto a tempo indeterminato 
non è ammesso che per giu¬ 
sta causa e per giustificato 
motivo. Al di fuori di que 
ste ipotesi, la cui prova spet¬ 
ta al datore di lavoro, il li¬ 
cenziamento è nullo. In ogni 
caso è dovuta al lavoratore 
licenziato l’indennità di an¬ 
zianità. 

9) Giusta causa si ha quan- 
' do sussista una inadem¬ 
pienza del lavoratore ai do¬ 
veri derivanti dal rapporto 
di lavoro cosi grave da non 
consentire la - prosecuzione 
dello stesso. Non può essere 
considerato in alcun caso giu¬ 
sta causa la libera espressio¬ 
ne delle proprie idee o l’eser¬ 
cizio dei diritti sindacali ei 
democratitci da parte del la -1 
voratore. . .-•••. 

2) Giustificato motivo si ha 
_ ' quando il licenziamento 
sia imposto da ragioni inde¬ 
rogabili relative ad esigenze 
obiettive di ordine economi¬ 
co dell’impresa. Il fallimento! 
dell’imprenditore o la liqui¬ 
dazione coatta amministrati-ì 
va dell’azienda non costitui¬ 
scono di per sè giustificato 
motivo dì licenziamento. . . ; 

ij II licenziamento deve es- 

* sere intimato per iscrìtto, 
con la indicazione dei motivi 
da cui è giustificato. Il licen¬ 
ziamento non comunicato per 
iscrìtto o non contenente la 
enunciazione dei motivi è 
privo di effetto. 

CI Le stesse norme si appli- 

* cano anche al rapporto 
di lavoro a tempo determi¬ 
nato, quando l’imprenditore 
non fornisca la prova che 
sussistano i requisiti e le ca¬ 
ratteristiche espressamente 
previsti dalla legge che di¬ 
sciplina i contratti di lavoro 
a termine. 

gl . Il licenziamento per giu- 
' * stificato motivo è subor¬ 
dinato, pena la nullità, al pre¬ 
vio esperimento delle proce¬ 
dure stabilite dalle leggi e 
dai contratti e da accordi col¬ 
lettivi in atto relativi «i - li¬ 
cenziamenti ► ; per - riduzione 
di personale. Non possono, 
in tale ipotesi, essere licen¬ 
ziati i lavoratori che sono 
membri delle Commissioni 
interne o ^ di altri ■ comitati 
aziendali previsti dalle leggi 
e dai contratti, in carica o 
decaduti dall'incarico da me 
no di un anno, o proposti 
come candidati alle stesse ca¬ 
riche, se non nel caso di ces¬ 
sazione dell'azienda. 

Il lavoratore licenziato 
' ' per qualsiasi motivo ha 
diritto di far convocare il da¬ 
tore di lavoro ad un espe¬ 
rimento di conciliazione, pre¬ 
sentandone domanda all’Uf¬ 
ficio del lavoro competente 
per territorio o personalmen¬ 
te o a mezzo dell'organizza¬ 
zione sindacale di sua scelta, 
entro il termine di 15 giorni 
da quello in cui gli è stato 


comunicato il provvedimen¬ 
to.'Le parti ■ potranno farsi 
assistere dai propri rappre¬ 
sentanti sindacali e l'esperi 
mento conciliativo dovrà co¬ 
munque esaurirsi nel termine 
di 10 giorni dalla richiesta. 

g\ 11 lavoratore che non ab- 
‘ bia richiesto l’esperimen 
to di conciliazione o, se l’ab 
bia richiesto, nel caso in cui 

10 stesso non abbia avuto 
esito, può adire l'autorità 
(giudiziaria per l’accertamen¬ 
to della insussistenza delle 
cause e dei motivi che, se¬ 
condo il padrone, legittimano 

11 licenziamento. 

gì L’organo giudiziario che 
* deve risolvere‘la verten 
za determinata dai licenzia¬ 
menti è il pretore, il quale 
nella prima udienza di com¬ 
parizione sente le parti per 
sonalmente' ed esperisce il 
tentativo di conciliazione. 
Qualora questo non -. riesca 
emette, con ordinanza esecu 
tiva, assunte, quando occor¬ 
re, sommarie informazioni, 
provvedimenti sulla. conti¬ 
nuazione, in pendenza del 
giudizio, del rapporto 

ini La sentenza che dichia- 
' ra l’illegittimità del li¬ 
cenziamento ordina in. ogni 
caso la prosecuzione del rap¬ 
porto di lavoro, ed il prov¬ 
vedimento di recesso si do¬ 
vrà ritenere a tutti gli effetti 
come non avvenuto, anche per 
tutti gli aspetti del rappor¬ 
to di lavoro collegati all’an¬ 
zianità di servizio. 

s Alla prossima riapertura 
del Parlamento — conclude 
l’on. Sulotto — solleciteremo 
la messa" all’ordihe del gior¬ 
no e la discussione della no¬ 
stra proposta di legge, alla 
quale auspichiamo si affian¬ 
chino proposte di legge di 
altre parti politiche. Decisiva, 
al riguardo, rimane però la 
azione dei lavoratori e di tut¬ 
ti coloro i quali hanno à cuo¬ 
re il rispettò dei diritti di 
libertà del cittadino lavora¬ 
tore ». ■' - 
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Lo sostituisce : il bonomiano Marenghi 
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E 7 un contraccolpo della crisi esplosa dopo 
i successi del Consorzio democratico 


Nel grafico è illustrata la 
densità automobilistica ‘ re¬ 
gionale in Italia. Già a pri¬ 
ma vista appare evidente lo 
squilibrio nella motorizzazio¬ 
ne, diretta conseguenza del 
livello di reddito della popo¬ 
lazione, piO che delta vici¬ 
nanza delle caie produttrici, 
la quale :è Indubbiamente 
motivo di stimolo al « con¬ 
sumo simbolico », come di¬ 
cono i sociologi. Ma anche 
se : « l'effetto di imitazióne » 
pesa nell’acquisto di. un’au¬ 
tomobile, al punto da com¬ 
portare sacrifìci in altri con¬ 
sumi al solo scopo di... salire 
d’un grado la stravolta scala 
sociale neocapitalistica, va 
da si-che senza un cespite 
di guadagno sufficiente'nes¬ 
suno può .conquistare le 
« quattro ruote*». 

: Ora, ciò i dimostrato dal 
grafico, in cui si vede la 
percentuale di auto x per abi¬ 
tanti - In ciascuna regioni: 
Piemonte, Val d’Aosta e La? 
zio (ma quest'ultimo soltahto 
in virtù della Capitale e deh 
le innumerevoli auto al ser¬ 
vizio della burocrazia e del¬ 


le forze armate) stanno so¬ 
pra al 7 %; Lombardia e 
Liguria sono sul 6%; Tren¬ 
tino-Alto Adige, Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, Emilia-Romagna 
e Toscana sono sul 5 %; Ve¬ 
neto, Marche, Umbria, Cam¬ 
pania e Sicilia hanno una 
percentuale del 3*4 % di auto 
rispetto alla popolazione; 
Abruzzi-Molise, Puglie e Sar¬ 
degna sono sul 2 %, mentre 
Basilicata e Calabria sono 
sull’ 1-1,5 per cento, cioè ad 
un quinto e più del tasso di 
motorizzazione automobilisti¬ 
ca esistente in Piemonte e 
.in Valle d’Aosta. 

In fondo, mentré appare la 
carta ■« del benessere quel¬ 
la che pubblichiamo- è invece 
,la carta W della mieeria », 
.poiché non bisogna scordare 
che I livelli di- motorizza¬ 
zione raggiunti nel Nord so¬ 
no inferiori a quelli europei. 
E quindi questa densità 7 a 
tinte dà una media nazionale 
che giunge appena.al livello 
di quella mondiale (36 auto 
ogni.-mille persone).. Come 
auto, : siamo tuttavia . assai 
più avanti che come.strade... 


Tremila tessili a Lucca 


Altre quattro giornate 
di ■ lotta alla ; «Cantoni » 
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Caparbia resistenza dei f padroni mentre numerosi altri hanno ormai 
ceduto aziendalmente alle richieste operaie 


Dii nostro corrispondente 

• * c ^ LUCCA, 28 

La lotta dei tremila operai 
tessili della « Cucirini Can¬ 
toni Coats » di Lucca è stata 
ripresa oggi con la procla¬ 
mazione di altri quattro gior¬ 
ni di sciopero. -L’ultima 
astensione, durata due gior¬ 
ni, era terminata sabato pas¬ 
sato. ' ~ rr- ■ 

La battaglia alla « Cucirini 
Cantoni > diventa sempre più 
serrata e più decisa, senza 
respiro per la direzione del¬ 
lo stabilimento la cui coc¬ 
ciuta > resistenza, lungi dal 
fiaccare la volontà di lotta 
dei lavoratori la rende piu 
combattiva, senza defezioni, 
senza stanchezza, senza sco¬ 
ramento. 

E’ una magnìfica lotta per 
una causa giusta: un salario 
più umano e per il rispetto 
della personalità dei lavora¬ 
tori della Cantoni. Mai alla 
« Cucirini Cantoni » si era 
visto uno schieramento cosi 
compatto e così deciso dei 
lavoratori. Qualcosa è dun¬ 
que cambiato anche alla 
< Cantoni » di Lucca, e la di¬ 
rezione ' dello stabilimento 
deve tenerne conto. ' ’ . ‘ 

La testarda resistenza del¬ 
la direzione costituisce una 
sfida non solo ai lavoratori 
in lotta ma anche alla citta- 


cambi 
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dinanza : lucchese, che vive 
questi giorni di - lotta in 
stretta solidarietà con le 
maestranze della « Cantoni ». 
ÌNon si illudano ì dirigenti 
{padronali: la lotta continue¬ 
rà, perchè • così - vogliono i 
lavoratori i quali sono stan¬ 
chi di ricevere salari di fame 
mentre gli. azionisti aumen¬ 
tano ogni anno i loro profit¬ 
ti con • un maggior sfrutta¬ 
mento * dei : lavoratori - che 
appesantisce la loro condi¬ 
zione. Il padrone deve cede¬ 
re. questa è la parola d’or¬ 
dine dei tremila tessili della 
« Cucirini ! Cantoni Coats». 

f ‘ ' .*-• ... ./] > w V " " 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco avizzero 
Sterlina 

Corona daneae 
Corona norvegese ’ 
Coroni avedeaa 
Fiorino olandese ■ 
Franco belga 
Franco francate n. 
Marco tedesco 
Pesata 

Scellino austriaco 
Peso argentino 

RuMa 


820 
571,65 
143,79 
1736,80 
89,64 
' 86,70 
• 119,41 

: * 171,7* 
. « : 12,275 
126,53 
155,88 
10,34 
24,04 
4,40 
278 


E’ questa una delle ultime 
battaglie aziendali della ca¬ 
tegoria, condotte in questi 
mesi per integrare il tratta¬ 
mento contrattuale sulla ba¬ 
se dell’aumentato rendimen¬ 
to e delle nuove esigenze dei 
lavoratori. Numerosi padro¬ 
ni, ■ più tracotanti e intran¬ 
sigenti di quelli della « Cu¬ 
cirini Cantoni », ‘ hanno do¬ 
vuto firmare accordi positivi, 
che danno forza a tutti i tes¬ 
sili in vista della vicina sca¬ 
denza contrattuale. Altret¬ 
tanto sì dovrà fare a Lucca. 

Liborio Guccione 


■ « Noe chiuse » 
la vertenza 
dei benzinai : 
con le compagnie 

< " BOLOGNA. 28. 

In una riunione congiunta 
del Comitato nazionale di agi¬ 
tazione dei benzinai e del diri¬ 
genti delle Associazioni provin¬ 
ciali del piccolo commercio, te¬ 
nutasi per esaminare la ver¬ 
tenza in corso con le società 
petrolifere in rapporto all'ac¬ 
cordo sottoscritto in sede mini¬ 
steriale dalla FIGISC-Confcom. 
mercìo, è stato deciso di non 
considerare chiusa la vertenza 
e di non interrompere quindi 
l’agitazione. 

- Circa l’aumento di lire 1.20 
al litro che otterranno i ben¬ 
zinai in base all’accordo sepa¬ 
rato, i convenuti hanno deciso 
di considerarlo come Un ac¬ 
conto su ulteriori futuri mi¬ 
glioramenti; le modifiche da 
apportarsi ai -contratti di co¬ 
modato» sono state dichiarate 
urgenti, fondamentali ed Irri¬ 
nunciabili. Infine, è stato deciso 
di chiedere alle prefetture la 
inclusione di rappresentanti 
delle organizzazioni provinciali 
di categoria, aderenti alle asso¬ 
ciazioni, del piccolo commercio, 
nelle apposite commissioni prc. 
poste al rilascio delle licenze. 


Prossimi 
progetti 
di legge 
' sol lavoro 

Il ministro del Lavoro, ono¬ 
revole Delle Fave, ha sottopo¬ 
sto ieri al presidente Leone i 
provvedimenti che intende pre¬ 
sentare al prossimo Consiglio 
dei ministri. Tra questi vi è il 
disegno di legge, • già presen¬ 
tato nella precedente legislatu. 
ra, relativo all’orario di lavoro 
e al riposo del personale im¬ 
piegato per gli automezzi ad¬ 
detti al trasporto di cose. Un 
secondo disegno di legge ri¬ 
guarda l'albo dei consulenti di 
lavoro. Un terzo provvedimen¬ 
to si riferisce all'aumento del¬ 
le prestazioni economiche ai la¬ 
voratori tubercolotici assistiti 
dall'assicurazione antituberco¬ 
lare. Un ultimo provvedimento 
concerne la legge n. 60 relati¬ 
va alla gestione delle case per 
i lavoratori. Il ministro Delle 
Fave ha infine riferito di ave¬ 
re sottoposto al presidente del 
Consiglio questioni di natura 
sindacale che si riferiscono in 
particolare al contratto di la¬ 
voro degli edili, dei chimici e 
dei tessili. -I 


Dalla nostra redazione | 

V • BOLOGNA; 28. . 
Ili piccolo colpo di stato, 
come qualcuno l’ha definito, 
ai vertici dell’Associazione 
nazionale bieticoltori — il 
presidente Orfeo Marchetti 
ha dovuto cedere la poltro¬ 
na al bonomiano ex de puni¬ 
to d.c. Francesco Marenghi 
in attesa che l’assemblea ge¬ 
nerale, decantatasi la tempe¬ 
stosa situazione, prenda una 
decisione definitiva — ha ri- 
velato pubblicamente la por¬ 
tata della crisi che da anni, 
ma con estrema acutezza in 
questi ultimi tempi, sconvol¬ 
ge la vecchia organizzazione 
corporativa. ■ Il clamoroso 
cambio della guardia, avve¬ 
nuto in apertura della cam¬ 
pagna produttiva, ha denun¬ 
ciato dunque il sostanziale 
fallimento rdi ' una - politica 
che -a dell’acquiescenza ■''alle 
pretese della triade che pre¬ 
domina nel lucroso quanto 
misterioso mondo saccarife¬ 
ro (Eridania, Italzuccheri e 
Montesi) aveva fatto 1 una 
sorta di distintivo. Ma varrà 
la sia pur combattuta sosti¬ 
tuzione di uomini a placare 
Il malcontento tra i bieticol¬ 
tori, specie i contadini, i col¬ 
tivatori diretti, i piccoli e 
medi proprietari? Evidente¬ 
mente no. Coltivare una spe¬ 
ranza del genere vorrebbe 
dire compiere un ’ altro, e 
stavolta certamente fatale 
errore. E di errori la ANB 
ne ha commessi, soprattutto 
nell’ultima dozzina di anni. 

. Perchè si è giunti a provo¬ 
care le dimissioni del pre¬ 
sidente, il cavaliere del la 
voro Orfeo Marchetti, mem¬ 
bro del : consiglio ■ di ammi¬ 
nistrazione dello zuccherifi¬ 
cio di Castialion Fiorentino, 
presidente elei Consorzio a- 
grario provinciale di Ferra 
ra, membro del consiglio di 
amministrazione della FATA 
(Assicurazioni'. Federconsor¬ 
zi), presidente del CIBE (or¬ 
ganismo del MEC per la bie¬ 
ticoltura) e di vari altri or¬ 
ganismi? Nulla di specifico è 
stato ufficialmente detto. - 

Lo stesso cavaliere Mar¬ 
chetti, nel suo indirizzo di 
congedo pubblicato in aper¬ 
tura dell’ultimo numero de 
« Il giornale del bieticolto¬ 
re », mensile dell’ANB. lascia 
però intendere che l'evento 
rappresenta - il risultato di 
una violenta battaglia sulla 
polifica • dell’ organizzazione 
che ha visto impegnato l’in¬ 
tero gruppo dirigente dell’or¬ 
ganizzazione. 

La nota redazionale che 
accompagna la lettera del 
cav Marchetti, accreditando¬ 
gli la qualifica di difensore 
della bieticoltura e dell’ANB. 
sottolinea che egli « lascia il 
suo posto di comando in uno 
dei momenti più difficili per 
l’una e per l’altra ». T-> 

fT forse opportuno partire 
da queste due righe apparen¬ 
temente formali per risalire 
alle origini della rivoluzione 
di palazzo. Che l’ANB aves¬ 
se basato la sua politica sul 
piano corporativo, a vantag 
gio dei grandi proprietari 
terrieri ed in stretta connes¬ 
sione con i voleri dell'indù 
stria saccarifera è un fatto 
arcinoto. La caduta a per¬ 
pendicolo della coltivazione 
delle bietole negli ultimi an¬ 
ni (mentre il nostro paese si 
trova alle quote basse nella 
graduatoria del consumo pro¬ 
capite di zucchero) ed i con¬ 
seguenti alti prezzi ai detta¬ 
glio non sono che una dimo¬ 
strazione. la più immediata, 
di tale politica. Ma vi è poi 
lutto l’ampia ' materia dei 
rapporti zuccherificio - bieti¬ 
coltore che dovrebbe essere 
affrontata ed analizzata: è 
infatti in questo settore che 
si è sviluppato il malconten¬ 
to e la ribellione. Ai monopo- 
li saccariferi è stato sempre 
lasciato campo libero, ed es¬ 
si hanno così sempre impo¬ 
sto i loro punti di rista — 
cioè : hanno potuto decidere 
le anale della coltivazione 
bieticola, della produzione 
saccarifera, della remunera¬ 
zione per grado polarìmetri- 
co, hanno potuto liberamen¬ 
te * giocare » tra le pieghe 
della trasformazione della 
bietola a loro esclusivo van 
taoqio. 

Seguendo questa linea, nel¬ 
l’attuazione della ouale ’lh 
personalità del cav. Marchet¬ 
ti ha avuto un ruolo premi¬ 
nente, l’ANB è giunta di an¬ 
no in anno a perdere ogni 
sua capacità di contrattazio¬ 
ne. se mai tale capacità l’ha 
avuta e sviluppata. 

La debolezza dell’ANB, pe¬ 
ricolosa ■ ormai per la sua 
stessa esistenza, ha ingaaliar- 
dito l’industria saccarifera. 
talché per non mettere a re¬ 
pentaglio la campagna in cor¬ 
so fra le parti — presente il 
CIP — 'si è addivenuti non 
alla firma del contratto, ma 


al varo di una semplice con¬ 
venzione provvisoria. . ' • 

La . crisi dell’ANB, gene¬ 
rata come si è visto da una 
politica corporativistica e da 
una visione ristretta dei pro¬ 
blemi, tese l’una e l’altra a 
mantenere i contadini distan¬ 
ti ■ dal nocciolo dei. delicati 
argomenti, ha subito poi un 
aggravamento con l’entrata 
sulla scena del Consorzio na¬ 
zionale bieticoltori, il soda¬ 
lizio democratico che in sole 
due campagne si è imposto 
all’attenriotie dei piccoli : e 
medi produttóri.--‘t. - . • ; - 
fi cav . Orfeo Marchetti ha 
adottato nei confronti del 
CNB un atteggiaménto osti¬ 
le. rigida, * dimostrando .co¬ 
sì di non aver capito, o 
di non aver voluto ca¬ 
pire, ' il nuovo che anda¬ 
na maturando nella coscien¬ 
za f' dei contadini. Qui il 
dramma del cav. Marchetti, 
e della stessa ANB, Su que¬ 
sto punto, infatti, violenta è 
esplosa la polemica tra l’ex 
presidente e i * molti o qua 
si tutti » quegli che gli stava¬ 
no attorno. Voler ignorare il 
declino del prestigio e della 
forza anche numerica del¬ 
l’ANB e nel contempo il non 
voler tener conto del sorge¬ 
re di una forza nuova e com¬ 
battiva non poteva ■ essere 
giudicato altro che un atto 
di miopia politica. 


Come ignorare che il CNB, 
pur. sorto solo nel ’62, aveva 
già ■stipulato contratti '< con 
numerose industrie, spècie 
nei capisaldi bieticoli di Fer¬ 
rara e di Ravenna, a condi¬ 
zioni migliori? ' Perchè non 
guardare alla realtà, cioè ad 
un agnosticismo organizzati¬ 
vo che investe il 35% dei 
bieticoltori italiani, il che 
equivale ad una massa alla 
completa mercè degli indu¬ 
striali? Come ignorare le af¬ 
follate manifestazioni di ini¬ 
zio campagna promosse dal 
CNB davanti adii, zucccheri- 
fici per il contratto? : K.;, < 

• Forse mai come in questi 
mesi nell’antico palazzo bo¬ 
lognese di Via D’Azeglio si 
è sentita la paura, una pau¬ 
ra fìsica di perdere tra i bie¬ 
ticoltori ogni base di appog¬ 
gio ed ogni ragione dì esi¬ 
stenza. Non a caso, nella con- 
vegzione industria saccarife- 
ra-ANB, è stata apportata 
una variazione che sotto la 
povertà della stesura contie¬ 
ne un enorme significato Do¬ 
ve si parla della trattenuta 
del 2,50% a favore della tu¬ 
tela del bieticoltore, per la 
prima volta si parla infatti al 
plurale . cioè delle organizza¬ 
zioni dei bieticoltori, e non 
della organizzazione. 

: ; Remigio Barbieri 


Pressione sul padronato 

A Siena e Ottona 


I 


' : • . : 1 


in sciopero 


Le conferenze agrarie in Umbria 


, Debole 
il governo 
; sulle evasioni 
alla « cedolare » 


Una recente risposta scritta 
del ministro delle Finanze ad 
una interrogazione dei deputati 
socialisti Lombardi e Gioiitti 
circa le scandalose evasioni 
operate dalle grandi aziende al¬ 
l'imposta cedo lare, dimostra la 
volontà del governo di chiu¬ 
dere un occhio in proposito! 
Si spiega così come-la stampa 
padronale fornisca ormai pre¬ 
cise indicazioni agli industriali 
per evadere brillantemente e 
impunemente .la « cedolare ». 

: Il ministro Martinelli affer¬ 
ma infatti che le operazioni 
quali quelle della Montecatini, 
FIAT, Rumianca, ècc. — pas¬ 
sare l'utile a riserva e distri¬ 
buire una pari entità di riser¬ 
ve. assicurando cosi il profitto 
agli azionisti — non possono 
essere represse globalmente, ma 
che occorre indagare su cia¬ 
scun caso. In tal modo, i pa¬ 
droni non hanno più da preoc¬ 
cuparsi: senza disposizioni ge¬ 
nerali che interpretino e ag¬ 
guerriscano la legge sulla - ce¬ 
dolare - dalie evasioni padro¬ 
nali. sarà ben difficile che le 
grasse imprese (uniche a po 
tersi permettere le necessarie 
manovre di bilancio) vengano 
poi colpite. E soprattutto noni 
si dà nessun monito alle classi" 
padronali. ~ - 

In questo modo, ’ 11- governo 
vien meno al suo primo do¬ 
vere. che è di assicurare il get¬ 
tito d'entrata fiscale che si era 
previsto (e strombazzato). per 
la -cedolare». da molti rite¬ 
nuta una specie di castigamatti 
dei profitti ; .y : 


Riprendono 
lo lotta i - 
cantieristi 
di Monfaleone 

MONFALCONE; 28 
Dopo la breve pausa delle 
ferie, i 333 : cantieristi dei 
CRDA trasferiti da Montato¬ 
ne a Trieste, riprendono la lot¬ 
ta. Per tre giorni consecutivi 
abbandoneranno il lavoro due 
ore prima del normale.’man¬ 
tenendo il veto sulle ore straor¬ 
dinaria. 


Nelle regioni mezzadrili la 
agitazione si estende in ri¬ 
sposta alla posizione assunta 
dagli • agrari, negativa nelle 
trattative provinciali e, an¬ 
cor più, per accelerare i tem¬ 
pi ■ delle decisioni politiche 
che s’impongono per dare uh 
colpo d’arresto alla crisi ga¬ 
loppante. Ieri in un gruppo 
di comuni del Senese si è 
tornati a scioperare per dodi¬ 
ci ore. Hanno avuto luogo 
assemblee, nel corso delle 
quali — esposto il voltafaccia 
compiuto dal padronato in 
sede di trattativa regionale — 
è stato predisposto un piano 
di ripresa - dell’azione. ■ fino 
allo sciopero regionale del- 
m -12 settembre. - - 

Ad Ancona si è riunito il 
comitato regionale per di¬ 
scutere - l’andamento -■ delle 
trattative attualmente avvia¬ 
te in due province. Si è de¬ 
ciso di preparare il ricorso 
alla lotta, nel caso che non.si 
abbia una rapida evoluzione 
delle posizioni padronali. 
Analoghe decisioni sono sto» 
te prese in una riunione te¬ 
nuta a Temi. " v 

In Umbria si stanno svi¬ 
luppando — analogamente a 
quanto avvenuto in provin¬ 
cia di Firenze — le conferen¬ 
ze agrarie di zona, in colle¬ 
gamento all'esame dei risul¬ 
tati, chi è pervenuto lo studiò 
per il piano economico regio=- 
naie. La discussione fra 'I 
contadini, gli esponenti poli» 
tic! locali e -le amministra¬ 
zioni comunali, oltre ad inte¬ 
grare gli orientamenti stessi 
del * piano » in direzione di 
un deciso superamento della 
mezzadria in direzione della 
proprietà contadina associa¬ 
ta. è rivolta anche al conse¬ 
guimento di obbiettivi con¬ 
creti: costituzione di coope¬ 
rative, consorzi di cooperati¬ 
ve o di comuni, per la realiz¬ 
zazione di impianti al servi¬ 
zio dell’agricoltura o di com¬ 
mercializzazione v - dei - pro¬ 
dotti. * ■ . . 

La ripresa dell'azione sin¬ 
dacale è stata anche decisa 
nell’Ortonese (provincia di 
Chieti) dove.si sta allargan¬ 
do la raccolta "dell’uva da tà¬ 
vola (pérgòlòrii)’. Un comu- 
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nemmeno ns- 
scTo un ' primo, incontrò ’pjgr 
le’trattative. I mezzadrVàf* 
tonesi sciopereranno ' il ’ A' « 
6 settembre, con una mani» 5 
festazione il giorno 1 a Villa, 
grande, nel comuna di Or* 
tona. - • ' . . 
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il centro della crisi sudvietnamita si sposta a Washington 
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SAIGON — Soldati del dittatore Diem davanti alla sede dell’USIS (servizio infor¬ 
mazione degli Stati Uniti). (Telefoto ANSA-« l’Unità ») 
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Aumentano gli scioperanti 




Il gen. Franco si ò incontrato col pretendente al trono? 
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a:- 
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Falliti 
i negoziati 
anglo-sòmali 


k?> 
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Con un nulla di fatto si sono 
conclùse ieri sera . le conver¬ 
sazioni anglo-somale relative 
alla coritToversia territoriale del 
Nàrth frónde rdisirict. - 
A quanto si è appreso con¬ 
versando con i membri delle 
delegazioni somala - e inglese, 
nonché..con i delegati del Ke- 
nia inclusi nella delegazione in. 

É ese, le posizioni sono rimaste 
variate.La Somalia ,ba con¬ 
tinuato - a insistere nella tesi 


ìM. 




e?*- 


tx- 


della autodeterminazione della 


■ t r ». popolazióne abitante quel ter- 
’.CtX ■ ; ritorio (1*86,5 della quale è so- 
•£7-. inala .e sarebbe favorevole alla 


:?- i' secessione). Londra, invece, ri¬ 
tmili- fiuta. questa soluzione. Della 
rigiri derogazióne' britannica faceva- 
-‘S-T.nò parte -anche' delegati del 

Kenta. 
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pC Norvegia 






II 


denuocia 
gli scopi 
della crisi 


MADRID, 28. 

Altre due miniere paraliz¬ 
zate dallo sciopero da’vener¬ 
dì scorso, sono state chiuse 
per ordine delle autorità nel 
bacino di Ponferrada, nella 
provincia di Leon. Nel baci¬ 
no - del Naion (Asturie), la 
situazione non è mutata: se¬ 
dici miniere sono chiuse. In 
base alle valutazioni Ufficio¬ 
se dei circoli politici madri¬ 
leni. -si calcola che i- mina¬ 
tori in sciopero siano 18.500. 
Ma si è già constatato, nelle 
scorse settimane, che le,ci-' 
fre fornite da Madrid, erano 
sempre di qualche migliaio 
inferiori' alla reale propor¬ 
zióne' del -movimento. , Si 
confermerebbe dunque che 
gli scioperanti > siano attual¬ 
mente óltre ventiduemila. : 

' Le notizie ufficiali prove¬ 
nienti-da Qviedo fanno, esclu¬ 
dere mutamenti sostanziali; 
sino al - 2 settembre,"' giórno 
in cui per ordine dèlie auto-, 
rità, le miniere saranno an¬ 
cora una vòlta riaperte, per 
un tentativo dì indurre ì mi¬ 
natori a tornare al’lavoro. 

' Dopo 24 ore, però, la ser¬ 
rata (con cui il governo tenu¬ 
ta di celare e corrodere la 
compattezza del fronte di 
sciopero) sarà ripresa, 'se i 
minatori non - si ripresente, 
ranno al. lavoro o si ri pre¬ 
senteranno solo per prosegui¬ 
re lo-'sciopero a braccia in¬ 
crociate.' in. fondo ai pozzi., 
come hanno" fatto la settima¬ 
na scorsa. . 


. OSLO. 28 , 

'fiv- A proposito della caduta. do¬ 
go 28 anni, del governo social- 
sf democratico, la segreteria del 
Partito comunista di Norvegia 


emanato una dichiarazione 
in cui rileva che dietro la crisi 


QZ di governo si celano fe forze 
reazionarie: l’offensiva di que¬ 
ll «te forze è «tata possibile solo 
p erch è ii governo laburista 
norvegese ha dato prova dì de- 
i f , IwlezZa e ha fatto concessioni 

• ina borghesia: «E* per questo 

• ijhe le dimissioni del governo e 
la formazione del gabinetto ca- 
poggiato dal partito conserva- 
tore debbono costituire un mo_ 
irito per tutti i lavoratori del 

indicare loro la neces- 


paese e 

aità di unire le forze per la 
| ^Controffensiva ». 

Lp discussione parlamentare. 
Nrrfie bà portato ai voto di «fidu- 


jjdg- pel governo Gerbardsen, 

rVui ■ 


è noto. Ila avuto per ar- 
•omento la «itpazione nelle mì- 
^ìliere «tatali della Bal a del re. 
sello Spitzbergen. Il preside»- 
te r del comitato parlamentare 
ebe ha condotto l'inchiesta £ ul 
disastro. O. Vatnebnmn. ha ri¬ 
levato che. criticando le minie¬ 
re della Baia dei re, la bor¬ 
ii, ghesia « ha voluto infliggere 
pf ns colpo mortale al settore sta- 



dell’economìa ». 


Venezuela 


Di Stefano in campo 
ieri sera a Caracas 


Crollata la : montatura sui : pretesi 
maltrattame n ti da parte dei rapitori 







Kennedy di fronte alle drammatiche con¬ 
traddizioni della sua politica- Diem pro¬ 
testa per le critiche americane - Una 
dichiarazione di Ho Ci Min ' 


v Gli osservatori madrileni 
non escludono che il generale 
Franco si sia incontrato nei 
giorni scorsi con Juan di Bor¬ 
bone. conte di Barcellona e 
pretendente al trono di Spa¬ 
gna. Don Juan, giunto saba¬ 
to sera a Bilbao a bordo di 
un lussuoso panfilo, è ripar¬ 
tito martedì mattina per Gi- 
jon dopo uno scalo a Santan- 
dgr.. L'insolito prolungarsi 
della sua visita in Spagna'.ha 
suscitato numerosi. commenti 
negli ambienti politici spa. 
gnoli. E* stato rilevato in par¬ 
ticolàre che'il generale Fran¬ 
co'aveva lasciato il 22 ago¬ 
sto -San Sebastiano- a bordo 
del -suo ** yacht »-:• ciò fa pen¬ 
sare che sabato _o.,venerdì 

. possa ( esservi stato un incon¬ 
tro in alto mare tra Franco 
e il r pretendente .'alla 'sua 
: sticcéssìone. Si considera co¬ 
mùnque. molto significativo 
-il fatto che il conte di Bar¬ 
cellona eia stato autorizzato 
a - compiere una visita così 
lunga, in Spagna. - . . 

Nei discorsi dì questi gior¬ 
ni. l'episodio - (anche se non 

vi .è nessun collegamento tra 

i due fatti) ricorre insieme 
con quello relativo a una co¬ 
municazione clandestina di¬ 
ramata presso varie agenzie 
di stampa straniere e firma, 
ta dal - Fronte iberico di li¬ 
berazione >- secondo cui i due 
giovan) « garrottati - dieci 
giorni or sono sì prepara¬ 
vano a compiere un attenta¬ 
to alla vita di Franco. - . 


. - CARACAS, 28. 

Il calciatore Alfredo Di 
Stefano giocherà nella par¬ 
tita di stasera contro il San 
Paolo: la notizia costituisce 
una lampante, smentita alla 
stùpida campagna che fran¬ 
chisti e soci avevano mon¬ 
tato intorno a presunti mal¬ 
trattamenti che il famoso 
centravanti avrebbe subito 
ad opera del comando del 
FALN che lo ha sequestrato 
per tre giorni in segno .di 
protesta contro la dittatu¬ 
ra di Betancourt in Vene¬ 
zuela e quella .di Franco in 
Spagna. Anche le notizie 


sulla malattia, inesistente, del 
figlio di Di Stefano facevano 
parte di questa campagna 
tendente a screditare il mo- 
.vimento di liberazione vene- 
zuelano, e a far dimenticare 
lo scacco che gli . uomini del 
FALN hanno dato ai cinque¬ 
mila poliziotti lanciati da 
Betancourt alla loro caccia. 

.L'ambasciatore spagnolo a 
Caracas, presso il quale Di 
Stefano è attualmente ospi¬ 
te, ha annunciato che la squa¬ 
dra del « Reai Madrid > non 
proseguirà la sua tournée 
con i previsti incontri in Co¬ 
lombia, ma ripartirà domani 
alla volta della Spagna., 


1 SAIGON, 28. 

Il centro di gravità della 
crisi sudvietnamita sembra es¬ 
sersi spostato da Saigon a 
Washington: mentre nella ca¬ 
pitale ■ del Vietnam vi è in¬ 
fatti poco di nuovo da segna¬ 
lare. a Washington sembra sia 
in corso una drammatica di¬ 
scussione nelle alte : sfere go¬ 
vernative circa la politica che 
gli Stati Uniti dovrebbero se¬ 
guire nel Vietnam del sud e 
nei confronti della dittatura 
che vi domina. : 

A Saigon sono da segnalare i 
seguenti fatti: il nuovo amba¬ 
sciatore Lodge ha fatto una 
breve visita di cortesia al vice 
presidente Nguyen Ngoc Thuc; 
il governatore militare della 
città ha annunciato la riaper¬ 
tura delle scuole per dopodo¬ 
mani; l'agenzia di ' notizie go¬ 
vernativa ha annunciato il ri¬ 
lascio « della maggior parte 
dei 1.400 studenti arrestati per 
riunioni illegali» fil che ha 
fatto sorgere spontanea una 
domanda: dove siano cioè an¬ 
dati a finire gli altri mille o 
duemila che insieme a loro era 
no stati arrestati). ■ ;:v. 

Il governo ha pubblicato una 
nota ufficiale in cui si afferma 
di •* considerare la - deplora 
zione » espressa dal diparti¬ 
mento di stato per le repres¬ 
sioni contro i buddisti come 
« l'espressione di un dubbio pro¬ 
fondamente ingiusto verso il go¬ 
verno del Vietnam e la prova 
di una informazione comple¬ 
tamente erronea dei fatti »; 
infine, alcuni reparti dell'eser¬ 
cito sono stati ritirati da Sai¬ 
gon, il ; che sembra avallare 
l’ipotesi che .la dittatura vo¬ 
glia dimostrare, insieme con 
altre misure (come la sostitu¬ 
zione di civili ai militari nei 
compiti di censura) che la si¬ 
tuazione sta normalizzandosi. 

A Washington, anziché nor¬ 
malizzarsi, la situazione va fa¬ 
cendosi più complicata. • Sta¬ 
mattina i giornali più autore¬ 
voli avevano pronte le loro so¬ 
luzioni. La Neio York Herald 
Tribune, ad esempio. • sottoli¬ 
nea i rischi di una operazio¬ 
ne - contro Diem e, - ricordan¬ 
do l'esempio della «operazìo 
ne Syngman Rhee» nella Co 
rea del Sud, dove il vecchio 
e sanguinario dittatore venne 
alla fine sostituito da dittato 
ri meno vecchi ma non meno 
sanguinari, mette in rilievo che 
una simile, soluzione «sarebbe 
molto più rischiosa nel Viet¬ 
nam ». E aggiunge: * poiché la 
politica è l'arte del possibile, 
il nostro paese deve prima di 
tutto accertare cosa gli sia pos¬ 
sibile fare a Saigon. Solo al¬ 
lora potrà decidere quale cor¬ 
so sia meglio seguire».'. 

Il New York Times si spinge 
oltre. In una corrispondenza da 
Washington, il giornale afferma 
che - alcuni funzionari gover¬ 
nativi » . (si sa che la stampa 
americana copre con questa lo¬ 
cuzione l'identità di fonti ele¬ 
vate del governo) sono del pa 
rere che * « l'unica soluzione 
plausibile» sia un colpo di sta 
to da parte dei militari (inviti 
non “ tanto velati ai • generali 
perchè agissero in questo sen¬ 
so si erano avuti ne! giorni 
scorsi, ma erano caduti nel 
vuoto). . . - , 

Ai rapporti di Lodge, si e 
aggiunta oggi una ' relazione 
orale a Kennedy dell’ex am¬ 
basciatore statunitense a Sai¬ 
gon, Nolting. Costui è uno dei 
più tenaci sostenitori di Diem, 
e non vi è dubbio che la sua 
voce si è aggiunta a quella 
di coloro che sostengono che 
cambiare Diem, in questo mo¬ 
mento, sarebbe bello, ma trop¬ 
po rischioso. Ogni azione ame¬ 
ricana è condizionata alla ra¬ 
dice dall’ossessione della con¬ 
tinuazione della guerra contro 
i partigiani. Il comando ame¬ 
ricano a Saigon, ieri sera, ha 
sentito il bisogno di affermare 
ufficialmente che « dopo cinque 
giorni di applicazione dello 
stato d’assedio, la guerra con» 
tro il Vietcong continua, ma 
a un livello -leggermente infe¬ 
riore alla media delle prece¬ 
denti settimane ». 

Perchè quest’annuncio? For¬ 
se t>er dire che. tutto «ommato. 
è meglio lasciare le cose co¬ 
me stanno e intensificare in¬ 
vece la repressione contro le 
popolazioni delle campagne?. I 
partigiani hanno proseguito la. 
serie' di operazioni,‘ intraprese* 
qualche settimana fa contro i 
« villaggi strategici » (ì campi 
di concentramento nei quali 
diemisti e americani rinchiu¬ 
dono la popolazione contadina), 
per distruggerli e liberare chi 
vi è detenuto. Negli ultimi tre 
giorni, due di questi « villaggi 
strategici» sono stati attaccati 
nel Vietnam centrale .e .nel' 
delta del'Mekongi oltre a due 
postazióni diemiste, Perdite 
diemiste: 20 morti.’ 18 feriti, 

6 dispersi. 

Il presidente della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam, 
Ho Ci Min, ha intanto fatto 
una dichiarazione, diffusa dal¬ 
la radio di Hanoi, in cui af¬ 
ferma che « una situazione 
nuova e di carattere estrema- 
mente grave e allarmante re¬ 
gna da qualche tempo nel Viet¬ 
nam del Sud. La cricca dì 
Ngo Din Diem ha bruciato 


pagode, perseguitato monaci e 
suore e altri fedeli che cre¬ 
dono nel buddismo, ha chiuso 
le scuole e arrestato insegnanti 
e studenti in massa. Questi 
crimini barbari sono intolle¬ 
rabili ». - - • - 

Ho Ci Min,, dopo aver af¬ 
fermato che la cricca dì Ngo 
Din Diem ha' commésso que¬ 
sti crimini solo grazie all’àp- 
poggio degli .Stati Uniti (« i 
quali sabotano gli accordi di 
Ginevra, portano l’aggressio 
ne armata al -sud 'e favori¬ 
scono la ■ cricca, traditrice di 
Diem ») dichiara che il - po¬ 
polo del Vietnam esige il ri¬ 
tiro degli imperialisti ameri¬ 
cani e chiede che il problema 
del Vietnam del Sud sia risolto 
dal popolo stesso: - .-. '■ - 


Bonn 


Migro scandalo 


sulle ex SS nei 


sermi segreti 


Domani Erhard a Cadenabbia 
per discutere con Adenauer la 
formazione del nuovo governo 




DALLA PRIMA 


• * • BONN» 28 ; 

A denti stretti, con cento im¬ 
pacciate giustificazioni e ipocri. 
te spiegazioni, il ministero degli 
interni della Germania occìden. 
tale è stato costretto ad ammet¬ 
tere la presenza di ex SS nei 
servizi segreti federali, in par¬ 
ticolare nel cosiddetto « Ufficio 
per la difesa della costituzio¬ 
ne». Questo “Ufficio» è la fa¬ 
mosa organizzazione spionistica 
diretta .dall’ex generale hitleria¬ 
no Gehlen ed è alle dirette di¬ 
pendenze del segretario dì Sta¬ 
to alla cancelleria Globke. l’au¬ 
tore della legislazione antiebrai. 
ca di Hitler e ai suoi tempi 
uomo di fiducia di Himmler. 

. Già il clamoroso caso Sae- 
weeke aveva dimostrato come 
gli ufficiali della' polizia segre¬ 
ta nazista 1 avessero continuato 
la loro carriera nel regime di 
Adenauer. Saeivecke. capo del¬ 
ia Gestapo a Milano, dirigeva 
fino à pochi mesi- fa la polizia 
politica di Bonn. ' 

- Alcuni giornali, fra cui il set¬ 
timanale Sfern. hanno in questi 
'giorni rivelato nuovi clamorosi 
scandalosi casi.fra cui’quellì di 
du e ex .capitani . delle SS che 
ricoprono oggi alti posti di re¬ 
sponsabilità nel servizio segre¬ 
to: si : tratta di certi Wenger e 


Due impiegati a Tokio 




Stroebing, il primo dei ' quali! 
diresse per quattro anni la Ge¬ 
stapo a Parigi ed è oggi uno 
degli uomini più potenti del- 
1*« Ufficio per la difesa della 
costituzione». • .. - 

Il ministero degli Interni, di 
fronte alla nuova ondata di ri¬ 
velazioni, è stato costretto, co¬ 
me si è detto, ad emettere un 
comunicato nel quale si ricono¬ 
sce la presenza di ex SS nei 
servizi segreti, ma « limitata- 
mente al due per cento ». Se¬ 
condo il ministero di Bonn il 
fatto dì aver appartenuto a cer¬ 
te organizzazioni nazìste non 
implica automaticamente una 
responsabilità individuale: in¬ 
tollerabile tesi, in verità, solo 
che si pensi che le SS erano 
formate da volontari e la poli¬ 
zia politica hitleriana — il ter¬ 
ribile Sichereits Dienst — era 
composto da uomini tanto spie¬ 
tati quanto fedeli al nazismo. 

L’interesse degli ambienti po¬ 
litici federali, intanto è concen¬ 
trato sull’attività del viceean- 
eelliere Erhard. che fra po¬ 
che settimane dovrà inse¬ 
diami a Palazzo Schaumburg 
al posto di Adenauer. Erhard 
si recherà dopodomani, venerdì, 
a Cadenabbia per discutere con 
«il vecchio» i problemi della 
formazione del nuovo governo. 

Il compito di Erhard non si 
prospetta facile, perchè su di 
lui pesano i giudizi negativi di 
Adenauer che lo considera un 
incompetente di cose politiche, 
pesa l’ostilità delle correnti ol¬ 
tranziste del . partito democri¬ 
stiano. • rappresentate da • Von 
Brentano e da Strauss i quali 
giudicano Erhard un «molle», 
pesa infine il " già dichiarato 
proposito dell’attuale caneellie 
re di non ritirarsi dalla vita 
politica e di continuare ad eser¬ 
citare la sua influenza in par¬ 
ticolare sulle questioni estere. 
Secondo alcune voci. Erhard 
può contare per ora sul sicuro 
appoggio del presidente effetti¬ 
vo del, partito democristiano 
Dufhues e del capo dei liberali 
Erich Mende. 

A quanto si afferma il futuro 
cancelliere avrebbe già abboz¬ 
zato la composizione del : suo 
Gabinetto: fra l’altro Schroeder 
resterebbe agli Esteri, Mende 
diventerebbe vicecancelliere, il 
sottosegretario Westrick assu¬ 
merebbe il ministero dell’Eco¬ 
nomia (attualmente tenuto da 
Erhard). 


Algeria 


Approvata 
la Costituzione 


TOKIO — Drammatici momenti hanno vissuto due im¬ 
piegati di un grande magazzino di Tokio allorché nn 
violento incendio è scoppiato al 7. ed 8. piano dell’edi¬ 
ficio. Nella foto si notano i due impiegati che si sono 
rifugiati, afttniò dalle finestre, sulle sovrastrutture in 
cemento armato, che simili a grate, ornano parte della 
: facciata deH’edificR), in primo piano un vigile del fuoco 
sta' salendo sii una scala che è stata avvicinata ai giovani 
in pericolo. (Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


' ; ' ' - ALGERI, 28. 

: L'Assemblea nazionale alge¬ 
rina ha approvato oggi con 139 
voti 23 contrari e 8 astenuti il 
primo progetto di costituzione 
dell'Algeria indipendente. I nu¬ 
merosi emendamenti che erano 
stati respinti in sede di com¬ 
missione non sono stati adot¬ 
tati neanche dai deputati. Salvo 
qualche ritocco, la prima Co¬ 
stituzione dello Stato algerino 
sarà dunque tale quale era stata 
presentata da Ben Bella. 

Il relatore della commissione 
Ben Abdallah ha affermato che 
non vi è rischio di vedere in¬ 
staurato un potere personale, 
perchè la Costituzione prevede 
che sia instaurato « il governo 
del partito » della - rivoluzione 
algerina. Non hanno partecipa¬ 
to alla votazione Ferhat Abbas. 
Bel Kacem Krim e Aid Hocine. 

Secondo indiscrezioni il re¬ 
ferendum costituzionale avreb. 
be luogo l’8 settembre, una set¬ 
timana dopo l'Algeria elegge¬ 
rebbe a suffragio universale il 
suo primo presidente. 

■ La « Gazzetta ufficiale » ha 
pubblicato oggi il decreto di in. 
terdizione del -partito rivolu¬ 
zionario socialista » algerino, un 
gruppo di sinistra che operava 
del resto già clandestinamente. 


Ad Atene per l'assassinio di Lambrakis 





ideologiche fra i due paesi/ 1 
KRUSCIOV (con aria fur¬ 
bescamente candida) — Con 
l’Italia? - 

TITO (riprendendo lo 
scherzo) -— Coti l’Italia le 
differenze ’ ideologiche sono 
grandi. 

L ’ < interrogatorio * ' si * è 
quindi spostato’ sui futuri 
progetti dì viaggio di Kru¬ 
sciov. -’ v : ' * 

D. — Andrà alVONU? 

1 KRUSCIOV — Non abbia- 
mo ancora fatto nn pro¬ 
gramma. 

D. — A Cuba? . • ''•••- 

KRUSCIOV — Certamen¬ 
te, e poiché gli Stati Uniti 
sono un paese Ubero, e quin¬ 
di libero di rifiutarci i visti 
di transito, ci arriveremo 
direttamente in volo . dalla 
Unione sovietica. 

D. — Andrà anche a Bu¬ 
dapest? .. i. 

KRUSCIOV scuote r il ca¬ 
po — Ragazzi, non ho il fi¬ 
sico di un . commesso viag¬ 
giatore. 

'D. — Lei ha detto a Spu¬ 
lato ch e 'avrebbe seppellito 
giornalisti del mondo ca¬ 
pitalista. Ci farà almeno bei 
funerali? 

KRUSCIOV — Non ho af¬ 
fatto detto questo. Comun¬ 
que non avete da preoccu¬ 
parvi. Quando cadrà il capi¬ 
talismo, lavorerete per il co¬ 
muniSmo. 

D. — Perchè, presidente 
Tito, lei non va a Cuba du¬ 
rante il suo viaggio nella 
America Latina? 

TITO — Perché non sono 
stato invitato. 

D. — Quali differenze ideo¬ 
logiche rimangono tra la Ju¬ 
goslavia e l’Unione Sovie¬ 
tica? ■ 

KRUSCIOV — I paesi so¬ 
cialisti si richiamano al mar¬ 
xismo-leninismo che ne co¬ 
stituisce il comune fonda¬ 
mento storico. Le differenze 
sono occasionali e tempo¬ 
ranee. 

D. — Avete parlato della 
Cina? • 

KRUSCIOV — I cinesi non 
ci avevano autorizzati a di¬ 
scutere gli affari loro.- A 
D. — Ha trovato , signor 
Krusciov, che i lavoratori vi¬ 
vono meglio qui o nell’Unio¬ 
ne Sovietica? 

La domanda, particolar¬ 
mente maldestra e poco in¬ 
telligente nella sua intenzio¬ 
ne provocatoria, è del corri¬ 
spondente della Reuter. Kru¬ 
sciov alza le spalle con un 
gesto di noia. « Di che paese 
è lei? », chiede, c. * 

— Inglese. . . V 

E allora perchè vuol 
mettere il naso dove il cor¬ 
po puzza? Non è la parte mi¬ 
gliore. . - . ; r - 

L’intervista-lampo s» chiu¬ 
de con questo invito a non 
volere per forza scovare il 
marcio dove non c’è. Ora i 
camerieri portano dei bic¬ 
chieri e anche Krusciov e 
Tito ne prendono uno ciascu¬ 
no. Tito brinda « alla obbiet¬ 
tività - giornalistica » e Kru¬ 
sciov * ai giornalisti che uni¬ 
scono l loro sforzi per la pa¬ 
ce ». Si risponde e si applau¬ 
de. Poi i due uomini di Stato 
rientrano nella villa . Dato il 
suo carattere, questo dialogo 
per to più scherzoso non esi¬ 
ge ulteriori commenti. No¬ 
tiamo' soltanto che esso con¬ 
ferma quanto ci aveva detto 
in mattinata il Presidente 
Merzagora circa gli scopi 
privati della sua visita a 
Brioni. - - > » : - 

II Presidente dei ' Senato 
italiano ha voluto cortese¬ 
mente riceverci sul suo pan¬ 
filo personale, « Luisa li », e 
chiacchierare un poco con 
noi. Egli tiene : particolar¬ 
mente a ricordare la cortesia 
e la straordinaria affabilità 
con cui è stato ricevuto. I 
due capi di Stato lo hanno 
invitato a visitare l'anno 
prossimo la Jugoslavia e la 
Crimea c, dice Merzagora, 
< ho dovuto accettare ». Poi 
egli nota le straordinarie 
qualità umane di Krusciov 
(molto ' simpatico conferma 
la signora Merzagora, e do¬ 
tato di un umorismo straor¬ 
dinario). Il Presidente assi¬ 
cura di avere compreso me¬ 
glio, attraverso i suoi con¬ 
tatti personali con i contadi¬ 
ni, al mercato, il sistema del¬ 
l’economia jugoslava; penso 
che ci sia da imparare anche 
qui e ritiene che la Jugosla¬ 
via abbia una funzione parti¬ 
colare come cerniera tra Est 
e Ovest. 

' Infine, dopo averci pregato 
di smentire ancora una ool- 
ta che egli sia stato latore a 
Krusciov di un invito in Ita¬ 
lia (invito che dovrebbe pas¬ 
sare per i normali canali di¬ 
plomatici), Merzagora rac¬ 
conta di avere consegnato a 
Krusciov i rotoli dei film gi¬ 
rato per la consegna del pre¬ 
mio Balzan a Giovanni 
XXIII. * Krusciov ne è sta¬ 
to molto commosso e ha avu¬ 
to parole toccanti, ricordan¬ 
do che la morte del Pontefice 
non ha addolorato solo i cal 


per accomiatarsi dagli ospiti. 
Si è brindato ' con cognac ’ 
francese. * Non fa nulla se ” 
non è italiano — ha detto 
Krusciov — da voi in Italia 
vi sono i vini migliori », Poi 
ha guardato la bandiera tri¬ 
colore sulla poppa del panfi¬ 
lo e ha aggiunto; « Ora sono 
stato anche in Italia! ». La 
frase è scherzosa, ma suona 
come una cortese osservazio¬ 
ne' sui comportamento del 
governo italiano che, dopo 
la ■ visita del ■ presidente 
Gronchi a Mosca, non ha an¬ 
cora ricambiato Vinvito. Co¬ 
munque, domani Krusciov si 
avvicinerà al confine italia¬ 
no,' recandosi a Capodlstriu 
che dista soltanto una dozzi¬ 
na di chilometri da Trieste. 
Egli vedrà • cosi l’Italia da 
lontano, in attesa che un go¬ 
verno intelligente e sollecito 
di stringere tutti i legami 
utili per la pace non sì de¬ 
cida a compiere ulteriori 
passi. 


Ai giornalisti 


giapponesi 


Krusciov: 

« Continueremo 
a cercare 
un accordo 
col PC cinese» 


; ■*■■■’ MOSCA, 28. 

L’agenzia Tass riferisce ohe 
in un recente colloquio con 
un gruppo di giornalisti giap¬ 
ponesi, il primo ministro sovie¬ 
tico Nikita Krusciov ba dichia¬ 
rato che l’URSS ha cercato e 
cercherà di giungere ad un 
accordo con la Cina popolare 
«nonostante tutte le nostre di¬ 
vergenze ». 

La Tass riferisce che, in¬ 
terrogato in merito alle diver¬ 
genze con il P.C. cinese. Kru¬ 
sciov ha detto: « Da parte no¬ 
stra abbiamo cercato e con¬ 
tinueremo a cercare, nonostan¬ 
te tutte le nostre divergenze, 
di giungere ad. un accordo e 
di rafforzare le relazioni tra 
il PCUS ed il P.C. cinese e 
tra i popoli sovietico e cinese ». 

Rispondendo ad altre doman¬ 
de. Krusciov ha dichiarato che 
l'URSS è pronta a dedicarsi 
alla ricerca della soluzione più 
rapida di problemi internazio¬ 
nali fondamentali 


La R.D.T. 

■ » 

respinge 
l'attacco 
di Pechino 


•• . BERLINO. 28. 

• IL governo della RDT h* ri¬ 
sposto questa sera al governo 
della Cina popolare che aveva 
sostenuto, che 1’accordo nuclea¬ 
re di Mosca avrebbe leso gli in¬ 
teressi della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. In una dichia¬ 
razione ufficiale, il governo del¬ 
la RDT respinge queste affer¬ 
mazioni definendole « comple¬ 
tamente assurde e senza fonda¬ 
mento» e un tentativo di deni¬ 
grare gli sforzi dell’Unione So¬ 
vietica e degli altri paesi socia¬ 
listi, RDT compresa, intesi ad 
ottenere una diminuzione della 
tensione internazionale. La di¬ 
chiarazione afferma quindi che 
con la sua polemica contro 1*ac¬ 
cordo. Pechino si è posto allo 
stesso livello dell’asse , Bonn- 
Parigi. • - ; 

■*■ Il documento accusa poi i di¬ 
rigenti cinesi di non aver aiu¬ 
tato sufficientemente la RDT 
nella sua lotta politica, e di avar 
interrotto la cooperazione eco¬ 
nomica tra i due paesi provo¬ 
cando gravi perdite, all'econo- 
nomia della Germania demo¬ 
cratica. . ■ . 


ATENE, 28 

' Diciassette ufficiali della 
polizia k d> Salonicco compa¬ 
riranno- dipani ; davanti al 
Magistrato'* istruttore, su ri¬ 
chiesta della pubblica accu¬ 
sa, per rispondere di * abuso 
di potere e violazione del lo¬ 
ro dovere» in relazione al¬ 
lessassimo del deputato di 
sinistra (dell’EDA) Lambra¬ 
kis . Come si ricorderà il 22 
maggio scorso Lambrakis fu 
mortalmente investito da due 
motociclisti, membri di una 
organizzazione di estrema 
(destra. , 


Il deputato usciva da'una 
riunione, • in ’ cui era stata 
chiesta la liberazione dei de¬ 
tenuti politici che continua¬ 
no ad affollare le - prigioni 
elleniche, a diciotto anni dalr 
la fine, .della . guerra civile. 
La .polizia assistette * al de¬ 
litto. senza proteggere Lam¬ 
brakis e senza intervenire 
contro i suoi assassini. 

Fra i 17 ufficiali incolpati, 
figurano il generale Constan- 
tine Mitsos, ispettore della 
gendarmeria e il colonnello 
Efthimios Kamontsis. diret¬ 
tore della polizia di Salonic¬ 


co. Entrambi sono, stati so¬ 
spesi dalle loro funzioni. 
Quattro altre persone sono 
attualmente in carcere per 
avere istigato e organizzato 
il delitto: l’esecutore mate¬ 
riale deirinvestimento, Spy- 
ros Kotzamanis e l’altro mo¬ 
tociclista Emmanuel Emma- 
nuellides, accusati di assassi¬ 
nio e di complicità in assas¬ 
sinio; il tenente della gen¬ 
darmeria Capellonis e il pre¬ 
sidente di un movimento di 
estrema destra, Yosmas, en¬ 
trambi accusati di avere isti¬ 
gato al delitto. 


folici, ma tutti | popoli del' 
mondo*. 

Con KrusclOD e Tito, Mer- 
zagora si era intrattenuto 
stamane, separatamente, a 
colloquio. Egli assicura che 
si è parlato soprattutto di 
turismo (pare che Krusciov 
sia molto interessato ai me¬ 
todi dei turismo jugoslavo e 
italiano) e che i temi poli¬ 
tici non hanno sfiorato nep¬ 
pure il quadro italiano. Con 
Tito , Merzagora ha tuttavia 
discusso brevemente sul 
prezzo della nafta, troppo 
elevato per gli * yacht », e 
sul commercio italo-jugosla¬ 
vo che Belgrado vuole esten¬ 
dere largamente, ma che è 
ostacolato dagli alti tassi di 
interesse che gravano . sui 
crediti italiani. - • 

Prima che il * Luisa ■ Il » 
levasse le àncore, Krusciov 
c Tito si sono recati a bordo 
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(Italia) annuo 4 500. semestra¬ 
le 2.400 - (Estere) annuo 8.500, 
semestrale 4 500 - L'UNITA* 
4- RINASCITA O VIE NUO¬ 
VE (Italia): 7 numeri annuo 
)S 500. 6 numeri annuo 18 500 - 
(Estere): 7 numeri annuo 
33 000. 6 numeri annuo 29500 • 
L’UNITA* + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 22 500. 6 numeri an¬ 
nuo 20500 - (Estero): 7 nu¬ 
meri annuo 41 000. 6 numeri 
annuo 37 500 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva S P.L 
(Società per la Pubblicità tu 
Italia) Roma. Via del Parla¬ 
mento 9. • «re succursali in 
Italia - Telefoni: 688541. 42. 43, 
44. 45 - Tariffe (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine¬ 
ma L 200: Domenicale L 250: 
Cronaca L 250: Necrologia 
Partecipazione L 150 + 100: 
Domenicale L 150 +■ 300: Fi¬ 
nanziaria. Banche L. 500: 

Legali L 350. 


Sub. - Tipografico G.A.TC. 
Roma - Via dei Taurini, 10 
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Drammatica esperienza di un operaio italiano nella «democratica» Svizzera 


Ber^a, 18-8-’G3 

Caro Angelo, . . 

dopo la nostra cartoli¬ 
na in cui ti scrivevamo 
arrivederci a presto è se¬ 
guito il nostro silenzio ma 
ora che ho un po’ di tem¬ 
po e che mi sono un poco 
ripreso ti racconto un po’ 
l’avventura che ci è ca¬ 
pitato e che ancora non è 
finita. 

Come sai, noi siamo 
partiti da Genova il 4 
mattina e siamo arrivati 
a Berna senza nessun 
ostacolo. La mattina del 
5 agosto, mentre ci pre¬ 
paravamo ad andare al ‘ 
lavoro è suonato il cam¬ 
panello. Erano le 6. Tre 
della polizia avevano un 
mandato di perquisizione . 
per me ed hanno buttato ' 
all’aria la casa per un’ora 
intera guardando in ogni 
angolo, sequestrarono tut¬ 
te le mie Rinascita, Vie 
Nuove, Noi donne, le Uni* : 
tà e il disco di .Pajetta 
con l’appello agli emigra¬ 
ti; finita la perquisizione 
dissero a mia moglie di 
andare a lavorare e a me 
di seguirli in polizia, mia 
moglie voleva venire con 
me ma loro si opposero. 

Giunto in polizia co¬ 
minciarono con le infor¬ 
mazioni sulla mia fami- . 
glia (pensa che belle che 
glie le ho date, sono tutti 
preti > ' poi mi dissero di 
aspettare l’interprete per 
l’interrogatorio e mi dis¬ 
sero che f nel • frattempo 
potevo andare con loro a 
prendere un caffè, ma io ; 
rifiutai; alle 8 arriva'l’in¬ 
terprete: fu allora che mi 
portarono in i una carne- > 
retta non più grande di un 
letto, sarà stata 2x2,50, 
alta 1,80. La prima cosa, 
mi dissero di dire la ve¬ 
rità, che loro ormai sape- ,, 
vano tutto, poi entrarono . 
t 3 che erano venuti a ca¬ 
sa mia, l’interprete e infi¬ 
ne il capo preposto all’in¬ 
terrogatorio cominciò col 
chiedermi se conoscevo 
alcuni nomi, e io risposi ■- 
che li conoscevo perchè e- 
rano di operai che lavo¬ 
ravano lì. 


Sempre più 
cattivi 

Mi dissero quali rappor¬ 
ti c’erano fra me e loro . 
e io gli dissi che vi erano 
rapporti come con • tjitti . 
gli italiani che conoscevo ,. 
di amicizia e basta. Di- ; 
vennero sempre più catti¬ 
vi. mi dissero che . nella 
roba che mi avevano se¬ 
questrato vi erano 47 Ri- ‘ 
nascita, 4 Noi donne, 3 
.Vie ; nuove, vari numeri 
di Voce e diverse Unità; 
mi dissero dove prendevo 
tutta quella stampa comu¬ 
nista, io dissi che Rina¬ 
scita sono abbonato in 
Italia e me la faccio man- . 
dare da casa e cosi dissi 
per Vie nuove e Noi don¬ 
ne, che l’Unità la compe¬ 
ro tutti i giorni al chiosco 
in stazione ■' e • che alla 
Voce mi ci sono abbonato 
dal primo numero che ho 
visto , perché sono tutti 
giornali che costituiscono 
la mia lettura e che non 
leggo altri giornali ad ec¬ 
cezione del giornale della 
colonia emigrazione italia¬ 
na. Mi dissero se per me 
era tanto importante leg¬ 
gere quella stampa ed io 

. gli dissi di si e che anzi ci 
tenevo che me la resti¬ 
tuissero e loro ancora più 
arrabbiati mi dissero se 

10 sono un comunista e io 
dissi di si. Ti puoi imma¬ 
ginare loro come erano 
bestie. Misero poi sul ta¬ 
volo un foglietto su cui 
era scritto l'indirizzo di 
un italiano, tei. ecc. e mi 
dissero che era stato tro¬ 
vato nella mia roba, io 
dissi che non era vero e 
che lo vedevo per la pri¬ 
ma volta. 

Fu allora che mi arrivò 

11 primo ceffone in fac¬ 
cia, chiesero ancora sul 
foglietto ed io ancora a 
dire che non ne .sapevo 
nulla, cosi ancora due o 
tre volte e allora si scate¬ 
nò l’uragano. Il capo man- - 

~4ò fuori tulli, rimanem¬ 
mo io e Imi soli e comin¬ 
ciò a tempestarmi di pu¬ 
gni e cazzotti in quantità 
in viso, sui fianchi, in te¬ 
sta e la durò una buona 
mata’ora, finché vide che 
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BASILEA — Emigrati italiani occupati in una 
fabbrica di elementi prefabbricati in cemento. 


v • dissi che non ne sapevo 
\ niente. « • 

\ Chiamarono anche Wil- 
ipa e andammo in un uffi¬ 
ci 9 dove ci dissero che la 
polizia degli stranieri ave¬ 
va rifiutato la mia espili- 
sionè\pcrché a loro risul¬ 
tava clic io mi ero sem¬ 
pre corgportato bene do¬ 
ve avevb lavorato e al¬ 
trove e mi fecero firmare 
una carta dove era scrìt¬ 
to che data'in mia attivi¬ 
tà indesiderabile mi con¬ 
sigliavano di stare atten¬ 
to per il futttro'Sse no mi 
avrebbero espulso. e noi 
dissimo che non cNmpor- 
tava nulla di quello ma 
ch e chiedevo perchè v mi 
avessero picchiato e loro 
mi dissero che cosi io so 
' quello che si fa e non si 
fa lì dentro; chiesi poi il 
risarcimento • delle gior¬ 
nate perse L e mi dissero 
che è colpa • mia ■ quello 
che mi è accaduto e che 
posso reclamare dove mi 
pare, efie 'per'loro è lo 
stesso, e così la storia per 
loro è chiusa, cosi anzi mi 
: dissero che devo andare 
tra una quindicina di 
giorni a prendere i gior¬ 
nali che voglio e che pos¬ 
so restare comunista, ma 
che non : posso far e più 
propaganda e che se resto 
qua ancora due anni pos¬ 
so avere la residenza co¬ 
me gli altri italiani che 
sono qua. 


io ero talmente impassi¬ 
bile e con gli - occhi lo 
guardavo ad un modo che ■’ 
era una sfida e si calmò. 
Chiamò dentro gli altri e ’ 
ricominciò a domandarmi .• 
del foglietto ed io ancora *. 
a • dire che non l’avevo 
mai visto e allora lui mi 
disse che io stavo accu¬ 
sando i poliziotti che lo ' 
avevano messo loro netta 
mia roba, ed io dissi che 
non accusavo nessuno dei 
poliziotti ma che io solo , 
non avevo mai conosciu¬ 
to quel nome e mai visto 
quel foglietto. : ...••• ? 

• Allora mi fecero levare 
l’orologio, . le ■ scarpe, la 
giacca, mi portarono via 
anche le sigarette e così 
conciato mi portarono in ■- 
cella; erano le 11, chiesi - 
da leggere ma me lo rifiu¬ 
tarono. A mezzogiorno mi 
portarono da mangiare ed 
io rifiutai ileibo non per¬ 
ché non avessi fame ma 
non volevo mangiare né 
bere nulla perché pensa- - 
vo che v potessero anche 
drogarlo per farmi canta¬ 
re. Verso l’una ■ gettaro- . 
no assieme a me anche un 
poliziotto in borghese che 
mi offri una sigaretta ed 
io rifiutai anche quella. 
Stette lì un’ora e poi uscì 
senza ■ dirmi •. una parola, 
dopo poco vennero messi ? 
assieme a me. due giovani 
svizzeri che penso avesse¬ 
ro fatto a cazzotti tanto 
erano arrabbiati uno con r ' 
l’altro, alle due e mezzó 
mi portarono ancora sot¬ 
to Vinlerrogatorio & mi . 
dissero ancora del frìgiiet- . 
lo ed io dissi che/deside*. 
rovo avere predente al- 
l’interrogatoriq/uno della 
Ambasciata italiana per- ■ 
che non volevo prendere ■ 
altre botte/ 

Mi dissero che fino che 
ero li dentro non potevo 
cedere/ nessuno, ' che ; lì 
comandavano loro e ba¬ 
sta. Ani fecero altre do¬ 
mande se ero mai stato a 
Thun, a ■ Basilea ecc. lo 
dissi che molte colte on¬ 
davo a Thun per la colo¬ 
nia e che a Basilea non 
ci ero stato che una volta * 
per la mostra svizzera e 
basta. . 

Mi chiesero ancora se - 
conoscevo altri italiani e 
io dissi che in 8 anni al¬ 
meno un magliaio di ita¬ 
liani ti conoscevo e che 
non posso certo fare i loro 
nomi, mi chiesero chi fre¬ 
quenta la mia casa ed io 
dissi che molti italiani 
vengono da me. e che non \ 
devo dire loro i miei af¬ 
fari e le mte amicizie. 

Fu allora ch e mi disse¬ 
ro di • firmare il verbale • 
ed in ito voluto che pri¬ 
ma me lo leggessero in 
italiano ,c l’interprete lo 
lesse e non ** dico coso 
vi era scritto, una infinità 
di calunnie verso di me, 
reo solo di essere un co¬ 
munista. lo, date le molte 


Una nuova 
esperienza y 

. 1 cose false scritte, mi ri- 
fiutai di firmarlo e dato ° ra io sono ritornato al¬ 
che in fondo era scritto / l’Ambasciata ieri per ve -, 
che ero accusato di atti-dere cosa hanno fatto e 
vita sovversiva allo Sta- - hanno detto che dato 
to, dissi quale articolo 1 c f lc non ho avuto l’espul- 
avevo violato è che io vo- . sione di lasciare perdere, 
levo saperlo, mi arrivò allora io mi sono incavo- 
per tutta risposta - uno ... lato, e ho detto che dei- 
schiaffo ch e a momenti l espulsione non me ne im- 
vado in terra e mi dissero porta ma che intendo an¬ 
che se non firmavo mi dare fino in fondo a costo - 

avrebbero messo agli ar- di pagarne le conseguen- 

resti. Allora io ho pensato z e perché io quello ,che 

a Wilma cosa * «u.-tr ube lto chiesto e la prgtezio- 

. pensato non vedendomi n e come cittadino italia- 

tornare a casa alla sera e no - dissero allora che 
.. . fio dovuto firmare . Mi dis-'. avevano pr eso.contatti con 
sero infine che avrebbero 1° polizia che li aveva 
, fatto domanda per la mia messi al corrente della so- 
espulsione alla polizia de- . spensioné del provvedi¬ 
gli stranieri e della città mento/Ora to ho insistito 
e che mi avrebbero fatto , ch e voglio il nsaretmen- 
sapere la cosa entro il to .dei danni morali e an- 
sabato. , che materiali, dato che il 

- Mi misero in libertà al- /fionco mi fa ancora male 
le 6 e mezzo di sera, fi-/ ? loro dissero che la cosa 
gurati 'ebe io non stanò . ' e mollo complessa ■ doto 
più in piedi dalle botte che per queste ragioni 
ricevute, ma mi feci'co- deve intervenire lamba- 

i raggio e venni a casa co- sciatore in persona, che il 
me nulla fosse accaduto. campo non arriva a 

- Erano ad aspettarmi vi- / Z 

cino a casa alcuni ami- l }° ripetuto che non mol¬ 
ai, io li infamai della ' che . Q^lcuno deve in- 
. cosa ed effettivamente mi 
hanno anche istradato be- ^nhntn 

ne dicendomi di andare - ct .. s J ab * ll ° 

■ all’ambasciata e difatti al ^ per ^re cosahan- 


domàni io andai e fui ri- 
ceviito dal dott. Crema e 
dal console dott. Andrea- 
yfii. Raccontai loro tutto e 
mi dissero che dovevo far¬ 
gli uno scritto ■ di tutto 
quello che mi era ~ acca-- 
duto, così avevano un do- 
. dimenio per vedere di ri¬ 
solvere il caso, io dissi 
che non ■ chiedo l’inter¬ 
vento contro l’espulsione 
ma solo per il trattamen- 
■ to che la polizia mi ha 
. riservato e che come cit¬ 
tadino italiano chiedo la 
tutela dei miei diritti al 
rispetto della mia perso- 
. no. mi hanno promesso 
di interessarsi del mio 


Attento per/ 

il futuro 

> - % : v 

Ora io mi aspettavo la 
espulsione da un giorno 
all’altro anche perché 
mentre io ero in ferie ave¬ 
vo saputo di altre espili- 
-■ doni di italiani, e già mi 
preparavo e cosi il mer- . 
coledì andai su in colonia 
. a dare le dimissioni, di¬ 
cendo che sarei venuto a 
Genova a lavorare con te. 

, iVcf frattempo venne il 
sabato e venni chiamato 
in polizia e vi andai as¬ 
sieme a Wilma, cosi se mi 
avessero trattenuto lei sa¬ 
rebbe andata subito al¬ 
l’Ambasciata. Mi portaro- 
no ancora nella solita ca¬ 
meretta e mi chiesero an- 
- coro , sul foglietto ed io 


no fatto. Pertanto adesso . 
qua a Berna si è tutto 
calmato. : - - • 

Come vedi ho fatto una 
nuova ' esperienza » nella 
democratica Svizzera ma 
oggi sono molto più fiero 
di ieri di essere un co¬ 
munista. Del resto avrai 
letto sui giornali di ieri 
la costituzione del parti¬ 
to svizzero contro gli ope¬ 
rai italiani ch e si è crea¬ 
to a Zurigo con il bene¬ 
stare degli altri partiti.' v. 

Ora io e mia moalic ve¬ 
diamo come va a finire la 
cosa e poi decidiamo cosa 
fare di preciso, certo ti 
puoi immaginare Wilma 
come adesso vive di pan- ■ 
ra anche se non è più 
quella paura di una volta, 
anzi quella è snaritn. ma 
fa paura che mi prendano 
e mi diano altre botte. 

: Qua per il resto tutto 
normale il tempo è cat¬ 
tivo e piove sempre e fa 
freddo ma anche lì non 
deve tanto fare buon tem¬ 
po — come state? Spero 
bene ed Erio cosa fa, è 
sempre hiricchino e della 
nave cosa ne ha fatto? 
Snero abbia ripreso con¬ 
tatto con la tua cellula 
che è tanto in gamba ed 
il tuo lavoro va sempre 
bene? E fatichi sempre 
tanto? -.-v • 

•• Ora fi saluto caramente 
così come saluto la P>e- 
' ra e sua mamma e tanti 
bacetti al caro Erio Se 
hai tempo scrivi due ri¬ 
nite che mi saranno sem¬ 
pre bene gradite, ancora 
salutt ■ i 



WASHINGTON — L’immensa folla di dimostranti davanti al monumento a George Washington durante la manifestazione. 

: • • ! - • • < . - . ’ / (Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


La capitale U 
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WASHINGTON — (Da sinistra): la cantanté-Marian Anderson, Roy Wilkins, membro 
dell’associazione per il progresso della gente di colore, l’attore Paul Newman, il 
reverendo Robert Spike e l’attrice Faye Emerson fotografati all’aeroporto. 

. \ -j (Telefoto AP-c l’Unità >) 
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In tutto il mondo azioni di sòlidarietà 


I movimenti af 

manifestano al 


Tuo amico 


Franco 


La gigantesca protesta dei 
negri americani a Washing¬ 
ton ha commosso il mondo. 

■ suscitando un'eco vastissima 
di solidarietà Tutta la stam¬ 
pa mondiale recava stamane 
ampi artìcoli sui preparativi 
della manifestazione e sulla- 
situazione dei venti milioni 
di negri d'America a cento 
anni dalla proclamazione del. 
la fine della schiavitù. 

Fra le manifestazioni di 
solidarietà va segnalata in 
primo luogo una dimostra¬ 
zione 'di 2à mila persone al 
Cairo, organizzata dai rap¬ 
presentanti dei movimenti di 
liberazione africani I dimo¬ 
stranti recavano cartelli con 
le scritte; - Eguali diritti per 
tutti. L'Africa intera appog¬ 
gia i negri americani! Basta 
con le discriminazioni raz¬ 
ziali! Americani, via dal¬ 
l'Africa! - . 

Una delegazione dei mani¬ 
festanti si è recata all'amba¬ 
sciata americana al Cairo do¬ 
ve ha presentato una mozio¬ 
ne in cui si afferma che 1 i 
popoli africani - seguono con 
grave • preoccupazione la si. 
Inazione dei negri negli Sta¬ 
ti Uniti d'America - e si de- • 
nunciano - le atrocità e le 
barbarie con cui la popola¬ 
zione di colore viene tratta, 
ta . sia dalle autorità locali 
sia dalle società segrete co¬ 
me il KKK -. 

• Nella mozione ti criticano 


inoltre, i severamente, le in¬ 
certezze r de-H'amministrazio- 
ne Kennedy intorno alla 
questione del razzismo ame¬ 
ricano: - Quanto sta avve¬ 
nendo è la conseguenza del 
decadente sistema adottato 
dallo stesso prenderne e dal 
gruppo governativo di cui è 
l'esponente - 

A Mosca, .l’agenzia Tass ha 
diffuso . un lungo dispaccio 
salutando la marcia di Wa¬ 
shington come una nuova 
potente spinta della popola. 
z:one negra d'America nella 
iotta per la libertà - Il mo¬ 
vimento negro degli Stati 
Uniti - afferma la Tass — 
è imponente. Si allarga c si 
approfondisce attraendo va¬ 
ste masse e non solo di ne¬ 
gri. ma anche di bianchi. La 
marcia dei negri americani a 
Washington attira l'attenzio. 
ne sui più acuti problemi in¬ 
terni della piu grande po¬ 
tenza capitalistica II punto 
saliente della marcia f* la ri¬ 
vendicazione del lavoro e 
della libertà La partecipazio¬ 
ne di folte delegazioni pro¬ 
venienti dalla maggioranza 
degli Stati e delle città del 
paese sottolinea - la . portata 
nazionale dei problemi, per 
la cui soluzione l partecipan¬ 
ti della marcia insistono.. La 
marcia interessa diretta’men. 
te milioni di cittadini ame¬ 
ricani: non solo negli Stati 
meridionali dove la discrimi- 


negri 


25 mila persone nella capitole egiziana gridano «Viàv 
dall’Africa gli americani ! ì* Un commento della Tass 
Manifestazioni anche a landra 


nazione razziale. le atrocità 
razziste e il terrore vengo¬ 
no > compiuti apertamente. 
Essa interessa ’ l'intero Pae. 
se. dall'Atlantico al Pacifico-. 

A Londra i rappresentami 
di ' numerose organizzazioni 
politiche e sindacali si sono 
recati all'ambasciata : ameri¬ 
cana r hanno consegnato un . 
messaggio in cui proclamano 
il loro appoggio alla manife¬ 
stazione di Washington, chie¬ 
dono la fine del razzismo ne¬ 
gli USA e la concessione dei 
diritti civili fondamentali a 
tutte le minoranze II 31 ago¬ 
sto si terrà una manifesta¬ 
zione davanti all'ambasciata 
degli USA a Londra, come 
ulteriore segno di solidarietà 
col movimento antirazzista 
americano . 

- 1 delegati di venti paesi, 

che partecipano alla sessione 
del Comitato ferro e acciaio 
dell'orgamzzazione interna¬ 
zionale del lavoro, hanno in¬ 
viato un cablogramma a Wa¬ 
shington augurando pieno 
successo ai promotori della 
manifestazione I -. giornali 
londinesi recavano stamane 
vistosi titoli sull'avvenimen¬ 
to. Il conservatore Daily Ex. 
press scriveva tra l'altro che 
.a Washington si preparava 
«un giorno di crisi-: «Un 
giorno che. finisca o no sen¬ 
za disordini, segnerà una 
svolta nella storia ameri¬ 
cana». 


JDalla prima) ..' 

nati presso il monumento di 
Lincoln per tenere un co¬ 
mizio; più tardi quando pei 
due volte alcuni razzisti han¬ 
no cercato di strappare i 
cartelli ai dimostranti. 1 due¬ 
centomila hanno invece dato 
una prova di civiltà che ha 
ridicolizzato tutta la cam¬ 
pagna scandalistica che certa 
stampa aveva cercato di im¬ 
bastire nei giorni scorsi. - 
' Quando oramai il raduno 
è completo sale sul podio la 
celebre cantante negra Ma- 
rian Anderson che - intona 
l’inno nazionale americano. 
Sulla • tribuna hanno preso 
posto tutti i leaders negri, il 
sindacalista Philipp Ranclolf, 
il pastore Martin Luther 
King, il segretario generale 
deH’Àsoociazione per il pro¬ 
gresso della gente di colore 
(NAACP) Roy Wilkins, gli 
invitati tra cui Josephine Ba¬ 
ker che vedendo la folla en¬ 
tusiasta ha esclamato « Sale 
e pepe ecco come deve esse¬ 
re un popolo veramente uni¬ 
to ». A questo punto ha luo¬ 
go • il comizio conclusivo. 
Parla per primo il ; pastore 
Luther King. Dice la sua 
commozione r « per questo 
meraviglioso, gigantesco am¬ 
massamento di gente conve¬ 
nuta a Washington da ogni 
parte del Paese per offrire 
la propria testimonianza » ed 
esalta la « marcia », ' invi¬ 
tando i presenti a proseguire 
la lotta in tutto il paese dopo 
il ritorno alle loro case. • 

Parla ora il rabbino Joa- 
chim Prinz, presidente del- 
l’organizzazione israelitica 
americana: « Come ebrei — 
egli dichiara — noi ricordia¬ 
mo la nostra propria storia 
di schiavitù, la nostra espe¬ 
rienza di vita nei ghetti. Co¬ 
me i negri noi abbiamo im¬ 
parato a suo tempo che la 
proclamazione dell’emanci¬ 
pazione non era sufficiente. 
Per beneficiare della bene¬ 
dizione della libertà noi ab¬ 
biamo ' dovuto prima . libe¬ 
rarci ». • ; 

E’-la volta del presidente 
del sindacato dell’automobi¬ 
le. Walter Reuther afferma 
che bisogna senza indugio 
mobilitare x la coscienza mo¬ 
rale-degli anVericani. per far 
si che il Congresso si senta 
impegnato ad approvare una 
nuova legislazione^sui dirit¬ 
ti civili: * Oggi — \ricono- 
sce Reuther — in America 
è sotto processo la libertà e 
nel mondo è sotto proceès^ 
la democrazia americana». 

Un commosso, lungo ap¬ 
plauso suscita la lettura di 
un messaggio inviato dalle 
prigioni di Donaldson, nella 
Louisiana, da James Farmer, 
direttore nazionale del Core, 
arrestato dai razzisti: « Dal¬ 
le prigioni della Louisiana 
— dice il messaggio — salu¬ 
to la marcia su Washington 
per il lavoro e la libertà. An¬ 
che duecentotrentadue com¬ 
battenti per la libertà, miei 
compagni di prigionia, vi in¬ 
viano il loro saluto * ' ” 

Prima della marcia, j diri¬ 
genti del movimento antise- 
gregazionista si erano recali 
in Campidoglio dove erano 
stati ricevuti dai leaders del 
gruppo democratico e repub¬ 
blicano del Senato, i senato¬ 
ri Mike Mansfield e Everett 
Dirksen, e dal presidente 
della Camera dei rappresen¬ 


tanti McCormack. ; 

Dopo .rincontro in Campi¬ 
doglio, Philip Randoiph di¬ 
chiarava ai giornalisti che 
il presidente della Camera 
dei rappresentanti John Mc¬ 
Cormack gli aveva fornito 
c incoraggianti assicurazio¬ 
ni » circa il libero accesso 
agli impieghi pubblici per 1 
negri e circa l’attribuzione 
al ministro .della Giustizia 
dei poteri di intervento con¬ 
tro violazioni dei diritti ci¬ 
vili. Da parte sua McCor¬ 
mack ha detto che'le sue 
assicurazioni sono - subordi¬ 
nate all’apptovazione da par¬ 
te della commissione - degli 
affari giurìdici, del program¬ 
ma di Kennedy per i diritti 
civili. Infine ' il capo ' della 
maggioranza democratica al 
Senato. Mansfield, ha dichia¬ 
rato che le probabilità di 
approvazione del progetto 
sui diritti civili ' sarebbero 
maggiori se il Senato esami¬ 
nasse la legislazione appro¬ 
vata dalla Camera piuttosto 
che un rapporto della com¬ 
missione giuridica, .j , 

Anche il Presidente Ken¬ 
nedy ha ricevuto la delega¬ 
zione dei dimostranti, i quali 
gli hanno presentato l e loro 
rivendicazioni: 1 ) la fine 
della ' discriminazione raz¬ 
ziale nelle scuole, nelle as¬ 
sunzioni al lavoro e in tutti 
i campi della vita civile; 
2 ) energiche misure per pu¬ 
nire i bianchi che attuino in 
futuro discriminazioni e per¬ 
secuzioni razziali; 3) parità 
di ’ diritti elettorali in tutti 
gli Stati della Confederazio¬ 
ne e limitazione degli eletti 
in quegli Stati in cui non 
venga riconosciuto a tutti i 
negri il diritto di voto; 4) 
trasferimento al ministro del¬ 
la Giustizia dei poteri in ma¬ 
teria di diritti civili attual¬ 
mente detenuti dai governa¬ 
tori dei singoli Stati. 

In altre parole i negri di 
America hanno detto che le 
catene schiavistiche che an¬ 
cora li inceppano debbono 
essere infrante: e fino a che 
non saranno state spezzate 
essi ' continueranno a bat¬ 
tersi. ~ - 

Kennedy a sua volta ha ri¬ 
volto il tradizionale messag¬ 
gio al paese in occasione del 
~Labour Day» (che si celebra 
ufficialmente domani) e nel 
testo egli ha fatto un indi¬ 
retto • riferimento alla lotta 
dei negri dicendo che biso¬ 
gna < intensificare gli sforzi 
perché tutti i cittadini go¬ 
dano di uguali diritti ». 


Algeria 

-. 

Sabotaggio 
contro ima società 
francese 
del petrolio ? 

ALGERI. 28 

l'nn esplosione? scsuita da un 
incendio ha distrutto giovedì 
sera la principale stazione di 
pompaggio dei campi petroli¬ 
feri sahariani di Sharan. in¬ 
terrompendo il flusso del grez¬ 
zo dal campo estrattivo mag¬ 
giore del paese al Mediterraneo. 

Occorreranno, circa dieci me¬ 
si per ricostruire là atuUme. 
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Campagna della stampa 


Festival de « Y Unità » 
a Perugia e Bari 


Pisa 


Si 


1 Unità / giovtdi 29 agosto 1963 
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Il turismo in Sardegna 


inasprisce la 
emica contro 


{face zone di spiaggia 
«off limito» per i cittadini 
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Silenzio delia Democrazia Cristiana E' necessaria la costituzione di un consorzio tra i comuni deli Golfo degli Angeli 


1 EVENUTI AL 1 

1 estimi m 





Un particolare dell’ingresso del Festival 

Dal nostro corrispondente 

: ». v ,ìj. ; » PERUGIA; 28. W 

, ■:Appena oltrepassato • quell’arco che 
per le stragi compiutevi nei pressi 
dalle truppe papaline nel 1859 è rima¬ 
sto nel gergo popolare con il nome di 
« Portaceia », nella stupenda cornice 
verde dei Giardini del Frontone, torna 
quest’anno negli ultimi due giorni di 
agosto ed il 1. settembre, dopo due ‘ 
anni di «esilio» sul monte-di Lacu-■ 
gnmia, il Festival perugino dell’Unità, • 
giunto alla sua XV edizione. y, -, , | 

Quest’anno nel programma spiccano 
una serie di manifestazioni tendenti a . 
politicizzare maggiormente i tre giorni 
di ■ festa ■ popolare intorno al nostro 
Partito; scorrendo il cartellone trovia¬ 
mo infatti, indetta per sabato 31 una 
interessante ‘ conferenza-dibattito che 
■ avrà luogo alle ore 18 alla sala dei No- u 
tari sui problemi inerenti alla coesi- . 
stenza pacifica ed al dibattito in corso - 
nel movimento operaio internazionale. 
Il tema sarà introdotto dal compagno 
Luciano Gruppi, vice responsabile na¬ 
zionale della sezione culturale del no- 1 
stro partito. La domenica sarà caratte¬ 
rizzata, oltre che dal saluto rivolto ai ; 
partecipanti dal compagno Vinci Gros- 
. si, anche da un convegno — organizzato 
dal comitato amici dell’Un ita — sulla 
funzione della stampa comunista, che 
si. terrà, pella mattinata presso la sala 
della .Vaccara. .Verranno inoltre alle¬ 
stite numerose mostre sulla Resistenza 
e la pace, sulla avanzata comunista, sul 
fascismo spagnolo, sull’attuale situa¬ 
zione politica italiana e sui vizi strut¬ 
turali della nostra società. > 

Resta da ricordare, in questo contesto 
la proiezione • del notissimo film « Il 
sale della'terra» che verrà effettuata 
, venerdì 30 agosto alle ore 21 e al cui 
. termine seguirà un pubblico dibattito. 

Si tratta, comunque, pur sempre di 
una, festa popolare ed anche in questo 
senso le attrazioni non mancano, dai ; 
. due trattenimenti danzanti di sabato e 
di domenica (cui parteciperà la can¬ 
nante Rita Montana della RAI-TV) alle 
' esecuzioni del complesso dei ■ piccoli : 
■fisarmonicisti di Norcia, all’organizza- 
‘ zione dei giuochi e di gare come quelle 
di canto tra dilettanti, alla tradizionale 
« briscolata », al non meno tradizionale 
« cerchio gastronomico ». A conclusione 
delle tre giornate, si svolgerà reiezione 
; di Miss « Vie Nuove ». 

e. f. 


dell’Unità di Perugia 

Dalla nostra redazione • 

.1. 1 ó’> : 3 ' BARI, 28. ... 

Fervono i preparativi per dare pun¬ 
tualmente il «via» alle manifestazio¬ 
ni programmate per ■ il ■ Festival del¬ 
l'Unità di Bari. Le manifestazioni ini¬ 
zieranno alle ore 15,30 di giovedì 29 
agosto al campo sportivo della « Gio¬ 
ventù italiana » di via Napoli, ove si 
svolgerà il torneo di calcio dilettanti 
per l’assegnazione della V Coppa del¬ 
l’Unità, che sarà consegnata la • seta, 
del -1. settembre al « villaggio del¬ 
l’Unità ». Enorme è il numero dei par¬ 
tecipanti al concorso della canzone per 
dilettanti . 1 Quest’anno, oltre al tradi¬ 
zionale concorso per dilettanti, avrà 
luogo il primo concorso di professio¬ 
nisti. ' 

Il festival sarà aperto dal compagno 
Alfredo Reichlin con un comizio che; 
avrà luogo a piazza S. Ferdinando di 
. Bari, alle ore 19,30 del 29 agosto, e si 
concluderà la sera del 1. settembre con 
la partecipazione della cantante Lucia 
Valeri della RAI-TV, e con l’assegna¬ 
zione delle coppe, dei diplomi e delle 
medaglie ai vincitori del torneo di cal¬ 
cio e del concorso della f:anzone. Nel 
quadro del programma del festival so¬ 
no previste due manifestazioni politi- 
‘ che molto importanti. La conferenza 
del compagno Giuseppe Vacca sul te¬ 
ma « la rivoluzione permanente ed il 
» socialismo in un solo paese» che-avrà 
.luogo al circolo culturale A. Gramsci- 
ed il convegno provinciale « Amici del¬ 
l'Unità » — che si svolgerà nella sala 
delle assemblee della Federazione del 
PCI — al quale oarteciperanno i mem¬ 
bri del C.F. e della C.F.C., nonché l se- -, 
1 pretari, i responsabili S.P. e t diffusori 
delle sezioni. La relazione sarà tenuta 
dal Segretario della federazione, com¬ 
pagno Mario Giannini. 

.Allo slancio delle sezioni si è unito 
in questi giorni l’impegno dei lavora¬ 
ci tori e delle lavoratrici in lotta. I la¬ 
boratori netturbini in occasione di riu¬ 
nioni che sono state svolte nelle sedi 
; di partito, hanno raccolto e versato 
40.000 lire per la stamva comunista; 
mentre le lavoratrici della Manitattu- 
’* ra Tabacchi di Bari hanno realizzato 
30.000 lire. ' ^ ‘ ; • • 

. Le sezioni sono in movimento per 
raggiungere gli obiettivi fissati prima 
della chiusura del Festival dell’Unità. 
In tale occasione sarà svolta la diffu¬ 
sione straordinaria della stampa comu¬ 
nista. 


Dal nostro corrispondente 

, ; : . PISA, 28 

Industriali, agricoltori, gros¬ 
si esponenti del mondo eco¬ 
nomico pisano e Democrazia cri¬ 
stiana locale si stanno sbranan¬ 
do. La lotta è ai ferri corti e la 
DC di Pisa reagisce scomposta- 
mente alle pesanti accuse che 
vengono fatte al suo «padre 
protettore », il Ministro To- 
gni. La polemica — come ab¬ 
biamo già avuto modo di rile¬ 
vare — è rivolta contro il 
«modo»» — indubbiamente anti¬ 
democratico — con cui il mini¬ 
stro ha nominato il nuovo pre¬ 
sidente della Camera di Com¬ 
mercio. -« - » - 

La DC, oggi, si accorge che 
gli industriali avevano «mono¬ 
polizzato » la Camera di Com¬ 
mercio. E' senza dubbio un ri- 
pensamento un po’ tardivo per 
chi ha favorito, con ogni mez¬ 
zo il nascere ed il perpetuarsi 
di una situazione del genere. 
Ed è anche un ripensamento 
strano perchè, come scrive «La 
Nazione»» — solitamente bene 
informata su certi avvenimenti 
— gli stessi democristiani 
«avrebbero proposto al mini¬ 
stro di scegliere fra tre indu¬ 
striali.' di cui avrebbero indi¬ 
cato i nomi»». E comunque'la 
direzione provinciale della DC 
non ha, fino a questo momen¬ 
to, preso alcuna posizione. La 
difesa d’ufficio del ministro To- 
gni è stata fatta dal comitato 
comunale (un organismo di po¬ 
ca autorità e di » scarso pre¬ 
stigio) è dalla associazione pro¬ 
vinciale degli artigiani legata 
. alla Democrazia cristiana. 

" L'Unione Industriali è stata 
la prima a prendere posizione, 
con un comunicato rilasciato 
ad un giornale fiorentino. . In 
esso si fa rilevare, in sostanza, 
il «costume- politico in jitto, 
per cui un Ministro usa — 
senza discrezione alcuna — una 
legge evitando di 1 consultare 
preventivamente i rappresentan¬ 
ti delle categorie interessate 
su un provvedimento che inte¬ 
ressa loro direttamente. - Di 
identico parere è anche la As¬ 
sociazione Commercianti.- 
• Di diverso tenore è stata la 
presa di posizione della Asso- ‘ 
dazione » pisana commercianti 
ed esercenti. In due comunicati, 
dopo aver smascherato l'ope¬ 
ra del ministro Togni, si inve¬ 
ste il problema della struttu¬ 
ra delle Camere di Commercio 
e si richiede al Parlamento *a 
emanazióne di lina disposizione 


Per gli studenti di Ancona 


Troppo stretto il 
« Palazzo degli Anzia 







èill 


consigli di organismi cosi im¬ 
portanti Si chiede con forza. ; 
inoltre. ■ la democratizzazione 
delle Camere di Commercia la 
elezione degli organismi diri¬ 
genti con suffragio di -tutti gli 

iscritti, la rappresentanza di L’antico e « augusto a Palazzo degli Anziani, sede della facoltà di Economia e Com- 
tutte le categorie esistenti noi- mercio di Ancona : ■ , 

la provincia. E su questa linea - • ■ ’’ V' ,-, 

vengono invitate tutte le erga- 

nizzazioni sindacali ed econo- 1 ' , — , , -” 

miche a dar battaglia, t. <.7/• V ; ' • • 

Durissimo il comunicato del- luiitn Miliiinn# 

la Associazione deU’artigianato . U*il« BOttTt rCOtZlOne 

di Pisa. Un giudizio, del tutto • i ' ANCONA 28 

sfavorevole viene dato sul «si- 7 " 

sterna di imperio con il quale Nel 1959, anno della sua 


La raccolta del 
grano a Melfi 


Durissimo il comunicato del- i; - Miliiinn# 

la Associazione deU’artigianato Ullla BOfUt rCOtZlOne 

di Pisa. Un giudizio del tutto • ’ i ' ancona 28 

sfavorevole viene dato sul «si- 7 : .1 ~ ^ 

sterna di imperio con il quale Nel 1959, anno della sua 

dal ministro competente è stato costituzione quale sede stac- 
nominato il 1 Presidente della cata dell’Università di Urbi- 
Camera di Commercio»», ' no, la facoltà di Economia e 

comuni rTe Commercio di Ancona aveva 

comunicato cno £li uomini oaa tcneifH «m* « n i 

politici nelle loro programmati- *PP®n® 300 Iscnttì, per cui 
che esposizioni non mancano le elezione, provvisoria se 
di fare costatne professione di proprio non ortodossa, del 
democrazia e di libertà; alcuni «Palazzo degli Anziani* a 
di essi — l’allusione all’on. To- sua sede poteva trovare giu- 
gni è evidente anche se pesan- stifìcazione nel numero degli 
te (n.d.r.) — peraltro una voi- _ con j suo | 

ta investiti del potere lo eser- **” °® . 

citano in forma autoritaria, di- duemila e passa^ studenti e 
sattendendo completamente i con - una facoltà In continuo 
principi da loro stessi concia- sviluppo — il problema va 
mati ». . posto e risolto con tutta la 

• Anche ! 1 conte Sanminiatelli, ^ ri età che gli è propria, 
presidente dell’Unione agncol- „„„„ „ii je-j# 

tori, ha dichiarato di non poter SCOI 2° ann ® F** 

« che deplorare il modo in cui “ * Economia e Com- 

tale nomina è avvenuta ». L'unì- memo * anconitana sono sta- 


Lecce 


Unanimi dis 


per 1 «prowenimenth 
del gevemo svinerò 


Nostro servizio 


aeiia uiunta centrista di Ca¬ 
vi \\ gliari non sembrano collegati 
11" In alcun modo alle direttrici 
di sviluppo urbanistico della 
1 . , città scaturite dal dibattito 

_ - sul piano regolatore generale 

Iflin vulvvgFgl che indica la utilizzazione 
il IIV vVImmwI V demaniale della vasta area 

de *Is Molentargius » e non 
1 1 • ■ ■ ■. ; trascura la • possibilità di 

. iCamera del Lavoro provin- creare una vasta zona resi¬ 
la v. ciale di Lecce ha inviato un denziale facendo salve f? 


Dalla nostra redazione istituzione di una efficiente 

azienda di soggiorno. Per ga- 
CAGLIARI, 28. rantire il carattere pubblico, 

’ Il piano.per la sistemazio- moderno, popolare del Poet- 
nc definitiva del Poètio non to ecco le rivendicazioni po- 
c da respingere. Da più parti, stc dalle sinistre alla base di 
soprattutto dalle sinistre, uti organico. programma di 
giungono sollecitazioni e suiluppo: consorzio interco- 
proposte di sistemazione del- manale; rivedere e limitare 
la spiaggia. A 18 anni dalla le sub-concessioni alle am- 
fine della guerra, il Poetto ministrakiont militari, agli 
ha ancora l’aspetto di un enti, alle imprese a carattere 
campo per baraccati: è privo speculativo; incrementare le 
dei servizi più elementari; sub-concessioni individuali 
non esistono docce (chi viene senza stabilire nuovi oneri, 
sorpreso sotto le fontanelle, creando condizioni favorevo^ 
e sono tanti ogni giorno, rice- li ai lavoratori a reddito fìs- 
ve una multa di 5000 lire); i so; utilizzare \ e aree del re¬ 
gabinetti versano in tino sta- troterra per impianti sporti¬ 
lo pietoso, in certe zone nep- vi, parchi pubblici, ritrovi 
pure esistono; l’arenile libe- popolari. In ogni caso — so¬ 
ro, dove la domenica si atn- stengono i comunisti — le 
massano dalle 20 alle 30 mila sub-concessioni a grandi no- 
persone comprende si e no cietà devono essere subordi- 
metà del litorale; vaste zone, nate alla realizzazione di. 
occupate da enti pubblici e complessi funzionali e alla 
militari, sono « off limits » possibilità di effettivo con- 
per i borghesi ; La Società trollu delle tariffe, facendo 
Tramvie, che detiene il mo- salve le esigenze del pac- 
nopolio dei trasporti urbani saggio. 

ed extraurbani, non solo pra. Con la Giunta Brotzu, 
tica prezzi eccessivi, ma uti- sdraiata a destra e prigionie- 
lizza per i servizi straordina- ra dei monopoli, prevalgono 
ri estivi vetture antiquate, altri interessi. Prevale iì ce¬ 
chiamate dal personale c le mento armato, la spcculazio- 
padovane » perché acquista- ne, il caro-vita. Non v’è dub- 
te nella città veneta come bi 0 che se i piani dell’Ammi- 
partita di ferro uecchio. Inol- Astrazione centrista ' doves- 
tre la S.T.S. ha aumentpto di sero andare in porto, a subir¬ 
lo e 20 lire il prezzo del bi- ne le conseguenze saranno 
ghetto, con il benevolo con- migliaia e migliaia di fami- 
senso dell’Ispettorato alla g u e Almeno 40-50 mila ca- 
'Motorizzazione e della Giun- gliaritani trascorrono, le fe- 
\ta regionale DC-PSdA. r je al Poetto, non avendo al- 

Nessuno è soddisfatto, dun- tro modo di organizzare le 
que, delle condizioni attuali vacanze a causa delle ristret- 
della spiaggia. La stragrande tezze economiche. L’obiettivo 
maggioranza dei cittadini sostanziale degli « industriali 
chiede ~. giustamente che ' il delle vacanze » è di sloggiare 
Poetto diventi una spiagia tanta gente economicamente 
moderna senza perdere il suo depressa, per modificare • la 
carattere popolare. Le sini- struttura piccolo-borghese 
stre, sempre sensibili alle ri- della spiaggia. Infatti, men- 
chieste della popolazione, si tre si pongono agli operai e 
battono per un piano inter- agli impiegati condizioni e- 
comunale che interessi tutto stremamente onerose per in- 
l’arco del Golfo degli Angeli, durli ad abbandonare il Poet- 
Per esempio, e allo studio to, si aprono nuovi stàbili- 
uno schema di statuto per In menti (oltre il Lido, è 1 in 
creazione di un Consorzio funzione « Le saline », genti- 
fra t comuni di , Cagliari e t o da una società del Nord); 
Quartu per l’amministrazio- s j autorizzano club e altri 
ne spiuQffiu e dei terri- ritrovi per militari tedetchi 

tor } T ,™ ttr .°f i ' ' 7 ", : e canadesi; sono stati lottiz- 

Nell articolo I dello sche- ?afi i 14 .ettari dell’ex bòrga- 
ma di statuto^,predisposto dal tp ;Ausonia per far sorgere. 
Comune di Cagliari si parla tra il verde, un villaggio di 
genericamente di « un piano cottages. Un porticciolo, al 
organico di sviluppo ». Nel riparo della suggestiva Sella 
testo approvato dal Consiglio del Diavolo, nato come rifu - 
comunale di ; Quartu, città g[ 0 di motoscafi, sta diven- 
ammintstrata dai comunisti tandó un ritrovo alla moda, 
e dai socialisti, si accetta il La rivoluzione dei motoscafi 
piano organico di sviluppo « modifica ■ gradualmente abi- 
condtziohe che venga salva- tudini e clientela, 
guardato il turismo popolare . 

e siano qarantiti i servizi per GiuseDDG PocfcJs 

tutti. Altri punti (concessio- 7 

ne definitiva dell’arenile, vi- ‘ T / 

gilanza igienica, opere pub- . - ■ M | ■ 

bliche, piano regolatore ge¬ 
nerale, azienda autonoma di l'inirancìnAnv» 

soggiorno, ecc.) sono stati '■' on * ro l intransigenza 

approvati quasi integralmen- ' * 

te dal Consiglio di Quartu. «JaMl: 

Purtroppo, i programmi de 9 h a 9 rari ...... . 

della Giunta centrista di Ca- --- . : 



fettura. E tale solerzia non ci 
meraviglia. . .. » 

Alessandro Cardulli 


;| venivano dali’Abrnzzo; pre 


■ • ; r. . t oq tigne ui jucac im inviato uii . y . ~ „ ~ ~ ; /. 

__ T „ j.jz ’ i ’_ telegramma al presidente del esigenze della industria sali¬ 
co organismo (di notevole en- ti — lo ripetiamo — oltre . . intera oni- Consiglio, al ministro del Vii 

tità) che ha preso le difese duemila dei quali molti prò- u ? 1 lavoratori e 1 intera opi minierò deali £ unfo ~ terr \ tor }° del 

del ministro Togni è la Pre- venivano dall’Abrnzzo: ore- n . lon ®. Pubblica della provin- JL5. Poetto. Ecco, pertanto, prò- 


Riprende 
la lotta 
dei mezzadri 
ternani 


TERNI, 28- 


• ' _ ' Miuwuiac aia ocuc v iuvmvm m j * a 

La Spezia la «provvisorietà» oggi an- “jaLa Federazione leccese 

_- cora esistente, appaiono an- fa t to ^ figgere in 

. « cor più evidenti. La poca tulta la provmcm d, Lecce 

«|j«« funzionalità dello stabile, di “f 1 manifesto che, tra 1 altro, 

3llCCfiSSO flfil cui la facoltà occup;*. tre ^ce: « Con la solita prete- 
dVVVVMV «evi sUnz ^ crea delIe ct , nd i 2Ìon i Stuosa motivazione della ’si- 

_ ‘ - , chce sono all’opposto della curala dello stato lon.le 

ImuAMiIam funzione che la scuola stes- Giuseppe Calasso e stato fer- 

lOVOrOTOn ** dovrebbe avere. Spesso a P°^ ,a,a svizzera. 

™ W molte lezioni gli studenti vi trattenuto per oltre sette ore 

■ BB osava ' partecipano rimanendo in fd .infine espulso dal tern- 
vIT A piedi per le esigue capacità * or, ° elvetico. Il governo ìta- 
HtrllH M I m delle aule, lunghe e strette, non ha sentito finora 

che non consentono Ilngres- *1 dovere di protestare per 

LA SPEZIA, 28. so a più di 78 persone. A questo nuovo gravissimo epi- 

Dopo una dura lotta che ha volte le lezioni vengono ad- sodio che suona offesa a tut- 

vìsto anche la partecipazione dirittura rimandate perchè le t0 H Parlamento della Re- 

- se S"° poche aule sono già occupa- pubblica, fi compagno Ca- 

11 centro meccanografi- lasso non attentava alla si- 
Dubblfci riiwrtf ilavoratori co di cui l’università è dó- curezza dello stato svizzero 
dena SrTA hanno ottenuto fi- tata, è dislocato In due stan- nè intendeva rivolgersi ai 
nalmente il pieno accoglimento ze prese in affitto in • uno cittadini svizzeri: 1 suoi elet- 
delle loro richieste. Essi ave- stabile lontano dal palazzo tori, emigrati dalla prova¬ 
vano sospeso ripetutamente il dell’Università. eia di Lecce, Io avevano in- 

}r 0 n nnlrio S ni gn infl1tte r dSla 5£ Inoltre la mancanza di ^ tato : COI " e rappresentante 
le punizioni innate nana so- . . » della loro terra lontana, per 

«età a 17 lavoratori a seguito qualsiasi forma di assisten { , asDirazio- 

degli scioperi proclamati in za rende ancor piu precaria esprimergli ie ioro aspirazio- 

campfl nazionale perii rinnovo la situazione degli studenti, m e 1 loro ■ bisopn. E* ben 
del contratto, dì lavoro. soprattutto di quelli che S* 1 ® 1 nos tn lavoratori 

Le punizioni consìstevano in vengono da fuori. Infatti, i n . Svi Ì z «!r a godono af- 
cinquecento lire di multa a te- dono le lezioni del mattino. * a tt° u e “ assistenza che sa¬ 
sta e all’addebito totale delle *** . vrnsnl di rebbe loro dovuta...». L’ini- 

6 oese di carburante sostenute _*©vani varare »r la eittà elativa dell’affissione del ma- 
per le corse di autocorriere sjpvani vagare per la c«»a .. . tn i 

ch P ia direzione colliderò ar- all* 'ricerca di un posto «iiesto na già registrato 1 
bitrarie. Inoltre gli stessi 17 tranquillo per la colazione. P nmi * numerosi pareri fa¬ 
dipendenti furono esonerati da L’Amministrazione comi- vo I T e Y?, ,. . 

certi particolari turni di lavoro, naie non può assolutamente ’ Nell attesa di assistere a 
Per la soluzione della ver- rimanere insensibile di fron- delle prese di posizione uffi- 

l -/l za -fì «e a questo «male» che af- dall, abbiamo appreso che la 

rità cittadine, ma i primi ten- . .. . 

fativi non ebbero esito positivo tutta la situazione • -:-;- ——7 -* 

per l’intransigenza della società scolastica anconitana (e non , 

automobilistica. Ieri, come di- solo universitaria). E giun- • I ylfa 

cevamo. là controversia è stata to 1! momento di eliminare 

risolta con l’accoglimento delle questa « disfunzione » con ^ deceduta ieri ad Anzio la 
richieste del lavoratori. decise prese di posizione atte compagna Renato Pollastrlnì. Ai 

La commissione interna ha . li «mtlmii. familiari vadano le più sentite 

ottenuto che venirnero cancri- " condoglianze de tutti i comuni- 

tote le misure disclplinert. a . Anlonìo Premi ^ di Anzio e . del nostro 

carice del 17 dipendenti. . AHIOniO imipi giornale. 1 


Successo dei 
lavoratori 
della SITA 


LA SPEZIA, 28. 


Un gruppo di compagni di Melfi raccoglie il grano per la campagna della stampa 


7 MELFI, 28. 

La Federazione del PCI di Melfi ha 
superato l’obbiettivo nella sottoscri¬ 
zione dell’Unità raggiungendo il 105% 
pari ad una somma di L. 2 milioni e 
100 mila. La sottoscrizione continua 
ancora. Le sezioni di Melfi, Larello e 
Venosa, sì sono poste l’obbiettioo di 
raccogliere un milione di lire ciascu¬ 
na; già lo scorso anno le stesse sezioni 
hanno raccolto una somma molto vi¬ 
cina al milione. Il superamento dell’ob- 
biettivo è stato possibile in particolare 
attraverso la raccolta in natura del 
grano che anche quest'anno ha impe¬ 
gnato diversi compagni della Federa¬ 
zione e delle sezioni, in una vera c pro¬ 
pria gara che è durata circa 60 giorni. 
A Melfi, Lavello c Venosa sono stati già 
raccolti oltre 200 quintali di grano. 

I contadini versano il grano per 
l’Unità con un vero e proprio spirito 
di lotta, anche perchè sia posto fine 
alla crisi dell’agricoltura, che attana¬ 


glia i contadini e li costringe a con¬ 
dizioni di vita sempre più miserevoli 
rispetto ai tempi. La battaglia per la 
riduzione degli affitti condotta in que¬ 
sti anni nel Melfese è stata molto posi¬ 
tiva ed è servita a sensibilizzare i con¬ 
tadini alla lotta per un’effettiva rifor- 
■ ma agraria generale. Buona parte di 
' essi quest'anno si rifiuteranno di cor¬ 
rispondere ai padroni il canone per il 
fitto, perché l’anno scorso essi hanno 
vers<ìto molto più di quanto loro spet¬ 
tava in base alle nuove tabelle di 
Equo Canone, a causa del ritardo con 
. cui la Prefettura ha emanato le nuove 
tabelle. Il nostro Partito — come han¬ 
no dimostrato le elezioni del 28 apri¬ 
le — acquista sempre più prestigio e 
forza proprio nelle campagne; esso si 
. presenta infatti come il solo partito 
che difende gli interessi dei contadini. 
Da qui anche lo slancio con cui essi 
versano notevoli quantità di grano per 
sostenere la stampa comunista. 


J 


nata» scolastica, per cui la r * ta elvetiche, che ha visto tare comunista si incontrerà geli da attuarsi attraverso la necessaria in 'conseguenza 
indifferibilltà e l’esigenza di espeUere compagno on.le con la stampa per rilasciare I costituzione di un consorzio dell’atteggiamento turlupina- 
eambiare in sede «idonea» Giuseppe Calasso dalla Sviz- alcune dichiarazioni. l tra i comuni interessati e la torio dell’Unione agricoltori, 

la «provvisorietà» oggi an- ™ ,ecce ? e ' che nel corso della trattativa 

cora esistente, appaiono an- del ha latto affiggere in ..... - provinciale non ha accettato 

cor più evidenti. La poca tutta la provincia di Lecce alcun terreno sul quale po- 

funzionalltà dello stabile, di un manifesto che, tra 1 altro, glnujS TvScS. ~ ' ter raggiungere un positivo 

cui la facoltà occup» tre dice: «Con la solita prete- / / / accordo. Il direttivo provin- 

stanze, crea delle condizioni stuosa motivazione della si- ; / \ ciale della Federmezzadri si 

chce sono all’ooiiosto della prezza dello stato lon.le III \ 1 è riunito per esaminare lo 

Giuseppe Calasso è stato fer- - Il i. — 4—| andamento della trattativa 

mato dalla polizia svizzera. Il 1 Il tra i sindacati dei mezzadri 

trattenuto per oltre sette ore e l’Unione agricoltori. La Fe- 

ed infine espulso dal terri- ; dermezzadri ha espresso le 

torio elvetico. Il governo ita- ■ ■ ■ proprie preoccupazioni circa 

liano non ha sentito finora l’esito della trattativa. Come 

il dovere di protestare per è noto, la CGIL ha proposto 

questo nuovo gravissimo epi- — — «« ■» ’w—rem 1 ■—1 che si accettasse un nuovo 

sodio che suona offesa a tut- Baili OfM llBlCBBBB10 jljBllBj capitolato colonico provincia- 

io d Parlamento della Re- - le che sovvertisse il vecchio 

pubblica. Il compagno Ca- » patto fascista, nonché un ac¬ 
lasso non attentava alla si- yri All ARDA ItEII r ATTIVITÀ' DirDFATIVA conto a favore dei mezzadri 

eureka dello stato svizzero NEL UUAUKU DELL Al IIYIIA KIVKCAIlVA r che ne alleviasse le disagiate 

cittadini svizzeri: i suoi elet- HA IL PIAGERE DI PRESENTARE A SIENA me atto concreto di testimo- 

t? n , emigrati dalla provin- Bi _ B . rrv ,. T . KBu ..im» nianza di buona volontà per 

vitato, ^come' IR UNA SERATA DANZANTE 1 la^rSop^ 

della loro terra lontana, per . . .. gno d j buona volontà è ve- 

espnmergli le loro aspirazio- WS nuto dall’Unione agricoltori, 

ni e 1 loro bisogni. F ben .- mentre i sindacati avevano 

noto che 1 nostri lavoratori . , deciso la sospensione della 

in Svizzera non godono af- III agitazione nelle campagne 

fatto dell assistenza che sa- III proprio per favorire la trat- 

rebbe loro dovuta... ». L ini- tativa. La Federmezzadri ha 

ziativa dell’affissione del ma- «GIOCATE CON ME VI deciso di esplorare tutti i 

ni feste ha già registrato i «U1AA.MIE WW IF1E n campi per raggiungere in 

pnmi e numerosi pareri fa- _ ■«***••» .. , queste ultime ore un accor- 

di assistere. SABATO 31 AGOSTO 

, e V. e posizione uffi- . no partecipato compatti alla 

ctali, abbiamo appreso che la f . manifestazione delle seltima- 

--—-- .» WmM Brillìi ne scorse, prendendo parte, 

, ’ - con ampiezza e unità, agli 

• ly f fu mSm iI'AhìU ni) CI CU A ' scioperi della carratura e det¬ 
to il momento di eliminare PMll . U Wflly II* IJ " JICNA la trebbiatura, sapranno si- 

qnesta « disfunzione » con 1? deceduta ieri_ad Anzio la , curamente rispondere con 

decise prese di posizione atte compagna Renato Pollastrlnì. Ai _ nuove, più incisive e più ef- 

. risolvete II proHemtu SSS&S 1 * AlfeiSK TUTTI POSSONO PARTECIPARE AL ORNO «caci fermo di lotto allato- 

ininnln Pra.ani «** ài Anzio . del nostro starda intraiuifenai * degli 

ARTOniO rrtltpi fiorato. i i agrari 


NEL QUADRO DELL'ATTIVITÀ’ RICREATIVA, 
HA IL PIAGERE DI PRESENTARE A SIENA 
IN UNA SERATA DANZANTE 

Febo Conti 


«GIOCATE CON ME» 
SABATO 31 AGOSTO Al 

Fonienuova Club 

pian d’Ovile n. 13 - SIENA 

Tom POSSONO PARTECIPARE AL BIOCO 
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